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Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: martedì 11 luglio 2023 22:32
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Cc: 'calcinaiagreensrl@legalmail.it'
Oggetto: W073: Trasmissione documentazione Procedura Abilitativa Semplificata per 

intervento di Realizzazione nuovo Parco Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Lotti 
“Calcinaia I” e “Calcinaia II” – Soggetto Richiedente CALCINAIA GREEN S.r.l. 

Buongiorno, 
al seguente link hƩps://we.tl/t-HNmdaebZaU  è possibile scaricare la documentazione relaƟva a: 
Trasmissione documentazione Procedura AbilitaƟva Semplificata per intervento di Realizzazione nuovo Parco 
Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Loƫ “Calcinaia I” e “Calcinaia II”, sito in Calcinaia (PI), loc. Poderino – 
SoggeƩo Richiedente CALCINAIA GREEN S.r.l. 
Cordiali SaluƟ 
GFE Srl 
 
Elenco documenƟ scaricabili: 
 Istanza trasmissione documentazione 
 Documenti amministrativi  

 Procura presentazione attivi tecnici e amministrativi 
 Incarico proprietari per la presentazione della pratica edilizia 
 Modulo PAS – PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (ai sensi dell’art. 6 D.Lgs. 28/2011 e dell’art. 16 bis 

comma 4 LRT 39/2005 e s.m.i.) 
 Relazione tecnica di asseverazione (art. 145, comma 2, l.r. 65/2014) 
 Soggetti coinvolti 
 Visura CALCINAIA GREEN SRL 
 Visura IMPRESA ESECUTRICE 
 DURC IMPRESA ESECUTRICE 
 Attestato versamento diritti di segreteria 
 Elenco autorizzazioni, nulla-osta, pareri acquisiti   

 Elaborati grafici 
 TD.CV.01 Inquadramento: carta tecnica regionale, planimetria catastale, ortofoto 
 TD.CV.02a Analisi vincoli: vincoli regionali L.R. 11/2011-Art. 7, vincoli paesaggistici, vincoli ambientali 
 TD.CV.02b Analisi idoneità art.20 D.Lgs. 199/2021: Comma 8, lettere c-ter) e c-quater) 
 TD.CV.03 Stato di fatto: rilievo plano altimetrico su base catastale, sezioni 
 TD.CV.05 Planimetria generale: stato di progetto 
 TD.CV.06 Cabine elettriche: particolari manufatti prefabbricati 
 TD.CV.07a Particolari costruttivi: recinzione e strade, sesto di impianto 
 TD.CV.07b Particolari costruttivi: sezioni di scavo, cavidotti e pozzetti 
 TD.CV.07c Particolari costruttivi: struttura di sostegno 
 TD.EL.01 Layout impianto: stato di progetto impianto fotovoltaico 
 TD.EL.02a Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia I” 
 TD.EL.02b Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia II” 
 TD.EL.06 Cabine elettriche: disposizione elettromeccanica apparecchiature 
 TD.CO.01 Piante e profili delle linee 

 Elaborati tecnici 
 RD.CV.02 Relazione ecosistemi e paesaggio 
 RD.CV.04 Relazione fotografica 
 RD.CV.05 Elaborati e documentazione catastale 
 RD.CV.06 Relazione geologica 
 RD.CV.07 Relazione acustica preliminare dell’intervento 
 RD.CV.08 Relazione sul rischio idraulico e sull’invarianza idraulica 
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 RD.CV.09 Relazione piano di dismissione e ripristino 
 RD.EL.01 Relazione tecnica generale 
 RD.EL.03 Relazione di pianificazione progetto  
 RD.EL.04 Relazione di compatibilità elettromagnetica 
 RD.CO.01 Relazione tecnica elettrodotto 
 RD.CO.02 Relazione fotografica 
 RD.CO.03 Elaborati e documentazione catastale elettrodotto 

 Atti di assenso 
 Nulla Osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 

ovvero equivalente Dichiarazione del progettista di non interferenza con attività minerarie 
 Altri allegati 

 Dichiarazione aree idonee ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 199/2021 e s.s.m.i. 
 Dichiarazione potenza impianto 
 Dichiarazione di esclusione dalle procedure VIA 
 Dichiarazione di disponibilità delle aree 
 Dichiarazione sostitutiva di impatto acustico 
 Preventivo di connessione alla rete elettrica 
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Con la presente, lo scrivente studio tecnico GFE Srl, incaricato dal Soggetto Richiedente CALCINAIA 

GREEN Srl, trasmette la documentazione di seguito elencata al fine di richiedere l’autorizzazione 

dell’intervento di “Realizzazione nuovo Parco Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Lotti “Calcinaia I” 

e “Calcinaia II”, sito in Calcinaia (PI), loc. Poderino, tramite Procedura Abilitativa Semplificata, ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.s.m.i. 

 

 Documenti amministrativi  

 Procura presentazione attivi tecnici e amministrativi 

 Incarico proprietari per la presentazione della pratica edilizia 

 Modulo PAS – PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (ai sensi dell’art. 6 D.Lgs. 

28/2011 e dell’art. 16 bis comma 4 LRT 39/2005 e s.m.i.) 

 Relazione tecnica di asseverazione (art. 145, comma 2, l.r. 65/2014) 

 Soggetti coinvolti 

 Visura CALCINAIA GREEN SRL 

 Visura IMPRESA ESECUTRICE 

 DURC IMPRESA ESECUTRICE 

 Attestato versamento diritti di segreteria 

 Elenco autorizzazioni, nulla-osta, pareri acquisiti   

 

A mezzo Pec:   

comune.calcinaia@postacert.toscana.it 

 

 

 

e.p.c. 

calcinaiagreensrl@legalmail.it 

Spett.le  

COMUNE DI CALCINAIA 

Piazza Indipendenza, 7 

56012 Calcinaia (PI) 

Alla c.a.  Ufficio Edilizia Privata 

 

e.p.c  

Spett.le CALCINAIA GREEN SRL 

Via Mainardo, 22 

39012 MERANO (BZ) 
  

Brescia, lì 10.07.2023 

 

 

 

Oggetto: Trasmissione documentazione Procedura Abilitativa Semplificata per l’intervento di  

Realizzazione nuovo Parco Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Lotti “Calcinaia I” e “Calcinaia II”, 

sito in Calcinaia (PI), loc. Poderino – Soggetto Richiedente CALCINAIA GREEN S.r.l.  
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 Elaborati grafici 

 TD.CV.01 Inquadramento: carta tecnica regionale, planimetria catastale, ortofoto 

 TD.CV.02a Analisi vincoli: vincoli regionali L.R. 11/2011-Art. 7, vincoli paesaggistici, 

vincoli ambientali 

 TD.CV.02b Analisi idoneità art.20 D.Lgs. 199/2021: Comma 8, lettere c-ter) e c-quater) 

 TD.CV.03 Stato di fatto: rilievo plano altimetrico su base catastale, sezioni 

 TD.CV.05 Planimetria generale: stato di progetto 

 TD.CV.06 Cabine elettriche: particolari manufatti prefabbricati 

 TD.CV.07a Particolari costruttivi: recinzione e strade, sesto di impianto 

 TD.CV.07b Particolari costruttivi: sezioni di scavo, cavidotti e pozzetti 

 TD.CV.07c Particolari costruttivi: struttura di sostegno 

 TD.EL.01 Layout impianto: stato di progetto impianto fotovoltaico 

 TD.EL.02a Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia I” 

 TD.EL.02b Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia II” 

 TD.EL.06 Cabine elettriche: disposizione elettromeccanica apparecchiature 

 TD.CO.01 Piante e profili delle linee 

 

 Elaborati tecnici 

 RD.CV.02 Relazione ecosistemi e paesaggio 

 RD.CV.04 Relazione fotografica 

 RD.CV.05 Elaborati e documentazione catastale 

 RD.CV.06 Relazione geologica 

 RD.CV.07 Relazione acustica preliminare dell’intervento 

 RD.CV.08 Relazione sul rischio idraulico e sull’invarianza idraulica 

 RD.CV.09 Relazione piano di dismissione e ripristino 

 RD.EL.01 Relazione tecnica generale 

 RD.EL.03 Relazione di pianificazione progetto  

 RD.EL.04 Relazione di compatibilità elettromagnetica 

 RD.CO.01 Relazione tecnica elettrodotto 

 RD.CO.02 Relazione fotografica 

 RD.CO.03 Elaborati e documentazione catastale elettrodotto 

 

 Atti di assenso 

 Nulla Osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775, ovvero equivalente Dichiarazione del progettista di non 

interferenza con attività minerarie 
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PAS�modulo�luglio�2022�
�
�

Al�Comune�di� � � �

_____________________________________________�

Pratica� � �______________________________________�

del�|__|__|__|__|__|__|__|__|� �

q�Allo�Sportello�Unico�Edilizia�

q�Allo�Sportello�Unico�Attività�Produttive�(solo�nel�caso�
di�intervento�energetico�accessorio�a�intervento�di�
competenza�del�SUAP)�

Protocollo� � �

_____________________________________�

da�compilare�a�cura�del�SUE/SUAP�

Indirizzo�

� � ___________________________________________�

PEC�/�Posta�elettronica�

� � ____________________________________________�

q�PAS�

q�PAS�in�variante�a�precedente�PAS�______________�

q�PAS�in�variante�a�Autorizzazione�unica�

q��________________________________�

q�PAS�completa� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �q�PAS�con�richiesta�acquisizione�atti�di�assenso�

�
�

PAS�–�PROCEDURA�ABILITATIVA�SEMPLIFICATA�
(ai�sensi�dell'art.�6�D.Lgs�28/2011,�del�DM�10/09/2010�“Linee�Guida�Nazionali�sull'installazione�delle�energie�

rinnovabili”�e�dell'art.�16�bis�comma�4�LRT�39/2005�e�s.m.i.)�
�
�

�

DATI�DEL�TITOLARE� � (in�caso�di�più�titolari,�è�utilizzabile�il�modello�“SOGGETTI�COINVOLTI”�allegato�M�alla�DGR�
1031/2017)� �

�

Cognome�______________________________________________�Nome�_________________________________�

codice�fiscale�|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|�

nato�a�_______________________________________________�prov.�|__|__|�stato�__________________________� �

nato�il� � |__|__|__|__|__|__|__|__|�

residente�in�__________________________________________�prov.�|__|__|�stato�__________________________�

indirizzo�_____________________________________________________� � �n.� � _________� � � �C.A.P.�

|__|__|__|__|__|�

domicilio�digitale
1
�_______________________________________________________________________________�

posta�elettronica�________________________________________________________________________________�

Telefono�fisso�/�cellulare�__________________________________________________________________________�

In�possesso�della�qualifica�di� � � � � � � � � � � � � � � � � �o�Imprenditore�Agricolo� � � � � � � � � � � � � � � � � �o�Imprenditore�Agricolo�

�
1� � Dal�punto�di�vista�normativo,�il�domicilio�digitale�è�l’indirizzo�elettronico�eletto�presso�un�servizio�di�posta�elettronica�certificata�o�un�servizio�

elettronico�di�recapito�certificato�qualificato,�come�definito�dal�regolamento�(UE)�23�luglio�2014�n.�910�-�eIDAS�

UNTERTHURNER ALOIS

N��T��R��L��S��A���6��6��A��2���6��G��3���2��8���N

PARCINES B�Z ITALIA

2���6���0��1��1���9��6���6

AUSTRIA

3/2

6���0���2��0�

INNSBRUCK

CONRADSTRASSE
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Professionale�

�
�

DATI�DELLA�DITTA�O�SOCIETA’�(eventuale)� � �

in�qualità�di� ________________________________________________________________________�

della�ditta�/�società� � ________________________________________________________________________�

codice�fiscale�/�
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|�

p.�IVA� �

Iscritta�alla�
C.C.I.A.A.�di� _______________________________________� prov.� _____ n.� � _____________________�
�
con�sede�in� _______________________________________� prov.� _____ C.A.P.�_______________�
�
Indirizzo� � __________________________________________________� n.� � _____________�
�
PEC� _________________________________________________________________________�
�
Posta�elettronica�

�
_________________________________________________________________________�

Telefono�fisso�/�
cellulare� _________________________________________________________________________�
� �

�
�

DATI�DEL�PROCURATORE/DELEGATO�(compilare�in�caso�di�conferimento�di�procura)�
�

Cognome�______________________________________________�Nome�_________________________________�

codice�fiscale�|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|�

nato�a�_______________________________________________�prov.�|__|__|�stato�__________________________� �

nato�il� � |__|__|__|__|__|__|__|__|�

residente�in�__________________________________________�prov.�|__|__|�stato�__________________________�

indirizzo�_____________________________________________________� � �n.� � _________� � � �C.A.P.�

|__|__|__|__|__|�

PEC�_________________________________________________________________________________________�

Legale�Rappresentante

CALCINAIA�GREEN�S.R.L.

0��3��2���1���5��0��6��0���2��1���5

Bolzano BZ BZ-241654

Merano BZ 39012

Via�Mainardo 22

calcinaiagreensrl@legalmail.it

Frassine Michele

F��R��S��M�H��L��8���4��C��2��7���B��1���5��7��W

Brescia B�S ITALIA

2��7���0���3��1��9���8��4�

Gussago B��S ITALIA

Vicolo�Molino�Vecchio 2

2��5��0���6���4

michele.frassine@ingpec.eu pec.gfesrl@legalmail.it

info@luma-immobilien.it

+39�0473�520564
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posta�elettronica�________________________________________________________________________________�

Telefono�fisso�/�cellulare�__________________________________________________________________________�

�
�

DICHIARAZIONI�
�
l/la�sottoscritto/a,�consapevole�delle�sanzioni�penali�previste�dalla�legge�per�le�false�dichiarazioni�e�attestazioni�(art.�76�

del�d.P.R.�n.�445/2000�e�Codice�Penale),�e�consapevole�che�qualora�emerga�la�non�veridicità�del�contenuto�delle�

dichiarazioni�è�prevista�la�decadenza�dai�benefici�ottenuti�sulla�base�delle�stesse�(art.�75�del�d.P.R.�n.�445/2000),� �
sotto�la�propria�responsabilità�

�
DICHIARA�

�
ai�sensi�dell’art.�6�del�D.Lgs�03.03.2011�n.�28�e�dell’art.�16bis�L.R.�39/2005�l'attività�di�costruzione�ed�esercizio�
dell’impianto�alimentato�da�fonti�rinnovabili,�da�eseguirsi�secondo�quanto�contenuto�nell'allegata�Relazione�Tecnica�di�
Asseverazione,�a�firma�di�progettista�abilitato,�attestante�la�compatibilità�del�progetto�con�gli�strumenti�urbanistici�
approvati�e�i�regolamenti�edilizi�vigenti�e�la�non�contrarietà�agli�strumenti�urbanistici�adottati,�nonché�il�rispetto�delle�norme�
di�sicurezza�e�di�quelle�igienico-sanitarie.�
�

�
a)�Titolarità�dell’intervento�
�

di�avere�titolo�alla�presentazione�di�questa�pratica�edilizia�in�quanto�

�_______________________________________________________________________________�
(Ad�es.�proprietario,�comproprietario,�usufruttuario,�amministratore�di�condominio�etc..)�

dell’organismo�edilizio
2
/terreno�interessato�dall’intervento�e�di�

a.1.�q� � � � avere�titolarità�esclusiva�all’esecuzione�dell’intervento�

a.2.�q� � � � non�avere�titolarità�esclusiva�all’esecuzione�dell’intervento,�ma�di�disporre�comunque�della�
dichiarazione�di�assenso�dei�terzi�titolari�di�altri�diritti�reali�o�obbligatori�

�

�
b)�Presentazione�della�PAS/PAS�Condizionata�
�

�
2� Ai�sensi�del�d.P.G.R.�39/R/2018,�si�definisce�organismo�edilizio�l’unità�immobiliare,�o�edificio,�oppure�complesso�edilizio,�interessato�

dall’intervento�

m.frassine@gfesrl.com

327�4086153

Usufruttuario�di�diritto�di�superficie

x
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di�presentare�

b.1.�q� � � � PAS�in�assenza�di�atti�di�assenso�presupposti,�altre�segnalazioni�o�comunicazioni�

b.2.�q� � � � PAS�essendo�già�in�possesso�di�tutti�gli�atti�di�assenso�presupposti�rilasciati�dalle�competenti�
amministrazioni�e�avendo�già�provveduto�alle�dichiarazioni,�segnalazioni,�comunicazioni�necessarie�
alla�realizzazione�dell’intervento,�come�indicato�nel�quadro�riepilogativo�allegato�

b.3.�q� � � � PAS�più�domanda�per�il�rilascio�di�atti�di�assenso�(PAS�condizionata�da�atti�di�assenso)�
richiedendo�contestualmente:��

b.3.1� q�l’acquisizione� da� parte� dell’amministrazione� degli� atti� di� assenso� necessari�
alla�realizzazione� dell’intervento,� presso� le� competenti� amministrazioni� indicate� nel�quadro�
riepilogativo�allegato,�essendo�a�conoscenza�che� il� termine�dei�30�giorni�per� l’inizio�dell’attività�
oggetto�della�PAS�è�sospeso�fino�alla�acquisizione�degli�atti�di�assenso�ovvero�fino�all'adozione�
della�determinazione�motivata�di�conclusione�del�procedimento�(art.�6�comma�5�D.Lgs.�28/2011)� �

�
di�essere�consapevole�che,�ai�sensi�dell’art.�6�del�D.Lgs.�n.�28/2011:�
�
•�le�opere�per�la�costruzione�e�l'esercizio�di�impianti�di�produzione�di�energia�da�fonti�rinnovabili�potranno�avere�inizio�
decorsi�30�giorni�dalla�data�di�presentazione�della�presente�P.A.S.�e�comunque,�ove�questa�non�sia�completa�di�tutti�
gli�atti�presupposti,�successivamente�al�suo�perfezionamento�derivante�dall’acquisizione�degli�atti�presupposti�o�
dall’adozione�della�determinazione�motivata�di�conclusione�del�procedimento�di�cui�all’art.�6�comma�5�D.Lgs.�28/2011.� �
�
•�la�realizzazione�dell'intervento�deve�essere�completata�entro�tre�anni�dal�perfezionamento�della�procedura�abilitativa�
semplificata;�la�realizzazione�della�parte�non�ultimata�dell'intervento�è�subordinata�a�nuova�dichiarazione.�
L'interessato�è�comunque�tenuto�a�comunicare�al�Comune�la�data�di�ultimazione�dei�lavori� �
�
•�l’Amministrazione�Comunale,�ove�entro�il�termine�di�30�giorni�dalla�presentazione�della�P.A.S.�riscontri�l'assenza�di�
una�o�più�delle�condizioni�stabilite�al�comma�2,�art.�6�del�D.Lgs.�n.�28/2011,�notifica�all'interessato�l'ordine�motivato�di�
non�effettuare�il�previsto�intervento�e,�in�caso�di�falsa�attestazione�del�professionista�abilitato,�informa�l'autorità�
giudiziaria�e�il�consiglio�dell'ordine�di�appartenenza;�è�comunque�salva�la�facoltà�di�ripresentare�la�dichiarazione,�con�
le�modifiche�o�le�integrazioni�necessarie�per�renderla�conforme�alla�normativa�urbanistica�ed�edilizia� �
�
•�la�sussistenza�del�titolo�è�provata�con�la�copia�della�dichiarazione�da�cui�risulta�la�data�di�ricevimento�della�
dichiarazione�stessa,�l'elenco�di�quanto�presentato�a�corredo�del�progetto,�l'attestazione�del�professionista�abilitato,�
nonché�gli�atti�di�assenso�eventualmente�necessari�
�
•�ultimato�l'intervento,�il�progettista�o�un�tecnico�abilitato�rilascerà�un�certificato�di�collaudo�finale,�da�trasmettere�al�
Comune,�con�il�quale�si�attesta�la�conformità�dell'opera�al�progetto�presentato�con�la�dichiarazione,�nonché�ricevuta�
dell'avvenuta�presentazione�della�variazione�catastale�conseguente�alle�opere�realizzate�ovvero�dichiarazione�che�le�
stesse�non�hanno�comportato�modificazioni�del�classamento�catastale� �
�
•�l’esecuzione�di�interventi�in�difformità�dalla�presente�dichiarazione,�comporterà�l’applicazione�delle�sanzioni�previste�
dagli�artt.�20�e�21�della�L.R.�n.�39/2005�e�s.m.i.� �
�
-�che�il�presente�modello�è�uguale�in�ogni�sua�parte�a�quello�fornito�dal�Comune�di�____________________________�
�
�
�

c)�Qualificazione�dell’intervento�
�

che�la�PAS,�relativa�all’intervento,�descritto�nella�allegata�relazione�di�asseverazione�redatta�dal�Progettista�abilitato,�
riguarda:�

c.1.� la�costruzione�e� l’esercizio� degli� impianti�di�produzione�di� energia� elettrica�da� fonti� rinnovabili� e� le� relative�
opere�di�connessione�alla�rete�elettrica,�quando�la�capacità�di�generazione�sia�inferiore�alle�seguenti�soglie�di�
potenza:�

c.1.1� � � �q�per�gli�impianti�eolici,�60�chilowatt�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�a)�n.�1);�

c.1.2� � � � per�gli�impianti�solari�fotovoltaici,�50�chilowatt�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�a)�n.�2�e�DL�
77/2021);�

c.1.3� � � � per�gli�impianti�a�fonte�idraulica,�100�chilowatt�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�a)�n.�3);�

c.1.4� � � � per�gli�impianti�a�biomasse,�200�chilowatt�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�a)�n.�4);�

c.1.5� � � � per�gli�impianti�alimentati�a�gas�di�discarica�o�gas�residuati�dai�processi�di�depurazione�o�
biogas,�300�chilowatt�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�a)�n.�5� � e�DL�77/2021);�

c.2.�q� �Costruzione� ed� esercizio� di� impianti,� alimentati� da� fonti� rinnovabili,� di� produzione�combinata�di� energia�
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elettrica�e�calore,�quando�la�capacità�di�generazione�massima�è�inferiore�a�1�megawatt�elettrico�oppure�a�
3�megawatt�termici�(lr�39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�b)�);�

c.3.� q� Installazione� di� torri� anemometriche� destinate� alla� rilevazione� del� vento� aventi� tutte� le� seguenti�
caratteristiche:� -�realizzate�mediante�strutture�mobili,�semifisse�o�comunque�amovibili�-�installate�in�aree�
non� soggette� a� vincolo� o� a� tutela,� a� condizione� che� vi� sia� il� consenso�del� proprietario� del� fondo� -� la�
rilevazione� abbia� durata� superiore� a� trentasei� mesi� -� dette� torri� siano� rimosse� entro� un� mese� dalla�
conclusione�della�attività�di�rilevazione�a�cura�del�soggetto�titolare�con�il�ripristino�dello�stato�dei�luoghi�(lr�
39/05�art.�16bis�comma�4�lett.�c);� �

c.4.�q� � � Installazione�di� impianti� solari�fotovoltaici�cui�moduli� siano�collocati�sugli�edifici�qualora� la� superficie�di�
detti�moduli�non�superi� la�superficie�complessiva�del�tetto�dell’edificio�su�cui�siano�collocati�(lr�39/05�art.�
16bis�comma�4�lett.�e)�);� �

c.5.�q� � � Installazione�di�impianti�fotovoltaici,�(comprese�le�opere�di�connessione�alla�rete)�fino�a�10�MW�collocati�
in�modalità�flottante�sullo�specchio�d'acqua�di�invasi�e�di�bacini�idrici,�(compresi�gli�invasi�idrici�nelle�cave�
dismesse)� o� installati� a� copertura� dei� canali� di� irrigazione,� che� non� siano� impianti� installati� in� bacini�
d'acqua�che�si�trovano�all'interno�delle�aree�ex�art.�136�del�decreto�legislativo�42/2004,�delle�aree�naturali�
protette�ex�L.�394/1991�o�di�siti�della�rete�Natura�2000�(art.�9�ter�DL�17/2022);� �

c.6.� q� � Installazione� di� impianti� solari� fotovoltaici� di� potenza� nominale� sino� a� 20� MW� e� relative� opere� di�
connessione� alla� rete� elettrica,� localizzati� in� area� a� destinazione� industriale,� produttiva�o� commerciale�
(art.�31�DL�77/2021�e�art.�9�del�DL�17/2022,�a�integrazione�art.�6�DLgs�28/2011);� �

c.7.� q� � Installazione� di� impianti� solari� fotovoltaici� di� potenza� nominale� sino� a� 20� MW� e� relative� opere� di�
connessione� alla� rete� elettrica,� localizzati� in� discariche�o� lotti� di� discarica� chiusi� e� ripristinati� ovvero� in�
cave�o� lotti�di�cave�non� suscettibili� di� ulteriore�sfruttamento,� per� i�quali� l'autorità�competente�al� rilascio�
dell'autorizzazione� abbia� attestato� l'avvenuto� completamento� delle� attività� di� recupero� e� di� ripristino�
ambientale�previste�nel� titolo�autorizzatorio� (art.�31�DL�77/2021�e�art.�9�del�DL�17/2022,�a� integrazione�
art.�6�DLgs�28/2011);� �

c.8.� q� � Installazione� di� impianti� solari� fotovoltaici� di� potenza� nominale� sino� a� 20� MW� e� relative� opere� di�
connessione� alla� rete� elettrica,� in� quanto� agro-voltaici� di� cui� all'articolo� 65,� comma� 1-quater,� del� DL�
1/2012,�che�distino�non�più�di�3�Km�da�aree�a�destinazione�industriale,�artigianale�e�commerciale�(art.�31�
DL�77/2021�e�art.�9�del�DL�17/2022,�a�integrazione�art.�6�DLgs�28/2011);� �

c.9.� � q� � Installazione� di� nuovi� impianti� solari� fotovoltaici� e� relative� opere� connesse,� di� potenza� nominale� di�
potenza�superiore�a�1�MW�e� fino�a�10�MW,� laddove�localizzati� in�“aree�idonee”�ai�sensi�dell’art.� 20�del�
D.lgs.�199/2021�(art.�4�Dlgs�28/2011�come�integrato�dal�DL�17/2022);� �

c.10.�q� � Installazione�di�impianto�di�produzione�di�biometano�di�capacità�produttiva�non�superiore�a�500�standard�
metri�cubi/ora�(Dlgs�28/2011�come�integrato�dal�Dlgs�199/2021);� �

�

c.11.�q� � Interventi�di�manutenzione�straordinaria�su�impianto�esistente�di�produzione�di�energia�elettrica�da�fonti�
rinnovabili,� così� come� definiti� dal� regolamento� di� cui� all’art.� 39� della� LR� 39/2005� (lr� 39/05� art.� 16bis�
comma�5�lett.�a));�impianto�autorizzato�con�

� � � � � � � � � � � � � � ________________________________________________________________________________�

c.12.� q� � Varianti� in� corso� d’opera� non� costituenti� variazioni� essenziali� del� progetto� autorizzato� di� impianti� di�
produzione�di� energia�elettrica� da� fonti� rinnovabili,� così� come�definiti� dal� regolamento�di�cui� all’art.� 39�
della�LR�39/2005�e�s.m.e�i.(lr�39/05�art.�16bis�comma�5�lett.�b));�impianto�autorizzato�con�

� � � � � � � � � � � � � � ________________________________________________________________________________�
�
�
�

d)�Interventi�funzionali�allo�svolgimento�dell’attività�agricola�
�

d.1.�q� � � � � � � che�l’intervento�è�effettuato�da�imprenditore�agricolo�come�attività�connessa�all’agricoltura�
conformemente�alle�disposizioni�di�cui�al�Titolo�IV�Capo�III�-�Disposizioni�sul�territorio�rurale�della�l.r.�
65/2014�come�comprovato�da�documentazione�allegata�

__________________________________________________________________________________�

�

�

e)�Localizzazione�dell’intervento�
�

che�l’intervento�interessa�l’organismo�edilizio/terreno�

x
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sito�in�
(via,�piazza,�ecc.)�
__________________________________________� n.� _______�

� scala� ______� piano� ____� interno� _____ C.A.P.� _____________�

censito�al�catasto� � � � � � � � � � �
� (se�presenti)� �

q�fabbricati�

� � � � � � � � sez.��

foglio�n.� ______� map.� ____� sub.� ____� sez.� ____ urb.� ______��

�

q�terreni� � � � � � � � � � �

� avente�destinazione�d’uso� _____________________________________________�
� � (Ad�es.�residenziale,�industriale,�commerciale,�ecc.)�

� Coordinate�asse�X/Lat.� � _______________________________________�
Coordinate�Piane� Coordinate�asse�Y/Long.� � _______________________________________�

� nel�sistema�di�riferimento
3� � � � � � � �

�

�
f)�Opere�su�parti�comuni�o�modifiche�esterne�

�

che�le�opere�previste:�

f.1.�non�riguardano�parti�comuni�:�

f.2.�riguardano�parti�comuni:�

f.2.1� � � �q�e�dichiara�che�l’intervento�è�stato�approvato�da�tutti�i�comproprietari�delle�parti�comuni,�come�
risulta�da�atto�consegnato�al�progettista�ovvero�dalla�sottoscrizione�degli�elaborati�da�parte�di�
tutti�i�comproprietari�corredata�da�copia�di�documento�d’identità;�

f.2.2� � � � e�dichiara�che�non�necessitano�di�assenso�perché,�secondo�l’art.�1102�c.c.,�apportano,�a�spese�
del�titolare,�le�modificazioni�necessarie�per�il�miglior�godimento�delle�parti�comuni�non�
alterandone�la�destinazione�e�senza�impedire�agli�altri�partecipanti�di�usufruirne�secondo�il�loro�
diritto;�

�

�
g)�Regolarità�urbanistica�e�precedenti�edilizi�
�

f.1.�q� � � � le�opere�riguardano�un�intervento�su�area�libera;�

f.2.�q� � � � le�opere�riguardano�un�organismo�edilizio�esistente�e�che�lo�stato�attuale�dello�stesso�risulta�conforme�
alla�documentazione�dello�stato�di� fatto�legittimato�dal�seguente�titolo/pratica�edilizia�(o,� in�assenza,�dal�
primo�accatastamento):�

� � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �

f.3.�q� � � non� sono� stati� reperiti� titoli� abilitativi� essendo� l’organismo�edilizio�di� remota� costruzione�e�non�è� stato�
interessato�successivamente�da�interventi�edilizi�per�i�quali�era�necessario�di�munirsi�di�titoli�abilitativi�ma�
lo� stato� attuale� dello� stesso� risulta� pienamente� legittimo� sulla� base� della� documentazione� in� mio�
possesso�e�di�seguito�elencata:�

� � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �

�

�
h)�Calcolo�degli�oneri�
�

�
3� Il�sistema�di�riferimento�è�il�GAUSS-BOAGA�fuso�Ovest.�Le�coordinate�devono�fare�riferimento�ad�un�unico�punto�centrale�rispetto�alla�
geometria�complessiva�dell’intervento�con�una�precisione�adatta�ad�una�scala�1:2000�

x

Via�delle�Case�Bianche snc

x
AGRICOLA

16 ������15

43.680436
10.607870

x
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h.1.�q� � � che�ai�sensi�del�D.Lgs:�28/2011�art.�6�comma�3�il�diritto�di�segreteria�è�così�calcolato:�

� � � � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �
�
� � � � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �

h.2.�q� � � � che�il�diritto�di�segreteria�sopradetto�è�così�corrisposto:�

� � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �
�
� � � � � � � � � � �______________________________________________________________________________� �
�

�
�
i)Tecnici�incaricati� �
�

di�aver�incaricato,�in�qualità�di�progettista/i,�il/i�tecnico/i�indicato/i�alla�sezione�2�dell’allegato�“SOGGETTI�
COINVOLTI”�e�dichiara�inoltre� �

i.1.�q� � � � di�aver�incaricato,�in�qualità�di�direttori�dei�lavori�e�di�altri�tecnici,�i�soggetti�indicati�alla�sezione�2�
dell’allegato�“SOGGETTI�COINVOLTI”�e�di�aver�regolarmente�sottoscritto�lettere�di�affidamento�di�
incarico�a�tutti�i�professionisti�coinvolti�ove�sono�definiti�compensi�proporzionati�alla�quantità,�alla�
qualità,�al�contenuto�e�alle�caratteristiche�delle�singole�prestazioni�rese�e�termini�certi�per�il�pagamento�
dei�compensi�pattuiti,�nonché�di�aver�adempiuto�alle�obbligazioni�assunte.� �

�
�
j)�Impresa�esecutrice�dei�lavori�
�

i.1.�q� � � � che�i�lavori�sono�eseguiti�dalla/e�impresa/e�indicata/e�alla�sezione�3�dell’allegato�“SOGGETTI�
COINVOLTI”�

�
�
k)�Rispetto�degli�obblighi�in�materia�di�salute�e�sicurezza�nei�luoghi�di�lavoro�
�
che�l’intervento�
�
k.1� q� non�ricade�nell’ambito�di�applicazione�delle�norme�in�materia�di�salute�e�sicurezza�nei�luoghi�di�lavoro�(d.lgs.�

n.�81/2008)�
�
k.2� q� ricade�nell’ambito�di�applicazione�delle�norme�in�materia�di�salute�e�sicurezza�nei�luoghi�di�lavoro�(d.lgs.�n.�

81/2008)�e�pertanto:�
�

k.2.1� � � � � � relativamente�alla�documentazione�delle�imprese�esecutrici� �
�

k.2.1.1� q�dichiara�che�l’entità�presunta�del�cantiere�è�inferiore�a�200�uomini-giorno�ed�i�lavori�non�
comportano�i�rischi�particolari�di�cui�all’allegato�XI�del�d.lgs.�n.�81/2008�e�di�aver�verificato�il�certificato�
di�iscrizione�alla�Camera�di�commercio,�il�documento�unico�di�regolarità�contributiva,�corredato�da�
autocertificazione�in�ordine�al�possesso�degli�altri�requisiti�previsti�dall’allegato�XVII�del�d.lgs.�n.�
81/2008,�e�l’autocertificazione�relativa�al�contratto�collettivo�applicato� �

�
k.2.1.2� q�dichiara�di�aver�verificato�la�documentazione�di�cui�alle�lettere�a)�e�b)�dell'art.�90�comma�9�prevista�

dal�d.lgs.�n.�81/2008�circa�l’idoneità�tecnico�professionale�della/e�impresa/e�esecutrice/i�e�dei�lavoratori�
autonomi,�l’organico�medio�annuo�distinto�per�qualifica,�gli�estremi�delle�denunce�dei�lavoratori�
effettuate�all'Istituto�nazionale�della�previdenza�sociale�(INPS),�all'Istituto�nazionale�assicurazione�
infortuni�sul�lavoro�(INAIL)�e�alle�casse�edili,�nonché�il�contratto�collettivo�applicato�ai�lavoratori�
dipendenti,�della/e�impresa/e�esecutrice/i� �

�
k.2.2� � � � � � relativamente�alla�notifica�preliminare�di�cui�all’articolo�99�del�d.lgs.�n.�81/2008�

�
k.2.2.1� q� dichiara�che�l’intervento�non�è�soggetto�all’invio�della�notifica� �

�
k.2.2.2� q� dichiara�che�l’intervento�è�soggetto�all’invio�della�notifica�e�pertanto:� �

�
k.2.2.2.1� q� indica�gli�estremi�della�notifica�già�inviata�attraverso�il�portale�del�Sistema�Informativo�

Sanitario�di�Prevenzione�Collettiva�(SISPC)�in�data�_______________________�con�
prot./cod.�_________�che�sarà�esposta�in�cantiere�per�tutta�la�durata�dei�lavori,�in�luogo�
visibile�dall’esterno� �

�
di�essere�a�conoscenza�che�l’efficacia�della�presente�PAS�è�sospesa�qualora�sia�assente�il�piano�di�sicurezza�e�

x

x

x

x

x

x

mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20 15



coordinamento�di�cui�all’articolo�100�del�d.lgs.�n.�81/2008�o�il�fascicolo�di�cui�all’articolo�91,�comma�1,�lettera�b),�
quando�previsti,�oppure�in�assenza�di�notifica�di�cui�all’articolo�99,�quando�prevista,�oppure�in�assenza�di�documento�
unico�di�regolarità�contributiva�
�
�
l)�Diritti�di�terzi�
�

di�essere�consapevole�che�la�P.A.S.�non�può�comportare�limitazione�dei�diritti�dei�terzi�

�
�
m)�Rispetto�della�normativa�sulla�privacy�
�

di�aver�letto�l’informativa�sul�trattamento�dei�dati�personali�posta�al�termine�del�presente�modulo�

�
Data�e�luogo� �
�
____________________________________� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
_______________________________________�
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
(firma�del�dichiarante)�
�

�
�

06/07/2023
Brescia
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INFORMATIVA�SUL�TRATTAMENTO�DEI�DATI�PERSONALI�(�Art.�13�del�Reg.�UE�n�.2016/679�del�27�

aprile�2016)4�
�
Il�Reg.�UE�n.�2016/679�del�27�aprile�2016�stabilisce�norme�relative�alla�protezione�delle�persone�fisiche�con�riguardo�al�

trattamento�dei�dati�personali.�Pertanto,�come�previsto�dall’art.13�del�Regolamento,�si�forniscono�le�seguenti�informazioni:�

�
Titolare�del�Trattamento:�Comune�di__________________________________________________________________�

(nella�figura�dell’organo�individuato�quale�titolare)�
�
Indirizzo_________________________________________________________________________________________�
�
Indirizzo�mail/PEC_________________________________________________________________________________�
�
Finalità�del�trattamento.�Il�trattamento�dei�dati�è�necessario�per�l’esecuzione�di�un�compito�di�interesse�pubblico�o�

connesso�all’esercizio�di�pubblici�poteri�di�cui�è�investito�il�titolare�del�trattamento.
5
� Pertanto�i�dati�personali�saranno�

utilizzati�dal�titolare�del�trattamento�nell’ambito�del�procedimento�per�il�quale�la�dichiarazione�viene�resa.�
�
Modalità�del�trattamento.�I�dati�saranno�trattati�da�persone�autorizzate,�con�strumenti�cartacei�e�informatici.�
�
Destinatari�dei�dati.�I�dati�potranno�essere�comunicati�a�terzi�nei�casi�previsti�dalla�Legge�7�agosto�1990,�n.�241�
(Nuove�norme�in�materia�di�procedimento�amministrativo�e�di�diritto�di�accesso�ai�documenti�amministrativi),�ove�
applicabile,�e�in�caso�di�controlli�sulla�veridicità�delle�dichiarazioni�(art.71�del�D.P.R.�28�dicembre�2000�n.445�(Testo�
unico�delle�disposizioni�legislative�e�regolamentari�in�materia�di�documentazione�amministrativa).�
�

Responsabile�del�trattamento�_______________________________________________________________________
6�

�
Diritti.�L’interessato�può�in�ogni�momento�esercitare�i�diritti�di�accesso�e�di�rettifica�dei�dati�personali�nonché�ha�il�
diritto�di�presentare�reclamo�al�Garante�per�la�protezione�dei�dati�personali.�Ha�inoltre�il�diritto�alla�cancellazione�dei�
dati�e�alla�limitazione�al�loro�trattamento�nei�casi�previsti�dal�regolamento.��
Per�esercitare�tali�diritti�tutte�le�richieste�devono�essere�rivolte�al�Comune�di�_________________________________� �
�
indirizzo�mail�__________________________________________________________________________________�
�
Il�responsabile�della�protezione�dei�dati�è�contattabile�all’indirizzo�mail________________________________________�
�
Periodo�di�conservazione�dei�dati.�I�dati�personali�saranno�conservati�per�un�periodo�non�superiore�a�quello�
necessario�per�il�perseguimento�delle�finalità�sopra�menzionate�o�comunque�non�superiore�a�quello�imposto�dalla�
legge�per�la�conservazione�dell’atto�o�del�documento�che�li�contiene.�
�

q� � Il/la�sottoscritto/a�dichiara�di�aver�letto�l’informativa�sul�trattamento�dei�dati�personali�pubblicata�sul�sito�
istituzionale�del�SUAP/SUE�cui�è�indirizzata�la�segnalazione.�

�

�

�

�

�
4� Nel�caso�di�piattaforme�telematiche�l’informativa�sul�trattamento�dei�dati�personali�può�essere�resa�disponibile�tramite�apposito�link�(da�indicare)�

o�pop�up�o�altra�soluzione�telematica.�
5� Le�finalità�del�trattamento�possono�essere�ulteriormente�specificate�in�relazione�ai�settori�di�intervento.�
6� Indicazione�eventuale�
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SCIA�ASSEVERAZIONE�GENNAIO�2023

ALLEGATO�F

Pratica�edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

SEGNALAZIONE�CERTIFICATA�DI�INIZIO�ATTIVITÀ
RELAZIONE�TECNICA�DI�ASSEVERAZIONE

(art.��145,�comma�2,�l.r.�65/2014)

DATI��DEL�PROGETTISTA�

Cognome�e�
Nome

________________________________________________________________________

Iscritto�all’ordine/
collegio

__________________________ di ______________ al�n.���_____________

N.B.�:�Tutti�gli�altri�dati�relativi�al�progettista�(anagrafici�,�timbro�ecc.)�sono�contenuti�nella�sezione�2�dell’allegato�
“Soggetti�coinvolti”

DICHIARAZIONI

Il �progettista,� in�qualità �di� tecnico�asseverante,�preso�atto�di �assumere�la �qualità�di�persona�esercente�un�servizio�di�
pubblica�necessità�ai�sensi�degli�articoli�359�e�481�del�Codice�Penale,�consapevole�che�le�dichiarazioni�false,�la�falsità �
negli�atti �e� l'uso�di�atti � falsi�comportano�l'applicazione�delle �sanzioni �penali �previste�dagli �artt. �75�e �76�del �d.P.R. �n. �
445/2000�e�di�quelle�di�cui�all'art.�19,�comma�6,�della�legge�n.�241/1990,�sotto�la�propria�responsabilità�

DICHIARA

1)�Tipologia�di�intervento�e�descrizione�sintetica�delle�opere

che�i�lavori�riguardano�l’organismo�edilizio/terreno�individuato�nella�Segnalazione�Certificata�di�Inizio�Attività�di�
cui�la�presente�relazione�costituisce�parte�integrante�e�sostanziale;�

1.1.�q che�le�opere�in�progetto, �ai�sensi�della�l.r.�65/2014,�sono�subordinate�a�Segnalazione�Certificata�di�
Inizio�Attività�in�quanto�rientrano�nella�seguente�tipologia�di�intervento:

1.1.1.�q�Interventi�necessari�al�superamento�delle�barriere�architettoniche�e�all’adeguamento�degli�

immobili�per�le�esigenze�dei�disabili,�non�costituenti�attività�edilizia�libera�(art.�135,�comma�2,�

lett.�a)�l.r.�65/2014),
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1.1.2.�q�interventi�di�manutenzione�straordinaria,�che�riguardino�anche�le�parti�strutturali�degli�

edifici�e/o�comportino�la�modifica�dei�prospetti�e/o�il�mutamento�urbanisticamente�rilevante�della�

destinazione�d’uso�in�immobili�ricadenti�all’esterno�delle�zone�omogenee�“A”�di�cui�al�d.m.�

1444/1968�o�ad�esse�assimilate�dagli�strumenti�comunali�di�pianificazione�urbanistica�non�

implicanti�l’incremento�del�carico�urbanistico.�(art.�135,�comma�2,�lett.�b)�l.r.�65/2014)

1.1.3.�q�Interventi�di�restauro�e�di�risanamento�conservativo,�che�riguardino�anche�le�parti�strutturali�

degli�edifici�e/o�comportino�il�mutamento�urbanisticamente�rilevante�delle�destinazioni�d’uso�di�

immobili�ricadenti�all’esterno�delle�zone�omogenee�“A”�di�cui�al�d.m.�1444/1968�o�ad�esse�

assimilate�dagli�strumenti�comunali�di�pianificazione�urbanistica��(art.�135,�comma�2,�lett.�c)�l.r.�

65/2014)

1.1.4.�q�Interventi�di�ristrutturazione�edilizia�conservativa,�rivolti�a�trasformare�l’organismo�edilizio�

mediante�un�insieme�sistematico�di�opere�non�comportanti�la�demolizione�del�medesimo�ma�che�

possono�comunque�portare�ad�un�organismo�edilizio�in�tutto�o�in�parte�diverso�dal�precedente,�

nei�casi�in�cui�non�ricorrano�le�condizioni�di�cui�all’art.�10,�comma�1,�lett.c)�del�d.p.r.�380/2001.��

Sono�compresi�gli�interventi�di�recupero�dei�sottotetti�a�fini�abitativi�nel�rispetto�della�l.r.�5/2010)�

(art.�135,�comma�2,�lett.�d)�l.r.�65/2014)

1.1.5.�q�Interventi�pertinenziali�che�comportano�la�realizzazione,�all’interno�del�resede�di�riferimento�o�in�

aderenza�all’edificio �principale,�di�una�volumetria �aggiuntiva �non�superiore�al �20�per�cento�

della�volumetria�complessiva�dell’edificio�medesimo�(art.�135,�comma�2,�lett.�e)�l.r.�65/2014)

1.1.6.�q�interventi�di�mutamento�urbanisticamente�rilevante�di�destinazione�d’uso�degli�immobili,�o�di�

loro�parti,�eseguiti�in�assenza�di�opere�edilizie,�ricadenti�all’esterno�delle�zone�omogenee�

“A”�di�cui�al�d.m.�1444/1968�o�ad�esse�assimilate�dagli�strumenti�comunali�di�pianificazione�

urbanistica�(art.�135,�comma�2,�lett.�e�bis)�l.r.�65/2014)

1.1.7.�q�Demolizioni�di�edifici�o�di�manufatti�non�contestuali�alla�ricostruzione�o�ad�interventi�di�nuova�

edificazione�(art.�135,�comma�2,�lett.�e�ter)�l.r.�65/2014)

1.1.8.�q� Installazione�di�manufatti�aventi�le�caratteristiche�di�cui�all’articolo�34,�comma�6�quater,�

della � l.r. � 3/1994, � negli � appostamenti � fissi � per � l’attività � venatoria � autorizzati � ai � sensi � della�

medesima�legge�regionale�(art.�135,�comma�2,�lett.�h)�l.r.�65/2014);

1.1.9.�q�Opere�individuate�dal�piano�antincendi�boschivi�(art.�74��l.r.�39/2000)�non�costituenti�attività�

edilizia�libera�(art.�135,�comma�2,�lett.�i)�l.r.�65/2014);

1.1.10.�q� Installazione �di � impianti �e �manufatti � per � la � produzione, �distribuzione�e �stoccaggio� di �

energia�soggetta�a�SCIA�ai�sensi�dell’art.�16�della�l.r.�39/2005��(art.�135,�c.�3�bis,�l.r.�65/2014);

che�consistono�in:
_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

e�che�con�l’intervento�la�destinazione�d’uso�dell’organismo�edilizio:

1.2.1.�q�non�cambia

1.2.2.�q�cambia:�

Destinazione�d’uso�prima�dell’intervento Destinazione�d’uso�modificata

q Residenziale�

q Industriale�e�artigianale

q Residenziale�

q Industriale�e�artigianale
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q Commerciale�al�dettaglio

q Turistico-ricettiva

q Direzionale�e�di�servizio

q Commerciale�all’ingrosso�e�depositi

q Agricola�e�funzioni�connesse�ai�sensi�
di�legge

q Commerciale�al�dettaglio

q Turistico-ricettiva

q Direzionale�e�di�servizio

q Commerciale�all’ingrosso�e�depositi

q Agricola�e�funzioni�connesse�ai�sensi�di�
legge

1.3.�q�che�le�opere�sopra�descritte�riguardano�un�organismo�edilizio�esistente�e�che�lo�stato�attuale�dello�stesso�

risulta�in�difformità�rispetto�al�titolo/pratica�edilizia�dichiarato�al�quadro�g)�del�modulo�di�SCIA,�ma�che�

tali�difformità�non�costituiscono�violazioni�edilizie�ai�sensi�dell’art.�198�commi�1,�2�e�3�l.r.�65/2014�e�le�

stesse�sono�rappresentate�nei�relativi�elaborati�progettuali��(art.�198�comma�4�l.r.�n.�65/2014)

2)�Dati�geometrici�dell'organismo�edilizio�oggetto�di�intervento

che�i�dati�geometrici�dell’organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�sono�i�seguenti(1):

stato�di�fatto stato�di�progetto

Superficie�utile�lorda�(Sul) mq

Superficie�coperta�(Sc) mq

Volume�(V) mc

Numero�dei�piani�(Np) n

Tabella�da�compilare�nel�caso�in�cui�gli�strumenti�di�pianificazione�urbanistica�comunale�continuino�ad�applicare�i�parametri�di�cui�al�
regolamento�emanato�con�DPGR�64/R/2013�

stato�di�fatto stato�di�progetto

Superficie�edificabile�(SE) mq

Superficie�coperta�(SC) mq

Volume�edificabile�(o�edificato)�(VE) mc

Numero�dei�piani�(NP) n

Tabella�da�compilare�nel�caso�in�cui�gli�strumenti�di�pianificazione�urbanistica�comunale�siano�adeguati�ai�parametri�di�cui�al�
regolamento�emanato�con�DPGR�39/R/2018�

(1)�da�compilare�qualora�l’intervento�incida�sui�parametri�urbanistico-edilizi�di�cui�alla�tabella

3)�Strumentazione�urbanistica�comunale�vigente�e�in�salvaguardia

che�l’area/organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�risulta�individuata�dal/è�da�realizzarsi�su:
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SPECIFICARE
(estremi�atto�

approvazione)
ZONA ART.

q PRG

q PS�comunale/intercomunale UTOE�

q RUC/POC UTOE�

q PIANO�ATTUATIVO

q
PIANO�ATTUATIVO�PARTICOLARE�
(specificare)

q PIANO�DI�LOTTIZZAZIONE

q PIANO�PARTICOLAREGGIATO

q PIANO�DI�RECUPERO

q P.I.P

q P.E.E.P.

q

PROGRAMMI�COMPLESSI�DI�
RIQUALIFICAZIONE�
INSEDIATIVA

q
PROGETTO�UNITARIO�
CONVENZIONATO

q ALTRO:

4)�Barriere�architettoniche

che�l’intervento

4.1�q�non�è�soggetto�alle�prescrizioni�degli�articoli�77�e�seguenti�del�d.P.R.�n.�380/2001,�del�d.m.�n.�236/1989,�della�

l.r.�47/1991�e�del�d.p.g.r.�41r/2009

4.2�q� interessa�un�edificio�privato�aperto�al�pubblico� e �che �le�opere�previste�sono�conformi�all’articolo�82�del�

d.P.R.�n.�380/2001,�alla�l.r.�47/1991�e�al�d.p.g.r.�41r/2009��come�da�relazione�e�schemi�dimostrativi�allegati�

al�progetto

4.3�q�è�soggetto�alle�prescrizioni�degli�articoli�77�e�seguenti�del�d.P.R.�n.�380/2001�e�del�d.m.�n.�236/1989,�della�l.r.�

47/1991�e�al�d.p.g.r.�41r/2009� e,�come�da �relazione�e�schemi�dimostrativi�allegati� alla�SCIA,�soddisfa�il�

requisito�di:�

4.3.1.�q�accessibilità

4.3.2.�q�visitabilità�

4.3.3.�q�adattabilità

4.4�q�pur�essendo�soggetto�alle�prescrizioni�degli�articoli�77�e�seguenti�del�d.P.R.�n.�380/2001,�del�d.m.�n.�236/1989,�

della � l.r. �47/1991 �e �del � d.p.g.r. � 41r/2009, �non� rispetta � la � normativa � in �materia �di � barriere �architettoniche,�

pertanto:
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4.4.1.�q� presenta �contestualmente�alla�SCIA�condizionata�la�richiesta�di �deroga,�come�meglio�descritto�

nella�relazione�tecnica�allegata�e�schemi�dimostrativi�allegati

4.4.2.�q�la�relativa�deroga�è�stata�ottenuta�con�prot.�__________in�data�__/__/____

5)�Sicurezza�degli�impianti

che�l’intervento

5.1�q�non�comporta�l’installazione,�la�trasformazione�o�l’ampliamento�di�impianti�tecnologici�al�servizio�degli�edifici

5.2�q�comporta�l’installazione,�la�trasformazione�o�l’ampliamento�dei�seguenti�impianti�tecnologici�al�servizio�degli�
edifici:�(è�possibile�selezionare�più�di�un’opzione)

5.2.1�q�di�produzione,�trasformazione,�trasporto,�distribuzione,�utilizzazione�dell'energia�elettrica,�di�
protezione�contro�le�scariche�atmosferiche,�di�automazione�di�porte,�cancelli�e�barriere

5.2.2�q�radiotelevisivi,�antenne�ed�elettronici�in�genere

5.2.3�q�di�riscaldamento,�di�climatizzazione,�di�condizionamento�e�di�refrigerazione�di�qualsiasi�natura�o�
specie,�comprese�le�opere�di�evacuazione�dei�prodotti�della�combustione�e�delle�condense,�e�di�
ventilazione�ed�aerazione�dei�locali

5.2.4�q�idrici�e�sanitari�di�qualsiasi�natura�o�specie

5.2.5�q�per�la�distribuzione�e�l'utilizzazione�di�gas�di�qualsiasi�tipo,�comprese�le�opere�di�evacuazione�dei�
prodotti�della�combustione�e�ventilazione�ed�aerazione�dei�locali;

5.2.6�q�impianti�di�sollevamento�di�persone�o�di�cose�per�mezzo�di�ascensori,�di�montacarichi,�di�scale�
mobili�e�simili

5.2.7�q�di�protezione�antincendio

5.2.8�q�altre�tipologie�di�impianti,�anche�definite�dalla�corrispondente�normativa�regionale�(specificare)�
_____________________

pertanto,�ai�sensi�del�d.m.�22�gennaio�2008,�n.�37,�l’intervento�proposto:

5.2.(1-8).1�q�non�è�soggetto�agli�obblighi�di�presentazione�del�progetto

5.2.(1-8).2�q�è�soggetto�agli�obblighi�di�presentazione�del�progetto�e�pertanto

5.2.(1-8).2.1�q�allega�i�relativi�elaborati

6)��Installazione�di�impianti�di�produzione�di�energia�elettrica�da�fonti�rinnovabili

che�l’intervento

6.1�q�non�comporta�la�contemporanea�installazione�o�trasformazione�di�impianti�di�produzione�di�energia�elettrica�da�
fonti�rinnovabili�soggetta�a�PAS�ai�sensi�del�D.lgs�28/2011

6.2�q�comporta�anche�la�contemporanea�installazione�o�trasformazione�di�impianti�di�produzione�di�energia�elettrica�
da�fonti�rinnovabili�soggetta�a�PAS�ai�sensi�del�D.lgs�28/2011�ed�in�particolare:�

6.2.1.�q�ha�presentato�Dichiarazione�art.�6�comma�2�dlgs�28/11�(PAS)�in�data__/__/_____�Prot.�n.�______

6.2.2.�q�allega�Dichiarazione�art.�6�comma�2�dlgs�28/11�(PAS)�e�documentazione�relativa

7)�Consumi�energetici

che�l’intervento,�in�materia�di�risparmio�energetico,

7.1.�q�non�è�soggetto�al�deposito�del�progetto�e�della�relazione�tecnica�di�cui�all’articolo�125�del�d.P.R.�n.�380/2001�e�
agli�articoli�3�e�8�del�d.lgs.�n.�192/2005

7.2.�q�è�soggetto�al�deposito�del�progetto�e�della�relazione�tecnica�di�cui�all’articolo�125�del�d.P.R.�n.�380/2001�e�agli�
articoli�3�e�8�del�d.lgs.�n.�192/2005,�pertanto�

7.2.1.�q�allega�la�relazione�tecnica�sul�rispetto�delle�prescrizioni�in�materia�di�risparmio�energetico�e�la�

documentazione�richiesta�dalla�legge�
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che�l’intervento,�in�relazione�agli�obblighi�in�materia�di�fonti�rinnovabili

7.3.��q�non�è�soggetto�all’applicazione�dell’allegato�3�del�d.lgs.�n.�28/2011,�in�quanto�non�riguarda�edifici�di�nuova�
costruzione�o�edifici�sottoposti�ad�una�ristrutturazione�rilevante

7.4.�q�è�soggetto�all’applicazione�dell’allegato�3�del�d.lgs.�n.�28/2011,�pertanto�

7.4.1�q� il� rispetto �delle�prescrizioni�in�materia�di �utilizzo�di� fonti �di�energia�rinnovabili �è�indicato�negli�

elaborati�progettuali�e�nella�relazione�tecnica�prevista�dall’articolo�125�del�d.P.R.�n.�380/2001�e�

dal�d.lgs.�n.�192/2005�in�materia�di�risparmio�energetico;

7.4.2�q�l’impossibilità�tecnica�di�ottemperare,�in�tutto�o�in�parte,�agli�obblighi�previsti,�è�evidenziata�nella�

relazione�tecnica�allegata�-�dovuta�ai�sensi�dell’articolo�125�del�d.P.R.�n.�380/2001�e�del�d.lgs.�n.�

192/2005�-�con�l’indicazione�della�non�fattibilità�di�tutte�le�diverse�opzioni�tecnologiche�disponibili, �

ma�sono�rispettati�gli�obblighi�sostitutivi�di�al�comma�8�dello�stesso�Allegato�3;

che�l’intervento�in�relazione�al�miglioramento�energetico�degli�edifici:

7.5.�q�non�ricade�nell’ambito�di�applicazione�dell’articolo�14�comma�7,�del�d.lgs.�n.�102/2014�né�dell’articolo�12,�
comma�1,�del�d.lgs.�n.�28/2011

7.6.�q�ricade�nell’articolo�14,�comma�7,�del�d.lgs.�n.�102/2014�in�merito�alle�deroga�alle�distanze�minime�e�alle�
altezze�massime�degli�edifici,�pertanto:

7.6.1.�q�si�certifica�nella�relazione�tecnica�una�riduzione�minima�del�10�per�cento�del�limite�di�

trasmittanza�previsto�dal�d.lgs.�n.�192/2005

7.7.�q�ricade�nell’articolo�12,�comma�1,�del�d.lgs.�n.�28/2011�in�merito�al�bonus�volumetrico�del�5�per�cento,�

pertanto:

7.7.1.�q�si�certifica�nella�relazione�tecnica�una�copertura�dei�consumi�di�calore,�di�elettricità�e�per�il�

raffrescamento,�mediante�energia�prodotta�da�fonti�rinnovabili,�in�misura�superiore�di�almeno�il�30�

per�cento�rispetto�ai�valori�minimi�obbligatori�di�cui�all’allegato�3�del�d.lgs.�n.�28/2011

ALTRE�SEGNALAZIONI,�COMUNICAZIONI,�ASSEVERAZIONI�E�ISTANZE

8)�Tutela�dall’inquinamento�acustico�

che�l’intervento

8.1�q�non�rientra�nell’ambito�di�applicazione�dell’articolo�8�della�l.�n.�447/1995�e�dell’art.�12�della�l.r.�89/1998

8.2�q�rientra�nell’ambito�di�applicazione�dell’articolo�8�della�l.�n.�447/1995�e�dell’art.�12�della�l.r.�89/1998�e�pertanto�si�
allega:

8.2.1�q� documentazione �di � impatto�acustico� � -�a �firma�del �tecnico �abilitato�competente�in �acustica�

ambientale� -� redatta �in �base�all’art. �12,�comma�2�della� l.r. �89/1998�e�dell’Allegato �A.�DGR�n.�

857/2013�(art.�8,�comma�2�e�4,�della�l.�447/1995)

8.2.2�q�valutazione�previsionale�di�clima�acustico��-�a�firma�del�tecnico�abilitato�competente�in�acustica�

ambientale�-�redatta�ai�sensi�dell’art.�12,�comma�3�della�l.r.�89/98�e�dell’Allegato�B�della�DGR�n.�

857/2013�(art.�8,�comma�3,�della�l.�447/1995)

8.2.3�q�dichiarazione�sostitutiva�dell’atto�di�notorietà�-�resa�dal�legale�rappresentante�ai�sensi�dell’art.�

8,�comma�5�della�l.�n.�447/1995�e�dell’Allegato�A�della�DGR�n.�857/2013�-�relativa�al�rispetto�dei �

limiti � stabiliti � dal � documento � di � classificazione �acustica �del � territorio � comunale �di � riferimento�

ovvero,�ove�questo�non�sia�stato�adottato,�ai�limiti�individuati�dal�d.p.c.m.�14�novembre�1997�(art. �

4,�commi�1�e�2,�dPR�227/2011)

8.2.4�q�la�documentazione�di�previsione�di�impatto�acustico�con�l’indicazione�delle�misure�previste�per�

ridurre�o�eliminare�le�emissioni�sonore,�nel�caso�in�cui�i�valori�di�emissioni�sono�superiori�a�quelli�

della�zonizzazione�acustica�comunale�o�a�quelli�individuati�dal�d.P.C.M.�14�novembre�1997�(art.�8,�

comma�6,�l.�n.�447/1995)�ai�fini�del�rilascio�del�nulla-osta�da�parte�del�Comune�(art.�8,�comma�6,�l. �

n.�447/1995)

Quanto �ai�materiali� e �agli � impianti �che�saranno �utilizzati �per� l’intervento� (componenti �degli �edifici, �impianti�
tecnologici,�ai�servizi�a�funzionamento�continuo�e�discontinuo):

8.3�q�non�rientra�nell’ambito�di�applicazione�del�d.P.C.M.�5�dicembre�1997
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8.4�q�rientra�nell’ambito�di�applicazione�del�d.P.C.M.�5�dicembre�1997�e�pertanto�

8.4.1.�q�si�dichiara�il�rispetto�dei�requisiti�acustici�passivi�degli�edifici

9)�Produzione�di�materiali�da�scavo�e�di�risulta�

che�le�opere:

9.1�q�non�sono�soggette�alla�normativa�relativa�ai�materiali�da�scavo�(art.�184-bis�d.lgs.�n.�152�del�2006)

9.2�q�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�considerati�come�sottoprodotti�ai�sensi�dell’articolo�184-bis,�

comma�1�e�inoltre:

9.2.1�q�le�opere�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�per�un�volume�inferiore�o�uguale�a�6000�

mc�e�pertanto,�ai�sensi�dell’art.�21�comma�1�del�d.p.r.�120/2017,�la�dichiarazione�di�utilizzo�sarà�

presentata�15�giorni�prima�dell’inizio�dei�lavori�di�scavo

9.2.2�q�le�opere�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�per�un�volume�superiore�a�6000�mc�ma,�

pur�superando�tale�soglia,�non�sono�soggette�a�VIA�o�AIA�e�pertanto,�ai�sensi�dell’art.�22�del�

d.p.r.�120/2017,�la�dichiarazione�di�utilizzo�sarà�presentata�15�giorni�prima�dell’inizio�dei�lavori�di�

scavo.

9.2.3�q�le�opere�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�per�un�volume�superiore�a�6000�mc�e�

sono�soggette�a�VIA�o�AIA,�e�pertanto,�ai�sensi�dell’art.�4�comma�5�del�d.p.r.�120/2017,�si�

prevede�la�realizzazione�del�Piano�di�Utilizzo:

9.2.4�q�si�comunicano�gli�estremi�del�provvedimento�di�VIA1�o�AIA,��rilasciato�da�

__________________________�con�prot.�_____________�in�data�|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

9.3�q�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�che�saranno�riutilizzati�nello�stesso�luogo�di�produzione�(art.�

185,�comma�1,�lett.�c�del�d.Lgs.�152/2006�e�art.�24�d.p.r.�120/2017)

9.4�q�riguardano�interventi�di�demolizione�di�edifici�o�altri�manufatti�preesistenti�e�producono�rifiuti�la�cui�

gestione�è�disciplinata�ai�sensi�della�parte�quarta�del�d.lgs.�n.�152/�2006

9.5�q�comportano�la�produzione�di�materiali�da�scavo�che�saranno�gestiti�dall’interessato�come�rifiuti�

N.B.��Le�caselle�9.2,�9.3.,�9.4.�e�9.5�non�sono�alternative�tra�di�loro,�potendo�le�opere�comportare�la�produzione�di�materiali�da�
scavo�da�sottoporre�a�trattamenti�diversi�(in�parte�utilizzabili�come�sottoprodotto,�in�parte�da�ricollocare�insito,�in�parte�da�
trattare�come�rifiuti)

10)�Prevenzione�incendi

che�l’intervento

10.1�q�non�è�soggetto�alle�norme�di�prevenzione�incendi

10.2�q�è�soggetto�alle�norme�tecniche�di�prevenzione�incendi�e�le�stesse�sono�rispettate�nel�progetto

10.3�q�presenta�caratteristiche�tali�da�non�consentire�l’integrale�osservanza�delle�regole�tecniche�di�
prevenzione�incendi�e�pertanto�

10.3.1.�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�all’ottenimento�della�deroga

10.3.2.�q�la�relativa�deroga�è�stata�ottenuta�con�prot.�___________________��in�data��__/__/____

e�che�l’intervento

10.4�q�non�è�soggetto�alla�valutazione�del�progetto�da�parte�del�Comando�Provinciale�dei�Vigili�del�Fuoco�ai�sensi�
del�d.P.R.�n.�151/2011

10.5�q�è�soggetto�alla�valutazione�del�progetto�da�parte�del�Comando�Provinciale�dei�Vigili�del�Fuoco,�ai�sensi�
dell’articolo�3�del�d.P.R.�n.�151/2011�e�pertanto

1 In�caso�di�provvedimenti�di�VIA�di�competenza�regionale,�ai�sensi�dell’art.�27bis�del�d.lgs�104/2017,�la�SCIA�e�il�Piano�di�Utilizzo�sono�
presentati�contestualmente�all’istanza�di�VIA�ai�fini�del�rilascio�del�provvedimento�unico�regionale.
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10.5.1.�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�alla�valutazione�del�progetto

10.5.2.�q�la�valutazione�del�progetto�è�stata�effettuata��dal�Comando�Provinciale�dei�Vigili�del�Fuoco,�
prot.�_________________________�in�data��__/__/____

10.6�q�costituisce�variante�e�il�sottoscritto�assevera�che�le�modifiche�non�costituiscono�variazione�dei�
requisiti�di�sicurezza�antincendio�già�approvati�con�parere�del�Comando�Provinciale�dei�Vigili�del�fuoco�
rilasciato�con�prot.�______________��in�data��__/__/____

11)�Amianto

che�le�opere

11.1�q�non�interessano�parti�di�edifici�con�presenza�di�fibre�di�amianto

11.2�q�interessano�parti�di�edifici�con�presenza�di�fibre�di�amianto�e�che�-�ai�sensi�dei�commi�2�e�5�dell’articolo�256�
del�d.lgs.�n.�81/2008�–�e�pertanto

11.2.1�q�è�stato�predisposto�il�Piano�di�Lavoro�di�demolizione�o�rimozione�dell’amianto�in�allegato�
alla�presente�relazione�di�asseverazione

11.2.2�q�il�Piano�di�Lavoro�di�demolizione�o�rimozione�dell’amianto�è�stato�presentato�all’autorità�
competente�con�prot.�______________�in�data��__/__/____

12)�Conformità�igienico-sanitaria

che�l’intervento

12.1.�q�è�conforme�ai�requisiti�igienico-sanitari�e�alle�ipotesi�di�deroghe�previste

12.2.�q�non�è�conforme�a i�requisiti�igienico-sanitari�e�alle�ipotesi�di�deroghe�previste�e

12.2.1.�q�si�allega�documentazione�per�la�richiesta�di�deroga

12.2.2.�q�la�deroga�è�stata�ottenuta�con�prot.�n.�_____________�in�data�|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

13)��Interventi�strutturali�e/o�in�zona�sismica

che�l’intervento�è�relativo�a:

13.1.�q�OPERE�DI�TRASCURABILE�IMPORTANZA�ai�fini�della�pubblica�incolumità�(art..�156�l.r.�65/2014)

13.2.�q�OPERE�STRUTTURALI�SOGGETTE�A�DEPOSITO�del�progetto�ai�sensi�dell’art.�94bis�c.1�lett.�b)�(opere�di�

minore�rilevanza)�del�DPR�380/2001�e�dell’art.�169�della�l.r.�65/2014�e�pertanto:

13.2.1�q�interventi�“privi�di�rilevanza”�(art.�94�bis�c.1�lett.�c)�DPR�380/2001�e�art.�170bis�LR�65/2014),�

pertanto�la�documentazione�progettuale�di�tali�interventi�è�depositata�al�comune,�unitamente�alla��

pratica�edilizia.

13.2.2�q�interventi�di�“minore�rilevanza�(art.�94bis�c.1�lett.�b)�DPR�380/2001�e�art.�169�della�LR�65/2014)�

e�pertanto:

13.2.2.1�q�si�procederà�ad�effettuare�il�deposito�del�progetto�successivamente,�comunque�
prima�dell’inizio�dei�lavori�strutturali�con�l’impegno�a�non�iniziare�i�lavori�prima�del�
rilascio�dell’attestazione�di�deposito�e�a�trasmettere�tale�attestazione�allo�
Sportello�Unico�ad�integrazione�della�SCIA�(art.�145�comma�2�bis�LR�65/2014)

13.2.2.2�q�si�comunicano�gli�estremi�dell’attestazione�dell'avvenuto�deposito� del�progetto�

attraverso�il�sistema�PORTOS��progetto�n.�______________�con�prot.�_________�

in�data�__/__/____

13.2.2.3�q�si�procede�alla�contestuale�presentazione�della�documentazione�necessaria�

per�l’ottenimento�dell’attestazione�di�avvenuto�deposito(1)

Relativamente�al�progetto�strutturale�presentato/depositato�(casella�13.2.1�o�13.2.2�)�si�dichiara�altresì�che:

13.2.(1-2).(2-3).1�q�il�progetto�non�prevede�la�realizzazione�di�opere�di�cui�all’art.�53�del�dPR�380/01�

(opere�in�conglomerato�cementizio�armato�normale�o�precompresse�oppure�a�

30 mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20



SCIA�ASSEVERAZIONE�GENNAIO�2023

struttura�metallica)

13.2.(1-2).(2-3).2�q�il�progetto�prevede�la�realizzazione�di�opere�di�cui�all’art.�53�del�dPR�380/01�(opere�

in�conglomerato�cementizio�armato�normale�o�precompresse�oppure�a�struttura�

metallica)�e�che�il�deposito�ha�valore�anche�ai�sensi�dell’art.�65�del�dPR�380/2001�

(ex�art.�4�L.�1086/71)

13.3.�q�OPERE�STRUTTURALI�SOGGETTE�AD�AUTORIZZAZIONE�SISMICA�ai�sensi�dell’art.�94Bis�c.1�lett.�a)�

(opere�rilevanti)�del�DPR�380/2001�e�ai�sensi�dell’art.�167�della�L.R.�65/2014�e�pertanto:

13.3.1�q�si�procederà�a�richiedere�l’autorizzazione�sismica�successivamente,�comunque�prima�

dell’inizio�dei�lavori�strutturali�con�l’impegno�a�non�iniziare�i�lavori�prima�del�rilascio�

dell’autorizzazione�sismica

13.3.2�q�si�comunicano�gli�estremi�della�relativa�autorizzazione,�rilasciata�da�_______________�con�

prot.�_________�in�data�________________________

13.3.3�q�si�indicano�gli�estremi�della�richiesta�già�inviata�attraverso�il�Sistema�Informatico�per�la�sismica�

PORTOS�con�prot./cod.�_______________,in�data��___________(2

Relativamente�al�progetto�strutturale�per�il�quale�si�richiede�l’autorizzazione/autorizzato�(caselle�13.3.1,�13.3.2�o�

13.3.3)�si�dichiara�che:

13.3.(1-3).1�q�il�progetto�non�prevede�la�realizzazione�di�opere�di�cui�all’art.�53�del�dPR�380/01�

(opere�in�conglomerato�cementizio�armato�normale�o�precompresse�oppure�a�

struttura�metallica)

13.3.(1-3).2�q�il�progetto�prevede�la�realizzazione�di�opere�di�cui�all’art.�53�del�dPR�380/01�

(opere�in�conglomerato�cementizio�armato�normale�o�precompresse�oppure�a�

struttura�metallica)�e�che�l’autorizzazione��ha�valore�anche�ai�sensi�dell’art.�65�

del�dPR�380/2001�(ex�art.�4�L.�1086/71)

13.4.�q�OPERE�DI��SOPRAELEVAZIONE�e�pertanto�si�allega�relazione�tecnica�attestante�la�fattibilità�dell’intervento�

ai�sensi�del�comma�4�dell’art.�164��della�l.r.65/2014

13.5.�q�OPERE�di�rilevanza�strutturale�attuate�in�assenza�di�autorizzazione�sismica�o�di�deposito�del�progetto�

strutturale�per�le�quali�si�presenta�SCIA�“IN�SANATORIA”�come�opere�GIÀ�conformi�sia�alle�norme�

tecniche�vigenti�al�momento�della�realizzazione�sia�a�quelle�attualmente�vigenti�(“doppia�conformità”)�ai�

sensi�dell’art.�36�del�DPR�380/2001�e�art.�182�della�l.r.�65/2014�e�pertanto:

13.5.1.�q�si�procede�alla�contestuale�presentazione�della�documentazione�necessaria�all’ottenimento�

dell’autorizzazione�sismica�in�sanatoria��(art.�182�comma�1�l.r.�65/2014)

13.5.2.�q�si�procede�alla�contestuale�presentazione�della�documentazione�necessaria�per�il�deposito�del�

progetto�strutturale�in�sanatoria�(art.�182�comma�1�lett.�a)�l.r.�65/2014)

13.6.�q�OPERE�di�rilevanza�strutturale�attuate�prima�della�classificazione�sismica��del�comune�per�le�quali�si�

presenta�SCIA�“IN�SANATORIA”�(art.�182�comma�5�l.r.�65/2014)�e�a�tal�fine�

·�si�allega�il�certificato�di�idoneità�statica,�rilasciato�da�professionista�abilitato.

(1)�opzione�attivabile�solo�in�caso�di�interoperabilità�dello�sportello�unico�con�il�Sistema�Informatico�per�la�sismica�PORTOS�

(2)�opzione�attivabile�solo�in�caso�di�mancanza�di�interoperabilità�dello�sportello�unico�con�il�Sistema�Informatico�per�la�sismica�
PORTOS�

14)�Qualità�ambientale�dei�terreni�e�delle�acque�sotterranee

che�l’intervento,�in�relazione�alla�qualità�ambientale�dei�terreni,

14.1.�q�non�richiede�indagini�ambientali�preventive�in�relazione�alle�attività�finora�svolte�sull’area�interessata�

dall’intervento�in�quanto�non�ricade�in:

·�aree�inserite�nel�piano�regionale�o�provinciale�di�bonifica�delle�aree�inquinate�

·�anagrafe�delle�aree�da�sottoporre�a�procedimento�di�bonifica;

·�siti�di�bonifica�di�interesse�nazionale/regionale;
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·�aree�di�cui�all'art.�9�comma�6�della�L.R.�25/98;

·�aree�risultate�contaminate�a�seguito�degli�accertamenti�previsti�ai�sensi�del�d.p.r.�120/2017;

·�aree�interessate�da�attività�o�eventi�potenzialmente�contaminanti;

14.2.�q�ricade�nella�aree�richiamate�al�punto�14.1�e�

14.2.1�q�a�seguito�delle�preventive�analisi�ambientali�effettuate,�non�necessita�di�messa�in�sicurezza�e�

bonifica.�Si�allegano�pertanto��i�risultati�delle�analisi�ambientali�dei�terreni�e�delle�acque�

sotterranee�da�cui�risulta�il�non�superamento�delle�CSC�(concentrazioni�di�soglia�di�contaminazione�

ex�Titolo�V,�Parte�IV,�del�D.Lgs.�152/06)�distinti�per��destinazione�d’uso�(residenziale�-�colonna�A��o��

industriale/commerciale�-�colonna�B)�

14.2.2�q�a�seguito�degli�accertamenti�eseguiti�l’area�è�risultata�contaminata�e�

14.2.2.1.�q�si�allegano�gli�esiti�del�procedimento�di�bonifica�ai�sensi�del�Titolo�V,�Parte�IV,�del�

D.Lgs.�152/06�e�s.m.i�conclusosi�con�il�rilascio�della�certificazione�di�avvenuta�bonifica,�

MISP�o�MISO.

14.2.2.2.�q�rientra�nel�campo�di�applicazione�dell'art.�242�ter�del�d.�lgs�n.�152/2006,�pertanto

14.2.2.2.1.�q�si�comunicano�gli�estremi�della�valutazione�preventiva�di�tipo�

ambientale�sanitario��sul�rispetto�delle�condizioni�previste�al�comma�1�

dell'art.�242�ter�del�d.�lgs�n.�152/2006�rilasciata�dall’Autorità�Competente�

_____________,�n�Prot.�_____________�in�data�___________

14.2.2.2.2.�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�al�rilascio�della�valutazione�

preventiva�di�tipo�ambientale�sanitario��sul�rispetto�delle�condizioni�

previste�al�comma�1�dell'art.�242�ter�del�d.�lgs�n.�152/2006

DICHIARAZIONI�SUL�RISPETTO�DI�OBBLIGHI�IMPOSTI�DALLA�NORMATIVA�REGIONALE

15)��Interventi�in�copertura

che,��in�riferimento�all’art.�141,�comma�13,�della�L.R.�65/2014�l’intervento:

15.1�q�non�comporta�la�realizzazione�di�nuove�coperture�o�di�interventi�su�coperture�esistenti

15.2�q�comporta�la�realizzazione�di�nuove�coperture�o�di�interventi�su�coperture�esistenti�e�come�tale�è�soggetto�alle�
misure�preventive�e�protettive�per�l’accesso,�il�transito�e�l’esecuzione�dei�lavori�in�quota�in�condizioni�di�
sicurezza.�Pertanto:

15.2.1.�q�si�allega�la�documentazione�prevista�dal�d.p.g.r.�n.�75/R�del�18/12/2013

di�essere�consapevole�che,�ai�sensi�dell’art.�141,�comma�14,�della�L.R.�65/2014,�la�presente�SCIA�è�inefficace�qualora,�
nei �casi� di� realizzazione �di �nuove�coperture�o �di� interventi �su�coperture � esistenti, �non�si �prevedano� idonee�misure�
preventive�e�protettive.

16)��Pericolosità�idraulica

che,�ai�sensi�della�L.R.�41/2018,��l'intervento

16.1.�q�non�ricade�in�area�a�pericolosità�idraulica�di�cui�agli�art.�11,�12�o�16�della�L.R.�41/2018

16.2.�q�ricade�in�area�a�pericolosità�idraulica�di�cui�agli�art.�11,�12�o�16�della�L.R.�41/2018.

17)�Interventi�effettuati�in�territorio�rurale�o�funzionali�allo�svolgimento�dell’attività�agricola

che,�ai�sensi�della�l.r.�65/2014,�l’intervento
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17.1.�q�non�è�effettuato�in�territorio�rurale�né�è�funzionale�allo�svolgimento�dell’attività�agricola;

17.2.�q�è�effettuato�in�territorio�rurale�e/o�è�funzionale�allo�svolgimento�dell’attività�agricola�e.

17.2.1.�q�comporta�il�mutamento�della�destinazione�d’uso�agricola�di�edifici�rurali�(art.�83�della�l.r.�65/2014)�
e�pertanto:

17.2.1.1.�q�si�allega�planimetria�che�individua�il�perimetro,�la�dimensione�e�la�tipologia�delle�aree�
di�pertinenza�(art.�83,�comma�3�della�l.r.�65/2014);

17.2.2.�q�si�rende�necessario�al�fine�di�consentire�l’utilizzo�di�immobili�industriali�o�commerciali�per�lo�
svolgimento�dell’attività�agricola�(art.�75�l.r.�65/2014)�e�pertanto:

17.2.2.1.�q�si�dichiara�il�rispetto�delle�normative� igienico-sanitarie�e�di�settore�e�in�relazione�alle�
attività�previste�(art.�11,�comma�2,�lett.�c)��dpgr�63R/2016)

17.3.�q�è�effettuato�in�territorio�rurale�e/o�è�funzionale�allo�svolgimento�dell’attività�agricola�ma�non�è�tra�quelli�
elencati�ai�punti�17.2.(1-2)

17bis)�Interventi�di�recupero�del�patrimonio�edilizio��abbandonato�situato�nel�territorio�rurale�e�nei�centri�storici.

che�l’intervento:

17bis.1.�q�non�rientra�nel�campo�di�applicazione�della��l.r.�3/2017�

17bis.2.�q�rientra�nel�campo�di�applicazione�della��l.r.�3/2017�in�quanto�

17bis.2.1.�q�riguarda�un�immobile��abbandonato�situato��in�territorio�rurale�che�presenta�le�
condizioni�di�degrado�definite�dall’art.�1�della�l.r.�3/2017�(art.�3�comma�3�lett.�b)�l.r.�
3/2017)

17bis.2.2.�q�riguarda�un�immobile��abbandonato�situato�nel�centro�storico�di��comune�ubicato�in�
una�delle�aree�interne�di�cui�alla�dgr�n.�32/2014�che�presenta�le�condizioni�di�degrado�
definite�dall’art.�1�comma�3�lett.�b)�della�l.r.�3/2017�(art.�4�bis�comma�4�lett.�b)�l.r.�3/2017)�

pertanto�:

17bis.2.(1-2).1.�q�allega�la�documentazione�atta�a�dimostrare�i�livelli�di�risparmio�

energetico�e�il�raggiungimento�del�livello�minimo�di�sicurezza�sismica�

da�conseguire�(art.�2�comma�2��e�art.�4�bis�comma�4�lett.�b)�l.r.�3/2017)�

DICHIARAZIONI�RELATIVE�AI�VINCOLI�

TUTELA�STORICO-AMBIENTALE

18)��Bene�sottoposto�ad�autorizzazione�paesaggistica2

che�l’intervento,�ai�sensi�della�Parte�III�del�d.lgs.�n.�42/2004�(Codice�dei�beni�culturali�e�del�paesaggio),

18.1.�q�non�ricade�in�zona�sottoposta�a�tutela

18.2.�q�ricade�in�zona�tutelata,�ma�le�opere�non�comportano�alterazione�dei�luoghi�o�dell’aspetto�esteriore�degli�

edifici�ovvero�non�sono�soggetti�ad�autorizzazione�ai�sensi�dell’art.�149,�d.lgs.�n.�42/2004�e�del�d.P.R.�n.�

31/2017,��allegato�A�e�art.�4

18.3.�q�ricade�in�zona�tutelata�e�le�opere�comportano�alterazione�dei�luoghi�o�dell’aspetto�esteriore�degli�edifici�ed�

2 In�relazione�a�quanto�previsto�dall’�art.�16�del�d.P.R.�n.�31/2017�è�possibile�presentare�un’unica�istanza�nei�casi�in�cui�gli�interventi�
soggetti�ad�autorizzazione�paesaggistica�semplificata,�abbiano�ad�oggetto�edifici�o�manufatti�assoggettati�anche�a�tutela�storico�e �
artistica�ai�sensi�della�parte�II�del�d.lgs.�n.�42/2004.
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è�assoggettato:�

18.3.1�q�al�procedimento�semplificato�di�autorizzazione�paesaggistica,�in�quanto�di�lieve�entità,�

secondo�quanto�previsto�dal�d.P.R.�n.�31/2017�e�pertanto:

18.3.1.1�q�si�allega�la�relazione�paesaggistica�semplificata�e�la�documentazione�

necessaria�ai�fini�del�rilascio�dell’autorizzazione�paesaggistica�semplificata

18.3.1.2�q�si�comunicano�gli�estremi�dell’autorizzazione�paesaggistica�semplificata�

rilasciata�con�prot.�______________�in�data��__/__/______

18.3.2�q�al�procedimento�ordinario�di�autorizzazione�paesaggistica:

18.3.2.1�q�si�allega�la�relazione�paesaggistica�e�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�

rilascio�dell’autorizzazione�paesaggistica

18.3.2.2�q�si�comunicano�gli�estremi�dell’autorizzazione�paesaggistica�rilasciata�con�prot.�

______________�in�data��__/__/_____

19)�Bene�sottoposto�a�parere�della�Soprintendenza�

che�l’organismo�edilizio�oggetto�dei�lavori,�ai�sensi�del�Parte�II,�Titolo�I,�Capo�I�del�d.lgs.�n.�42/2004,

19.1�q�non�è�sottoposto�a�tutela

19.2�q�è�sottoposto�a�tutela�e�pertanto

19.2.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�del�parere/nulla�osta

19.2.2�q�si�comunicano�gli�estremi�del�parere/nulla�osta�rilasciato�con�prot.�___________��in�data��__/__/

____

20)�Bene�in�area�protetta

che�l’organismo�edilizio�ai�sensi�della�legge�n.�394/1991�(Legge�quadro�sulle�aree�protette)�e�della�l.r.�30/2015:,

20.1�q�non�ricade�in�area�tutelata

20.2�q�ricade�in�area�tutelata,�ma�le�opere�non�sono�soggette�a�nulla�osta�(ANPIL),�ai�sensi�della�l.r.�30/2015)

20.3�q�ricade�in�area�tutelata�e�le�opere�sono�soggette�a�nulla�osta�e�pertanto:

20.3.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�del�nulla�osta�sostitutivo�

dell’autorizzazione�al�vincolo�idrogeologico

20.3.2�q�si�comunicano�gli�estremi�del�nulla�osta�rilasciato�con�prot.�________________�in�data��

____/______/______

TUTELA�ECOLOGICA

21)�Bene�sottoposto�a�vincolo�idrogeologico

che,�ai�fini�del�vincolo�idrogeologico,�l’area�oggetto�di�intervento

21.1�q�non�è�sottoposta�a�tutela

21.2�q�è�sottoposta�a�tutela�e�l’intervento�rientra�nei�casi�eseguibili�senza�autorizzazione�o�dichiarazione�di�cui�

all’art.�42�comma�8�della�l.r.�39/2000

21.3�q�è�sottoposta�a�tutela�e�l’intervento�rientra�nei�casi�eseguibili�con�dichiarazione�d’inizio�lavori�di�cui�all’art.�

42�comma�7�della�l.r.�39/2000�e�pertanto:�

21.3.1�q�si�allega�la�dichiarazione�d’inizio�lavori�completa�della�documentazione�necessaria

21.3.2�q�si�comunica�che�la�dichiarazione�d’inizio�lavori�è�stata�inviata�a�__________________�
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_______________________con�prot.�___________________________�in�data��__/__/____

21.4�q�è�sottoposta�a�tutela�e�l’intervento�rientra�nei�casi�eseguibili�con�autorizzazione�di�cui�all’art.�42�della�l.r.�

39/2000�e�pertanto:

21.4.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�dell’autorizzazione

21.4.2�q�si�comunicano�gli�estremi�dell’autorizzazione�rilasciata�con�prot.�____________�in�data��

___/___/____

22)�Bene�sottoposto�a�vincolo�idraulico

che,�ai�fini�del�vincolo�idraulico,�l’area�oggetto�di�intervento

22.1�q�non�è�sottoposta�a�tutela

22.2�q�è�sottoposta�a�tutela�ed�è�necessario�il�rilascio�dell’autorizzazione�di�cui�al�comma�2�dell’articolo�115�del�
d.lgs.�n.�152/2006,�all’art.�98�lettera�d)�del�r.d.�523/1904�e�della�l.r.�41/2018,�e�pertanto:

22.2.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�dell’autorizzazione

22.2.2�q�si�comunicano�gli�estremi�dell’autorizzazione�rilasciata�con�prot.�_____________�in�data��__/__/
____

23)�Zona�di�conservazione�“Natura�2000”�

che,�ai�fini�della�zona�speciale�di�conservazione�appartenente�alla�rete�“Natura�2000”�(d.P.R.�n.�357/1997e�d.P.R.�n.�

120/2003,�l.r.�30/2015),�l’�intervento

23.1�q�non�è�soggetto�a�Valutazione�d’incidenza�(VINCA)

23.2�q�è�soggetto�a�Valutazione�d’incidenza�(VINCA),��pertanto

23.2.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�(studio�di�incidenza)�alla�valutazione�di�incidenza�del�

progetto�ed�al�rilascio�del�relativo�parere,�ove�prescritto

23.2.2�q�la�valutazione�è�stata�effettuata�con�prot.�________�in�data��___/___/_____

24)��Fascia�di�rispetto�cimiteriale

che�in�merito�alla�fascia�di�rispetto�cimiteriale�(articolo�338,�testo�unico�delle�leggi�sanitarie�1265/1934)

24.1q�l’intervento�non�ricade�nella�fascia�di�rispetto

24.2q�l’intervento�ricade�nella�fascia�di�rispetto�ed�è�consentito

24.3q�l’intervento�ricade�in�fascia�di�rispetto�cimiteriale�e�non�è�consentito,�pertanto�

24.3.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�per�la�richiesta�di�deroga

24.3.2�q�la�relativa�deroga�è�stata�ottenuta�con�prot.�______________�in�data��__/__/____

25)�Aree�a�rischio�di�incidente�rilevante

che�in�merito�alle�attività�a�rischio�d’incidente�rilevante�(d.lgs.�n.�334/1999�e�d.m.�9�maggio�2001):

25.1�q�nel�comune�non�è�presente�un’attività�a�rischio�d’incidente�rilevante

25.2�q�nel�comune�è�presente�un’attività�a�rischio�d’incidente�rilevante�e�la�relativa�“area�di�danno”�è�
individuata�nella�pianificazione�comunale�e�

25.2.1�q�l’intervento�non�ricade�nell’area�di�danno

25.2.2�q�l’intervento�ricade�in�area�di�danno,�pertanto

25.2.2.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�alla�valutazione�del�progetto�dal�
Comitato�Tecnico�Regionale

25.2.2.2�q�la�valutazione�del�Comitato�Tecnico�Regionale�è�stata�rilasciata�con�prot.�
_________________ �in�data��__/__/____
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25.3�q�nel�comune�è�presente�un’attività�a�rischio�d’incidente�rilevante�e�la�relativa�“area�di�danno”�non�è�
individuata�nella�pianificazione�comunale,�pertanto�

25.3.1�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�alla�valutazione�del�progetto�dal�Comitato�Tecnico�
Regionale

25.3.2�q�la�valutazione�del�Comitato�Tecnico�Regionale�è�stata�rilasciata�con�prot.�____________�in�data�
___/___/________

26)�Altri�vincoli�di�tutela�ecologica

che�l’area/organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�risulta�assoggettata�ai�seguenti�vincoli:

26.1�q�fascia�di�rispetto�dei�depuratori�(punto�1.2,�allegato�4�della�deliberazione�4�febbraio�1977�del�Comitato�dei�
Ministri�per�la�tutela�delle�acque)

26.2�q�fascia�di�rispetto�da�prese/captazioni�acquedotti�(art.�94,�art.�134,�art.�163�del�D.Lgs�152/2006)

26.3�q�Altro�(specificare)��__________________________

In�caso�di�area/organismo�edilizio�assoggettato�ad�uno�o�più�dei�sopracitati�vincoli�(l’opzione�è�ripetibile�in�base�
al�numero�di�vincoli�che�insistono�sull’area/�organismo�edilizio):

26.(1-3).1�q�si�allegano�le�autocertificazioni�relative�alla�conformità�dell’intervento�per�i�relativi�vincoli

26.(1-3).2�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�dei�relativi�atti�di�assenso

26.(1-3).3�q�il�relativo�atto�di�assenso�è�stato�rilasciato�da�___________________con�prot.

�________________________�in�data�___/___/________

che�l’area/organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�risulta�già�dotata�o�dotabile�di:�

26.4�q�allaccio�a�sistema�di�collettamento�e�depurazione�pubblico

26.5�q�allaccio�a�sistema�di�collettamento�e�depurazione�privata�

26.6�q�Altro�(specificare)�______________________________

che�l’area/organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�risulta�già�dotata�o�dotabile�di:�

26.7�q�allaccio�alla�rete�acquedottistica�pubblica

26.8�q�allaccio�rete�acquedottistica�privata

26.9�q�Altro�(specificare)��__________________________

TUTELA�FUNZIONALE

27)�Vincoli�per�garantire�il�coerente�uso�del�suolo�e�l’efficienza�tecnica�delle�infrastrutture

che�l’area/organismo�edilizio�oggetto�di�intervento�risulta�assoggettata�ai�seguenti�vincoli:

27.1�q�stradale�(d.m.�n.�1404/1968,�d.P.R.�n.�495/92,�d.lgs�285/92)�(specificare)��____________________

27.2�q�ferroviario�(d.P.R.�n.�753/1980)�

27.3�q�marittimo�(art.�55�del�Codice�della�navigazione)

27.4�q�elettrodotto�(d.P.C.M.�8�luglio�2003)

27.5�q�gasdotto�(d.m.�24�novembre�1984)

27.6�q�militare�(d.lgs.�n.�66/2010)

27.7�q�aeroportuale�(piano�di�rischio�ai�sensi�dell’art.�707�del�Codice�della�navigazione,�specifiche�tecniche�ENAC)

27.8�q�Altro�(specificare)��__________________________
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In�caso�di�area/organismo�edilizio�assoggettato�ad�uno�o�più�dei�sopracitati�vincoli�(l’opzione�è�ripetibile�in�base�

al�numero�di�vincoli�che�insistono�sull’area/organismo�edilizio):

27.(1-8).1�q�si�allegano�le�autocertificazioni�relative�alla�conformità�dell’intervento�per�i�relativi�vincoli

27.(1-8).2�q�si�allega�la�documentazione�necessaria�ai�fini�del�rilascio�dei�relativi�atti�di�assenso

27.(1-8).3�q�il�relativo�atto�di�assenso�è�stato�rilasciato�da�______________con�prot.�__________�in�data��

__/__/____

ASSEVERAZIONE�

Tutto�ciò�premesso,�il�sottoscritto�tecnico,�in�qualità�di�persona�esercente�un�servizio�di�pubblica�necessità�ai�sensi�degli�
artt.359�e�481�del�Codice�Penale,��esperiti�i�necessari�accertamenti�di�carattere�urbanistico,�edilizio,�statico,�igienico�ed�a�
seguito�del�sopralluogo,�consapevole�di�essere�passibile�dell’ulteriore�sanzione�penale�nel�caso�di�falsa�asseverazione�
circa�l’esistenza�dei�requisiti�o�dei�presupposti�di�cui�al�comma�1�dell’art.�19�della�L.�N.�241/90

ASSEVERA

la �conformità �delle�opere�sopra� indicate,�compiutamente�descritte �negli�elaborati �progettuali, �agli �strumenti �urbanistici�
approvati�e�non�in�contrasto�con�quelli�adottati,�la�conformità�al�Regolamento�Edilizio�Comunale,�al�Codice�della�Strada,�
nonché � al � Codice �Civile � e � assevera � che � le � stesse � rispettano � le � norme � antisismiche, � di � sicurezza, � antincendio,�
igienico/sanitarie�e�quelle�relative�all’efficienza�energetica,�nonché�le�altre�norme�vigenti�in�materia�di�urbanistica,�edilizia,�
e�quanto�vigente�in�materia,�come�sopra�richiamato.

Il �sottoscritto�dichiara� inoltre�che� l’allegato�progetto�è �compilato�in�piena�conformità�alle �norme�di � legge�e�dei�vigenti�
regolamenti�comunali,�nei�riguardi�pure�delle�proprietà�confinanti�essendo�consapevole�che�la�presente�segnalazione�non�
può�comportare�limitazione�dei�diritti �dei�terzi,� fermo�restando�quanto�previsto�dall’articolo�19,�comma�6-ter,�della�l.�n.�
241/1990.

Data�e�luogo il�progettista

_________________________
_________________________

INFORMATIVA�SUL�TRATTAMENTO�DEI�DATI�PERSONALI�(�Art.�13�del�Reg.�UE�n�.2016/679�del�27�aprile�
2016)3

Il�Reg.�UE�n.�2016/679�del�27�aprile�2016�stabilisce�norme�relative�alla�protezione�delle�persone�fisiche�con�riguardo�al�
trattamento�dei�dati�personali.�Pertanto,�come�previsto�dall’art.13�del�Regolamento,�si�forniscono�le�seguenti�informazioni:

Titolare�del�Trattamento:�Comune�di__________________________________________________________________
(nella�figura�dell’organo�individuato�quale�titolare)

Indirizzo_________________________________________________________________________________________
Indirizzo�mail/PEC_________________________________________________________________________________

Finalità�del�trattamento.�Il�trattamento�dei�dati�è�necessario�per�l’esecuzione�di�un�compito�di�interesse�pubblico�o�
connesso�all’esercizio�di�pubblici�poteri�di�cui�è�investito�il�titolare�del�trattamento.4�Pertanto�i�dati�personali�saranno�
utilizzati�dal�titolare�del�trattamento�nell’ambito�del�procedimento�per�il�quale�la�dichiarazione�viene�resa.

Modalità�del�trattamento.�I�dati�saranno�trattati�da�persone�autorizzate,�con�strumenti�cartacei�e�informatici.

Destinatari�dei�dati.�I�dati�potranno�essere�comunicati�a�terzi�nei�casi�previsti�dalla�Legge�7�agosto�1990,�n.�241�(Nuove�
norme�in�materia�di�procedimento�amministrativo�e�di�diritto�di�accesso�ai�documenti�amministrativi),�ove�applicabile,�e�in�

3 �Nel�caso�di�piattaforme�telematiche�l’informativa�sul�trattamento�dei�dati�personali�può�essere�resa�disponibile�tramite�apposito�link�
(da�indicare)�o�pop�up�o�altra�soluzione�telematica.

4 �Le�finalità�del�trattamento�possono�essere�ulteriormente�specificate�in�relazione�ai�settori�di�intervento.
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caso�di�controlli�sulla�veridicità�delle�dichiarazioni�(art.71�del�D.P.R.�28�dicembre�2000�n.445�(Testo�unico�delle�disposizioni�
legislative�e�regolamentari�in�materia�di�documentazione�amministrativa).
Responsabile�del�trattamento________________________________________________________________________5

Diritti.�L’interessato�può�in�ogni�momento�esercitare�i�diritti�di�accesso�e�di�rettifica�dei�dati�personali�nonché�ha�il�diritto�di�
presentare�reclamo�al�Garante�per�la�protezione�dei�dati�personali.�Ha�inoltre�il�diritto�alla�cancellazione�dei�dati�e�alla�
limitazione�al�loro�trattamento�nei�casi�previsti�dal�regolamento.
Per�esercitare�tali�diritti�tutte�le�richieste�devono�essere�rivolte�al�Comune�di�_____________________________�indirizzo�
mail�____________________________________________________________________________________
Il�responsabile�della�protezione�dei�dati�è�contattabile�all’indirizzo�mail________________________________________

Periodo�di�conservazione�dei�dati.�I�dati�personali�saranno�conservati�per�un�periodo�non�superiore�a�quello�necessario�
per�il�perseguimento�delle�finalità�sopra�menzionate�o�comunque�non�superiore�a�quello�imposto�dalla�legge�per�la�
conservazione�dell’atto�o�del�documento�che�li�contiene.

q���Il/la�sottoscritto/a�dichiara�di�aver�letto�l’informativa�sul�trattamento�dei�dati�personali�pubblicata�sul�sito�istituzionale�del�
SUAP/SUE�cui�è�indirizzata�la�presente�relazione�di�asseverazione.

.

5 �Indicazione�eventuale
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ALLEGATO H

Titolare: SUAP/SUE di ______________

Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

N.B. Il presente allegato è comune ai seguenti moduli: 

modulo di Permesso di costruire

modulo di Scia edilizia

Moduli di Comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) 

modulo di Comunicazione di inizio lavori (CIL)

SOGGETTI COINVOLTI

1. TITOLARI (compilare solo in caso di più di un titolare)

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice 
fiscale

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ________________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          _____________

domicilio 
digitale1 ________________________________________________

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice 
fiscale

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

1
 Dal punto di vista normativo, il domicilio digitale è l’indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, come definito dal regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 - eIDAS
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nato il ________________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          _____________

domicilio 
digitale1 ________________________________________________

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice 
fiscale

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ________________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          _____________

domicilio 
digitale1 ________________________________________________

2. TECNICI INCARICATI (da compilare obbligatoriamente in caso di Permesso di Costruire, SCIA, CILA)

Progettista delle opere architettoniche  (sempre necessario)

q incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

con studio in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  ______ C.A.P.          _____________

Iscritto 
all’ordine/ 
collegio

_________________________ di _________________ al n.   _____________

X

MICHELE FRASSINE

F  R  S  M  H L  8  4   C   2   7  B  1  5  7  W

Brescia BS Italia

27.03.1984

Gussago

vicolo Molino Vecchio 1 25064

Brescia BS Italia

via Milano 89 25126

Ingegneri Brescia A5560

BS Italia
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Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio 
digitale2 ______________________________________________ ___________________________

Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere architettoniche (solo se diverso dal progettista delle opere architettoniche)

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

con studio in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo
___________________________________   n.  
_________    

C.A.P.          _____________

Iscritto 
all’ordine/collegi
o

_________________________ di _________________ al n.   _____________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio 
digitale2 ______________________________________________ ___________________________

Firma per accettazione incarico

Progettista delle opere strutturali (solo se necessario)

q incaricato anche come direttore dei lavori delle opere strutturali

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

2
 Dal punto di vista normativo, il domicilio digitale è l’indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, come definito dal regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 - eIDAS

327 4086153

michele.frassine@ingpec.ue

pec.gfesrl@legalmail.it
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con studio in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

Iscritto 
all’ordine/collegi
o

_________________________ di _________________ al n.   _____________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio 
digitale2 ______________________________________________ ___________________________

Firma per accettazione incarico

Direttore dei lavori delle opere strutturali (solo se diverso dal progettista delle opere strutturali)

Cognome e 
Nome

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

con studio in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

Iscritto 
all’ordine/ 
collegio

_________________________ di _________________ al n.   _____________

Telefono ___________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio 
digitale2 ______________________________________________ ___________________________

Firma per accettazione incarico

Altri tecnici incaricati (la sezione è ripetibile in base al numero di altri tecnici coinvolti nell’intervento) 

Incaricato della (ad es. progettazione degli impianti/certificazione energetica/esecuzione del Piano di Utilizzo, ecc.)

Cognome e 
Nome

_____________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

Nevio Gamba

G M  B N  V  E   7  1   T  1  9   B  1  5   7  B

Brescia BS Italia
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nato il ____________________

residente in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

con studio in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

(se il tecnico è iscritto ad un ordine professionale)

Iscritto 
all’ordine/collegio

_______________________ di _________________ al n.   _____________

(se il tecnico è dipendente di un’impresa)

Dati dell’impresa

Ragione sociale ________________________________________________________________________

codice fiscale / 
p. IVA

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di

______________________ prov. _____ n.   __________________

con sede in ______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _____ C.A.P.          _____________

il cui legale 
rappresentante è

________________________________________________________________________

Estremi dell’abilitazione (se per lo svolgimento dell’attività oggetto dell’incarico è richiesta una specifica autorizzazione 

iscrizione in albi e registri)

_____________________________________________________________________________________________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio 
digitale2 ______________________________________________ ___________________________

Firma per accettazione incarico

3.  IMPRESE ESECUTRICI  (compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese)

Ragione sociale ________________________________________________________________________

codice fiscale / 
p. IVA

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

ELETTRO D SRL

0  2   0  6   1  5  3   0   5  0  3

19/12/1971

Gussago BS Italia

via del Pesce 15 25064

Brescia BS Italia

via Milano 89 25126

Ingegneri Brescia 3537

nevio.gamba@ingpec.eu

pec.gfesrl@legalmail.it

3806517937
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Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di

_______________________ prov. _____ n.   __________________

con sede in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.   _____________

il cui legale 
rappresentante è

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

 domicilio digitale3 _____________________________________________ ___________________________
Firma per accettazione incarico

Dati per la verifica della regolarità contributiva

q Cassa edile sede di   __________________________ 

codice impresa n.   __________________________  codice cassa n.   ____________________________

q INPS sede di   ___________________________ 

Matr./Pos. Contr. n.   __________________________  

q INAIL sede di   ___________________________ 

codice impresa n.   __________________________  pos. assicurativa territoriale n.   _____________________

Ragione sociale ________________________________________________________________________

codice fiscale / 
p. IVA

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di

_______________________ prov. _____ n.   __________________

con sede in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  _______ C.A.P.          _____________

il cui legale 
rappresentante è

________________________________________________________________________

3
 Dal punto di vista normativo, il domicilio digitale è l’indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, come definito dal regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 - eIDAS

PISA PI 177671

CRESPINA LORENZANA PI ITALIA

VIA LAVORIA 105 56042

D'ADDONA FABIO

D D  D  F  B  A   7  6  P  0   4  G  7  0  2   H

Pisa PI Italia

04/09/1976

050 643372

elettrod@pec.it

PISA

PISAX

X
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codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

Telefono ___________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

domicilio digitale3 _____________________________________________ ___________________________
Firma per accettazione incarico

Dati per la verifica della regolarità contributiva

q Cassa edile sede di   __________________________ 

codice impresa n.   __________________________  codice cassa n.   ____________________________

q INPS sede di   ___________________________ 

Matr./Pos. Contr. n.   __________________________  

q INAIL sede di   ___________________________

codice impresa n.   __________________________  pos. assicurativa territoriale n.   ____________________

Ragione sociale ________________________________________________________________________

codice fiscale / 
p. IVA

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di

_______________________ prov. _____ n.   __________________

con sede in _______________________ prov. _____ stato _____________________________

indirizzo ___________________________________   n.  ______ C.A.P.          _____________

il cui legale 
rappresentante è

________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a _______________________ prov. _____ stato _____________________________

nato il ____________________

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

 domicilio digitale3 _____________________________________________ ___________________________
Firma per accettazione incarico
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Dati per la verifica della regolarità contributiva

q Cassa edile sede di   __________________________ 

codice impresa n.   __________________________  codice cassa n.   ____________________________

q INPS sede di   ___________________________ 

Matr./Pos. Contr. n.   __________________________  

q INAIL sede di   ___________________________ 

codice impresa n.   __________________________ pos. assicurativa territoriale n.   _____________________
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Durchführungsbestätigung

Wir bestätigen am 06.07.2023 folgenden Auftrag ausgeführt zu haben:

 

48 AUFTRAG -100,00 €

 
Text

TESORERIA COMUNE DI CALCINAIA

Dirtitti di segreteria P.A.S. - W073 Parco Fotovol

taico -Calcinaia-

TRANSID A230718720448412485859370910IT

IT70H0856270910000000057024

 
Spesen und Konditionen

Wertstellung 06.07.2023

Buchung eines jeden Geschäftsfalles am Schalter(*) -3,00 €(*)

SEPA Überw.(EU)Nr.1230/2021 am Schalter (and. B.)(*) 0,00 €(*)

Gesamtkosten -3,00 €

 
Traco 03 UBW - Gegenbuchung 0900265349

 

(*) wird mit der periodischen Spesenabrechnung belastet

MERAN, 06.07.2023 um 14:59:31
 
Mit freundlichen Grüßen
RAIFFEISENKASSE MERAN GEN.
  
  
  

Kontokorrent Nr. EUR 0304040961
IBAN IT08J0813358593000304040961
Kundennummer 00048627

Belegnummer 0001731 - User EG- Geschäftsstelle Filiale 04  

Raiffeisenkasse Meran 

 

 

Rechtssitz und Direktion:
I-39012 Meran
Freiheitsstr. 40
Tel.: (0473) 011 000
Fax: (0473) 011 009
SWIFT-Code: RZSB IT 2B019
St.-Nr./Mw.St.-Nr. 00179580212

Unsere Geschäftsstellen:
Untermais - Romstraße 230/C - Tel. 011 100
Hafling - St.-Kathrein-Str. 2/A - Tel. 011 200
Goethestraße - Goethestr. 7/A - Tel. 011 300
Freiheitsstraße - Freiheitsstr. 40 - Tel. 011 400
Obermais - Brunnenplatz 3 - Tel. 011 900
Betreuungscenter - Freiheitsstr. 40 - Tel. 011 400

LUMA IMMOBILIEN GMBH
MEINHARDSTRASSE 22
39012 MERAN (BZ) IT

Seite 1 von 1
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ELENCO ATTI DI ASSENSO

N. TIPOLOGIA ENTE PREPOSTO DESCRIZIONE DATA RICHIESTA PROTOCOLLO AUTORIZZAZIONE
01 Nulla Osta Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica - Ufficio minerario 
Idrocarburi 

Nulla Osta dell’autorità mineraria sotto 
forma di autodichiarazione 04/07/2023 -- 04/07/2023

02 Nulla Osta Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy - Ispettorato Territoriale 
Lazio/Abruzzo

Nulla Osta alla costruzione di condutture 
elettriche -- --
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GFE srl – Gamba Frassine Engineering 
Sede: Via Pesce 15 - 25064 Gussago (BS)  

C.F. e P.IVA 04349430985 Capitale Sociale € 10.000 i.v. 
Pec: pec.gfesrl@legalmail.it - E-mail: info@gfesrl.it 

 1  
 

 

 

Il sottoscritto Ing. Michele Frassine, iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di Brescia, al n. 

A5560, ricevuto incarico dalla Calcinaia Green Srl in qualità di soggetto richiedente, con la presente  

 

DICHIARA 

 

come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 01.03.2011 n. 28 e s.s.m.i., che l’impianto oggetto di intervento non 

necessita di essere sottoposto né alla procedura di Verifica di Impatto Ambientale né alla procedura di 

assoggettabilità di Verifica di Impianto Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006. 

 

 
Gussago, li 06/07/2023 
  
 Il progettista  

Ing. Michele Frassine 
 

DICHIARAZIONE ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 

V.I.A. E DALLA PROCEDURA DI V.I.A. 

  

Oggetto: Dichiarazione esclusione dalle procedure di VIA e di assoggettabilità alla VIA dell’intervento 

di “Realizzazione nuovo Parco Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Lotti “Calcinaia I” e “Calcinaia 

II”, sito in Calcinaia (PI), loc. Poderino”. 

 

Soggetto richiedente: CALCINAIA GREEN SRL 
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GFE srl – Gamba Frassine Engineering 
Sede: Via Pesce 15 - 25064 Gussago (BS)  

C.F. e P.IVA 04349430985 Capitale Sociale € 10.000 i.v. 
Pec: pec.gfesrl@legalmail.it - E-mail: info@gfesrl.it 

 1  
 

 

 

Il sottoscritto Ing. Michele Frassine, iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di Brescia, al n. 

A5560, ricevuto incarico dalla Calcinaia Green Srl in qualità di soggetto richiedente, con la presente  

 

DICHIARA 

 

che l’intervento in oggetto ricade in aree classificate idonee ai sensi dell’Art. 20 Comma 8 Lettere c-

ter) e c-quater) del D. Lgs. 08.11.2021, n. 199 e s.s.m.i., come compiutamente illustrato negli elaborati 

grafici allegati alla presente. 

 

 
 
Gussago, li 06/07/2023 
  
 Il progettista  

Ing. Michele Frassine 
 

DICHIARAZIONE AREE IDONEE AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D. Lgs 199/2021 e s.s.m.i. 

  

Oggetto: Dichiarazione aree idonee ai senti dell’art. 20 del D.Lgs. n. 199/2021 e s.s.m.i.  

dell’intervento  di “Realizzazione nuovo Parco Fotovoltaico denominato “Calcinaia” - Lotti “Calcinaia 

I” e “Calcinaia II”, sito in Calcinaia (PI), loc. Poderino”. 

 

Soggetto richiedente:  CALCINAIA GREEN SRL 
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Spett.le 
GFE SRL 
Via Pesce, N° 15 
25064 Gussago 
(BS)

 
 
Codice rintracciabilità: 363642566

Oggetto: Preventivo di connessione alla rete MT di e-distribuzione S.p.A. per l’impianto di produzione da fonte 
Solare per una potenza in immissione richiesta di 6750 kW sito in Via Case Bianche, nn Calcinaia.

Con riferimento alla Vostra domanda di connessione ricevuta il 20/02/2023, si trasmette, ai sensi della Delibera 
dell' Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (già Autorità per l'Energia Elettrica il Gas ed il Sistema 
Idrico) n. 99/08, allegato A - Testo Integrato delle Connessioni Attive e successive modifiche e integrazioni, di 
seguito denominata anche solo “TICA”, il preventivo di connessione, elaborato secondo le seguenti condizioni:  
 

• Potenza in immissione richiesta (art. 1.1,dd del TICA) 6750 kW;
• Potenza massima in immissione con connessione nel punto della rete indicato dal richiedente (art. 6.4 del 

TICA) 3000 kW;
• Potenza nominale dell’impianto di produzione 6750 kW;
• Potenza ai fini della connessione (art. 1.1,z del TICA) 3000 kW.

  

1. DATI IDENTIFICATIVI DI IMPIANTO 

 

I seguenti dati sono relativi al punto di connessione dell'impianto in oggetto alla rete MT con tensione nominale 
15000 V ed identificato con il codice di rintracciabilità della richiesta 363642566. 
 
Indirizzo:

  
Via Case Bianche, nn - Calcinaia

Località: Calcinaia 56012 (PI)
Codice POD: IT001E111793964 (Art. 37, c.1 Delibera 111/06)
Codice presa: 5043015800014
Codice fornitura: 111793964
Cliente: LUMA IMMOBILIEN GMBH
 

2. COSTI PER LA REALIZZAZIONE DELLA CONNESSIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

L’importo da corrispondere per la richiesta di connessione in immissione, nel caso in cui l’impianto per la 
connessione venga realizzato da e-distribuzione S.p.A. come da soluzione tecnica minima individuata, è pari a 
127.538,96 € IVA compresa, come di seguito specificato: 

L’importo da corrispondere per la richiesta di connessione in immissione, come da soluzione tecnica minima 
individuata, è pari a 127.538,96 € IVA compresa, come di seguito specificato: 

A = 35,00 · 3000 + 90,00 · 1.9524 · 3000 · 0,04 + 100 126.185,92 €

B = 4,00 · 3000 + 7,50 · 1.9524 · 3000 · 1,97 + 6000 104.540,13 €
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cui andrà aggiunta l’IVA pari a 22.998,83 €.
 
Pertanto il corrispettivo per la connessione è pari a 127.538,96 €, IVA compresa.
 
Con l’accettazione del preventivo dovrà essere corrisposto l’importo di 38.261,69 € IVA compresa (pari al 30% 
dell’importo totale sopraddetto).
 
L’importo a saldo, pari a 89.277,27 € (70% dell’importo totale iva compresa), dovrà essere corrisposto 
contestualmente alla comunicazione di completamento delle opere strettamente necessarie alla realizzazione 
della connessione a Vostro carico, previste nella Specifica Tecnica allegata al presente preventivo.
  
Nel caso in cui, invece, decidiate di avvalervi della facoltà di realizzare in proprio l’impianto di rete per la 
connessione, il pagamento della quota a saldo, pari al 70% del corrispettivo, non dovrà essere effettuato.
  
Inoltre Vi facciamo presente che la quota, pari al 30%, Vi sarà restituita, maggiorata degli interessi legali, 
successivamente all’esito positivo del collaudo dell’impianto di rete per la connessione da Voi realizzato e 
comunque non prima dell’atto di acquisizione dell’impianto di rete stesso.
 
Gli importi suddetti potranno essere corrisposti mediante: 

• bonifico bancario IT69K0306902117100000009743 riportando come dicitura: Corrispettivo pratica 
363642566;

• bollettino di C/c postale 85146892 IBAN del C/c postale IT35B0760102000000085146892 riportando nella 
causale di versamento: Corrispettivo pratica 363642566.

• Pagamento elettronico e-payment.
 
Qualora risulti assoggettato alla disciplina dello split payment di cui al D.L. 50/2017, la informiamo già adesso 
che la fattura emessa nei suoi confronti riporterà il riferimento all’ art.17 ter DPR 633/72 e operativamente 
comporterà la scissione dei pagamenti: l’imponibile dovrà essere versato ad e-distribuzione e l’IVA direttamente 
all’Erario.
  
Qualora intendiate avvalervi della facoltà di realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione, Vi 
comunichiamo che i costi della soluzione tecnica minima individuata, ai sensi del TICA, sono pari a:  

26.515,00 € + IVA come di seguito specificato: 

ο costi impianto di rete di nuova costruzione: 24.815,00 € + IVA;
ο costi interventi sulla rete, necessari alla connessione eseguibili soltanto da e-distribuzione S.p.A. per 

esigenze di sicurezza e salvaguardia della continuità del servizio elettrico: 1.700,00 € + IVA.
  
Pertanto, nel caso in cui in sede di accettazione del preventivo, decidiate di avvalervi della facoltà di realizzare in 
proprio l’impianto di rete per la connessione, di seguito sono specificati gli importi che dovrete versare ad e-
distribuzione S.p.A. o che e-distribuzione S.p.A. Vi dovrà versare con la stipulazione dell’atto di cessione delle 
opere realizzate.
 
Gli importi citati sono stati calcolati tenendo conto di quanto previsto dagli artt. 12 e 16.6 del TICA. 

• Realizzazione a cura del produttore dell’intera soluzione tecnica di connessione, che prevede la 
costruzione di un nuovo impianto di rete.

• Realizzazione a cura del produttore dell’impianto di rete di nuova costruzione. Gli interventi su rete 
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esistente saranno realizzati a cura di e-distribuzione S.p.A..
Importo dovuto ad e-distribuzione S.p.A.: 79.725,13 € + IVA.

 
Gli oneri previsti per il collaudo dell’impianto di rete dovranno essere corrisposti ad e-distribuzione S.p.A., 
contestualmente alla presentazione ad e-distribuzione S.p.A. del relativo progetto esecutivo e dopo la 
sottoscrizione del contratto di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione, di cui in seguito si dirà.
 
Come stabilito nella delibera 564/2018/R/eel, per le domande di connessione presentate a far data dal primo 
gennaio 2019, il corrispettivo di collaudo è esposto suddiviso nelle seguenti tre voci (suddivise in costi/ore e per 
collaudo sulla nuova rete e su quella esistente): 

a) Verifiche documentali (verifiche della documentazione da Voi presentata relativamente all’impianto di rete 
per la connessione) 

b) Verifiche in corso d’opera (verifiche effettuate durante la realizzazione dell’impianto di rete per la 
connessione per accertare la regolare e corretta esecuzione delle opere stesse (es. verifica fondazioni, 
plinti, scavi, materiale, opere per le quali non sia possibile effettuare verifiche ex post, ecc.)

c) Collaudo finale (verifica effettuata al termine della realizzazione dell’impianto di rete per la connessione 
propedeutica alla messa in esercizio dell’impianto stesso, comprensiva anche di eventuali prove, carotaggi 
ecc.)

 
L’espletamento di tali attività è necessario sia per assicurare che la documentazione predisposta(che 
presuppone la realizzazione dell’impianto di rete azione autorizzativa, servitù acquisite)risulti conforme alla 
normativa anche tecnica vigente, sia per garantire la corretta realizzazione dell’impianto di rete per la 
connessione. Infatti tale impianto, entrando a far parte della rete di distribuzione nazionale, è un’opera di pubblico 
interesse in quanto essenziale per l’espletamento del pubblico servizio di distribuzione dell’energia elettrica. 
 
Gli importi relativi a ciascuna delle suddette fasi sono indicati nella tabella di seguito riportata: 

CORRISPETTIVO DI COLLAUDO AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE 564/2018/R/eel 

Costo collaudo
Verifiche 

Documentali

Controlli in corso 

d'opera
Collaudi Finali TOTALE

Ore [h] Costi [€] Ore [h] Costi [€] Ore [h] Costi [€] Ore [h] Costi [€]

Costo Totale Collaudo 

"Nuovo"
77 2.618,00 39.63 1.426,50 137.1 4.935,60 253.73 8.980,10

Costo Totale Collaudo 

"Modifica"
0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00

Costo Totale Collaudo 77 2.618,00 39.63 1.426,50 137.1 4.935,60 253.73 8.980,10

 
Per un importo complessivo del corrispettivo di collaudo a preventivo pari a 10.955,72 €, IVA compresa 

Il dettaglio delle attività ricadenti nelle tre fasi di cui alla tabella precedente è riportato nella Sezione J della 
“Guida per le Connessioni alla rete elettrica di e-distribuzione” (di seguito anche solo “Guida per le Connessioni”) 
a cui si rinvia. La Guida per le Connessioni è disponibile sul sito internet di e-distribuzione nella sezione dedicata 
ai Produttori. 

Qualora decidiate di realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione, ai sensi dell’art. 16.3 TICA, con la 
sottoscrizione del contratto di realizzazione delle opere e contestualmente all’invio del progetto esecutivo 
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dell’impianto dovrete trasmettere anche la documentazione attestante il pagamento del suddetto il corrispettivo di 
collaudo a preventivo. 

Infatti, per la realizzazione dell’impianto di rete per la connessione verrà stipulato un apposito contratto 
contenente in dettaglio le tempistiche, i corrispettivi e le responsabilità di realizzazione dell’impianto di rete per la 
connessione, compreso un piano cronologico delle attività con esplicitate anche le tempistiche previste per le 
varie fasi di collaudo. 

Per l’esecuzione delle attività di collaudo di cui alle suddette fasi b e c verrà predisposto dal personale da noi 
incaricato un apposito verbale riportante quanto accertato in sede di verifica. Qualora la verifica non sia possibile 
effettuarla per causa a Voi imputabile, verrà comunque redatto il verbale con esito negativo e tutti i costi relativi 
allo spostamento del personale o dei soggetti incaricati Vi saranno addebitati. 

A conclusione del collaudo finale con esito positivo, Vi verrà comunicato il corrispettivo di collaudo di conguaglio 
redatto sulla base di quanto riportato nei singoli verbali di cui sopra e degli eventuali costi di fasi di collaudo 
concluse con esito negativo. 
L’eventuale differenza tra il corrispettivo di collaudo a conguaglio e il corrispettivo di collaudo a preventivo Vi 
verrà fatturata se positiva ovvero restituita se negativa attraverso l’emissione di una nota di credito. 
Il pagamento dell’eventuale fattura emessa per la differenza degli oneri di collaudo dovuti dovrà essere da Voi 
effettuato entro il termine previsto nella stessa. In caso di ritardo nel pagamento di tale differenza e qualora 
l’impianto di produzione sia stato già attivato, la scrivente, previo sollecito potrà procedere, sino al ricevimento 
del pagamento degli importi dovuti maggiorati degli interessi legali maturati, alla disattivazione dell’impianto di 
produzione. 
 
Vi specifichiamo altresì che l’impianto di rete da Voi realizzato dovrà essere oggetto di cessione mediante 
sottoscrizione di specifico contratto.
  

3. TIPOLOGIA DI LAVORO PER ESECUZIONE DELLA CONNESSIONE 

 

Per realizzare la connessione sono necessari lavori di tipo COMPLESSO (art. 10.1 TICA). 
 
Qualora non intendiate avvalervi della facoltà di realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione (art.16 
Allegato A del TICA) il tempo massimo previsto per l'esecuzione dei lavori a cura di e-distribuzione S.p.A. è di 90 
giorni lavorativi, al netto di eventuali sospensive previste dal TICA (quali ad esempio appuntamenti per 
sopralluogo in data diversa da quella prevista da e-distribuzione S.p.A. , atti autorizzativi, ecc.). 
 
e-distribuzione S.p.A. non risponde di eventuali danni per ritardi nell’esecuzione dei lavori di competenza per 
cause ad essa non imputabili. 
 
Vi ricordiamo che, qualora non abbiate esercitato la facoltà di realizzare in proprio l’impianto di rete, l’esecuzione 
delle opere di nostra competenza resta subordinata al ricevimento della Vostra comunicazione di conclusione 
delle opere strettamente necessarie alla connessione nonché alla attestazione dell’avvenuta corresponsione 
della restante quota del corrispettivo di connessione, qualora dovuto.  
 
4. SOLUZIONE TECNICA

 
Vi evidenziamo che l’accettazione del presente preventivo comporta la prenotazione della capacità di rete 
relativamente alla potenza in immissione indicata nel preventivo stesso, con le modalità e tempistiche previste 
dall’art. 33 del TICA e s.m.i..  
 
In particolare precisiamo che la soluzione tecnica, che sarà di seguito specificata, rimarrà valida per 210 giorni 

64 mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20



Infrastrutture e Reti Italia

Azienda certificata ISO 9001 - ISO 45001 - ISO 14001 - ISO 50001 - ISO 37001

e-distribuzione S.p.A. - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma - R.E.A. 922436 Gruppo 
IVA P. IVA 15844561009 Codice Fiscale 05779711000 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di Enel S.p.A.

 5 / 30

lavorativi dalla data di accettazione del preventivo. Scaduto tale termine senza che, in relazione al progetto 
dell’impianto di produzione venga acquisita, laddove prevista, la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, 
ovvero venga ottenuto il provvedimento di autorizzazione alla costruzione, la soluzione tecnica in questione 
assumerà valore indicativo e quindi non sarà più vincolante per la nostra Società. 
 
Si fa presente che, decorso il termine dei 210 giorni lavorativi sopracitati, il responsabile del procedimento VIA o 
del procedimento di autorizzazione, in base all’art. 33.5 e 33.6 del TICA e s.m.i., nel caso ritenga possibile l’esito 
positivo del procedimento stesso, può verificare con la nostra Società il persistere delle condizioni di fattibilità e 
realizzabilità della soluzione tecnica minima indicata nel presente preventivo. 
 
In tal caso, come previsto dall’art. 33.6 sopracitato, si rende necessario l’invio alla nostra Società della copia 
della lettera di convocazione della riunione conclusiva della conferenza dei servizi relativa al procedimento 
autorizzativo dell’impianto di produzione.
  
  
La soluzione prevede la connessione nel punto di rete da Voi indicato, ai sensi dell’Art. 6.4 del TICA e s.m.i., con 
una potenza massima in immissione di 3000 kW.
 
Tale valore risulta essere inferiore a quanto da Voi richiesto ed è determinato da: 

• capacità di trasporto della linea MT esistente 
• contenimento delle variazioni di tensione in regime permanente e transitorio su tutta la rete MT interessata 

dalla connessione dell’impianto di generazione, al fine di garantire la fornitura di energia elettrica ai clienti 
finali nei limiti del ± 10% della tensione nominale (norma EN 50160).

  
Il Vostro impianto sarà allacciato alle rete di Distribuzione tramite realizzazione di una nuova cabina di consegna 
collegata in entra-esce su linea MT esistente V.PISANA, uscente dalla cabina primaria AT/MT PONTEDERA. 
  
Tale soluzione prevede la realizzazione di un nuovo impianto di rete per la connessione per il quale si riporta di 
seguito il dettaglio dei lavori:  
  
CAVO INTERRATO AL 240 MM2 (TERRENO)m 150, 
ULTERIORE CAVO INTERRATO AL 240 MM2 STESSO SCAVO SU TERRENOm 150, 
FORNITURA E POSA 2 SCOMPARTI DI LINEA + CONSEGNA 1, 
INSTALLAZIONE N. 1 SEZIONATORE (TELECONTROLLATO) DA PALO 1, 
LINEA CAVO AEREO AL 150 MM2m 15 
  
Vi precisiamo che, come previsto dal TICA, avete la facoltà di realizzare in proprio le suddette opere. 
  
Lavori eseguibili solo da e-distribuzione: 
APPARECCHIATURE PER TELECONTROLLO UP E MODULO GSM 
 
 
In allegato viene trasmessa una planimetria riportante l’intero tracciato di massima dell’impianto di rete, come 
previsto dall’art. 7.3 lett. r del TICA, con l’indicazione del punto di inserimento sulla rete esistente nonché del 
relativo punto di consegna.
 
Evidenziamo inoltre che, qualora la soluzione tecnica di connessione alla rete del Vostro impianto di produzione 
dovesse risultare, in tutto o in parte, comune ad altri impianti di produzione, è indispensabile mettere in atto un 
coordinamento tra i vari richiedenti interessati. Sarà nostra cura trasmettere ogni informazione necessaria ai fini 
di tale coordinamento, che potrà auspicabilmente riguardare la fase autorizzativa mentre dovrà necessariamente 
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attuarsi per la fase realizzativa dell'impianto di rete stesso.
 
Pertanto, con riferimento alla fase autorizzativa, in mancanza del suddetto coordinamento, Vi informiamo che, 
dopo l’approvazione del progetto dell’impianto di rete da Voi eventualmente predisposto per la gestione in proprio 
dell’iter autorizzativo, procederemo ad inviare tale progetto, limitatamente alla porzione che dovesse risultare 
comune, anche agli altri richiedenti interessati che abbiano scelto di seguire in proprio l’iter autorizzativo, affinché 
gli stessi ne tengano conto. Pertanto l’accettazione del presente preventivo vale anche come autorizzazione alla 
consegna ed alla divulgazione a terzi del suddetto progetto.
 
Per quanto riguarda poi la fase realizzativa e qualora non sia stato ancora sottoscritto il contratto di cui all’art. 
16.2 del TICA, i richiedenti che hanno in comune l’impianto di rete per la connessione, o almeno una sua parte, 
secondo quanto previsto nell’art. 16.7 del TICA, sono tenuti ad accordarsi individuando, entro 60 giorni lavorativi 
dalla comunicazione di ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto di rete, un 
referente che costituirà l’unico riferimento per  per la costruzione dell’impianto di rete comune. Tale referente 
dovrà  sottoscrivere, unitamente a tutti gli altri richiedenti interessati, un contratto per la realizzazione di tale 
opera in cui vengono regolate le tempistiche, i corrispettivi e le responsabilità della realizzazione. Nel caso in cui 
le clausole contrattuali non siano rispettate,  prevede la possibilità di rivalersi nei confronti del referente e di 
sciogliere il contratto, assumendo la responsabilità della realizzazione dell’impianto di rete per la connessione. 
 
In caso di mancato accordo, la parte condivisa dell’impianto di rete per la connessione verrà realizzata da e-
distribuzione S.p.A.. 
 
Per la realizzazione in proprio delle parti non comuni dell’impianto di rete per la connessione, è prevista la 
sottoscrizione del contratto per l’esecuzione delle opere menzionato nel presente preventivo.
  

5. TUTELA DEGLI ELETTRODOTTI 

  

Vi facciamo presente che la localizzazione degli impianti di produzione e delle relative opere accessorie non 
deve comportare alcun problema nella gestione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici esistenti nonché 
del realizzando impianto di rete. In particolare non dovranno essere occupate le fasce necessarie alla suddetta 
gestione, la cui estensione per tipologia di impianto è riportata nella tabella “Larghezza delle fasce da asservire in 
presenza di campate di lunghezza ricorrente” allegata. 
  
Il rispetto della sopracitata prescrizione costituisce condizione indispensabile, tenuto anche conto delle facoltà 
previste a favore del Gestore di Rete dall'art. 121 del T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici n° 1775/33, per l'esecuzione delle attività di ispezione, di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
linee finalizzata a garantire la continuità del servizio di distribuzione di energia elettrica o ad eliminare eventuali 
situazioni di pericolo, mediante anche l'impiego di specifici mezzi d'opera. 
  
Eventuali vostre esigenze di spostamento dei nostri elettrodotti dovranno essere formalizzate per la successiva 
emissione del preventivo ad hoc, che conterrà anche la quantificazione dei relativi oneri economici. 
 

6. ITER AUTORIZZATIVO 

 La gestione dell’iter autorizzativo è finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio 
delle opere di rete, compresi gli eventuali interventi di sviluppo della rete di distribuzione e/o della Rete di 
Trasmissione Nazionale (RTN) indicati nella soluzione tecnica, necessari alla connessione, nonché l’acquisizione 
di tutti gli altri provvedimenti amministrativi richiesti dalla legge ai fini della “cantierabilità” delle suddette opere e 
delle eventuali servitù di elettrodotto e/o cabina. 
 
Tale gestione comporta quindi l’esecuzione di tutti gli adempimenti richiesti dalla normativa statale, regionale e/o 
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dai regolamenti locali sia per il rilascio dei suddetti provvedimenti/atti amministrativi, sia per l’ottenimento, in 
maniera consensuale o mediante procedura coattiva, delle servitù di elettrodotto o cabina sulle proprietà 
interessate dalle opere di rete per la connessione. 
 
Per quanto concerne l'impianto di rete per la connessione e gli interventi riguardanti la rete di distribuzione, il 
rilascio dell’autorizzazione per la costruzione ed esercizio presuppone l’ottenimento dei pareri / nullaosta 
favorevoli di tutti gli Enti/P.A. competenti, come da indicazioni contenute nel RD n. 1775/33 e nelle Leggi di 
seguito evidenziate: 
 
 - REGIONE TOSCANA - LEGGE REG.39/2005 E S.M.I. - P.A. COMPETENTE PER ITER SCELTO 

 Se il tracciato dell'impianto di rete di distribuzione interessa aree private, è necessaria la costituzione delle 
relative servitù di elettrodotto, la cui consistenza dovrà essere conforme alla tabella allegata al presente 
preventivo. Tale servitù, in caso di acquisizione consensuale, dovrà essere costituita secondo il testo fac-simile 
da richiedere ad e-distribuzione S.p.A., altrimenti dovrà essere ottenuta in via coattiva nel rispetto delle 
indicazioni del DPR n. 327/01 e della relativa legislazione regionale. 

 Qualora la localizzazione dell’impianto interessi aree pubbliche o interferisca con opere infrastrutturali e viarie, 
dovrà essere acquisito il relativo provvedimento per l’occupazione dell’area, nel rispetto delle convenzioni tra e-
distribuzione S.p.A. e gli Enti eventualmente competenti. 
 
Pertanto in tal caso, sarà a Vostra cura verificare con e-distribuzione S.p.A. l’esistenza di tali accordi. 
 
Per quanto concerne l’obbligo di informativa da parte del Gestore di Rete di cui agli artt. 7.3-e; 9.2, 9.4, 9.9 del 
TICA, si segnala che nella redazione delle istanze di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto 
di rete per la connessione si dovrà tener conto: 

• della normativa di settore sopra richiamata;
• della normativa disciplinante gli specifici vincoli (beni ambientali, ZPS, beni archeologici ecc..) 

eventualmente presenti nelle aree interessate dalla localizzazione del tracciato per l'impianto di rete;
• delle specifiche disposizioni di dettaglio emanate da ogni singolo Ente competente alla gestione dei vincoli;
• delle convenzioni tra e-distribuzione S.p.A. e gli Enti interessati.

  
Si segnala, altresì, che nella progettazione finalizzata alla definizione del tracciato definitivo della linea elettrica è 
necessario tenere conto della normativa applicabile in materia di tutela dall’esposizione ai campi elettromagnetici. 
 
In particolare si richiamano: 

• la legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici n° 36 del 
22/02/2001;

• la disciplina di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 8 luglio 2003 (fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità per i campi elettromagnetici generati dagli elettrodotti) concernente la 
fissazione dei limiti dell’obiettivo di qualità e l’elencazione dei luoghi soggetti a tutela;

• le prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente del 29 maggio 2008 concernente 
l’approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per elettrodotti;

• il documento di e-distribuzione S.p.A.  “Linee Guida per l’applicazione del DM 29.05.08 - Distanza di Prima 
Approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche” pubblicata sul sito internet di e-distribuzione S.p.A. 
all'indirizzo: 

http://e-distribuzione.it/it-IT/Lists/DOCUMENTIRETE/guida%20alle%20connessioni/LineaGuidaDPA.pdf
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Nell’istanza di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio delle opere di rete necessarie alla connessione si 
dovrà: 

• esplicitare la richiesta di dichiarazione di Pubblica Utilità delle suddette opere, propedeutica all’avvio 
dell’eventuale procedimento di asservimento coattivo o di espropriazione;

• richiedere l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nel caso di opere elettriche inamovibili;
• precisare che le opere di rete necessarie alla connessione, se realizzate dal produttore, saranno cedute al 

Gestore competente prima della messa in esercizio.
  
Facciamo presente che i tempi di esecuzione dell’impianto di rete per la connessione e degli eventuali interventi 
sulla rete esistente sono calcolati al netto dei tempi occorrenti per l’acquisizione di tutti gli atti autorizzativi 
necessari per la cantierabilità dell’opera, ivi comprese le eventuali servitù di elettrodotto. 

 Il D. Lgs. n. 387/03 stabilisce che, nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12, commi dal 3 al 4bis, 
devono essere autorizzate, oltre che l’impianto di produzione, tutte le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili. Tra le opere connesse rientrano sia le opere di connessione alla rete di distribuzione che quelle 
alla rete di trasmissione nazionale (RTN), come stabilito dall’art. 1 octies della L. n. 129/2010. 

 Qualora per la realizzazione dell’impianto di produzione trovi applicazione la Procedura Abilitativa Semplificata 
(di seguito PAS) di cui all’art. 6 D. Lgs. n. 28/2011, si evidenzia che condizione preliminare per l’avvio di tale 
procedura è che il richiedente abbia acquisito la disponibilità non solo dei terreni per la costruzione dell’impianto 
di produzione ma anche di quelli necessari per la realizzazione e l’esercizio delle opere di connessione alla rete 
elettrica indicate dal Gestore di Rete nella soluzione tecnica. 

 Alla richiesta di PAS devono essere allegate le autorizzazioni, i nullaosta, o atti di assenso comunque 
denominati, ottenuti preventivamente e concernenti anche le opere di connessione alla rete sopraddette. 

 Si sottolinea che l’istanza di autorizzazione unica di cui all’art. 12 D. Lgs. n. 387/03 ovvero la richiesta di PAS di 
cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 28/2011, dovranno necessariamente contenere la precisazione che, a costruzione 
avvenuta, le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli impianti del gestore di rete e saranno 
quindi utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione/trasmissione. Conseguentemente il 
titolare dell’autorizzazione all’esercizio di tali opere non potrà che essere e-distribuzione S.p.A. e, limitatamente 
alle opere RTN, Terna. 

 Inoltre, sempre nell’ambito del procedimento autorizzativo o della  PAS,  dovrà essere fatto presente che, 
relativamente alle opere di rete per la connessione, non dovrà essere inserito, per il caso di dismissione 
dell’impianto di produzione, l’obbligo di rimozione delle stesse e di ripristino dei luoghi. 

 Vi evidenziamo che, qualora, in base alla normativa che disciplina l’autorizzazione dell’impianto di produzione, le 
autorizzazioni relative alle opere di rete per la connessione non debbano essere acquisite nell’ambito del 
procedimento autorizzativo relativo all’impianto di produzione stesso, è vostra facoltà acquisire l’autorizzazione 
per l’impianto di rete per la connessione nonché l’autorizzazione per gli eventuali interventi di potenziamento e/o 
sviluppo della rete sia di distribuzione che di trasmissione nazionale riportati nel preventivo. 

 Pertanto, al momento dell’accettazione del presente preventivo, dovrete comunicarci se intendete esercitare tale 
facoltà e se la medesima facoltà viene limitata all’acquisizione della sola autorizzazione dell’impianto di rete di 
distribuzione. 

 Con l’occasione rendiamo noto che le ulteriori informazioni che potranno essere utilizzate per la progettazione ai 
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fini autorizzativi dell’impianto di rete di distribuzione per la connessione potranno essere acquisite attraverso la 
consultazione del sito: 

http://e-distribuzione.it/it-IT/Pagine/regole_tecniche.aspx
  
e del documento “Guida per le connessioni alla rete di e-distribuzione S.p.A.” sezioni G e J. 

 Tenuto conto di quanto previsto dal TICA, in relazione al procedimento autorizzativo per la costruzione ed 
esercizio delle opere di rete per la connessione, potrete chiedere, all’atto di accettazione del presente preventivo, 
la predisposizione della documentazione autorizzativa. 

 In tal caso, dovrete versare l’importo di 7.410,00 € + IVA a titolo di corrispettivo per la copertura dei costi 
sostenuti per tale predisposizione. Tale importo è comprensivo del corrispettivo relativo alla predisposizione del 
piano particellare delle servitù. 

 Qualora l’impianto di produzione ricada nell’attività ad edilizia libera (art. 4 comma 2 lett. c, D. Lgs. n. 28/2011) 
potrete richiedere ad e-distribuzione S.p.A. la gestione dell’intero iter autorizzativo relativo all’impianto di rete per 
la connessione. 

 In tal caso, dovrete corrispondere con l’accettazione del presente preventivo l’importo di 12.339,00 € + IVA, 
comprensivo del corrispettivo per la predisposizione del piano particellare nonché di quello relativo alla 
costituzione delle servitù di elettrodotto. 

 Nel caso in cui scegliate di predisporre in proprio la documentazione progettuale da allegare all’istanza 
autorizzativa relativa alle opere di rete per la connessione, tale documentazione dovrà essere sottoposta  per il 
rilascio del benestare tecnico di competenza di cui all’art. 9 del TICA. La documentazione progettuale relativa agli 
eventuali interventi sulla RTN sarà da noi sottoposta alla validazione ed approvazione di Terna S.p.A. 

 Qualora, prima del rilascio del benestare tecnico sopraddetto, dovessero pervenirci altre richieste di connessione 
a fronte delle quali dovesse risultare necessaria la realizzazione di impianti di rete comuni, ci riserviamo di 
convocare tutti i soggetti interessati per raggiungere, ove possibile, un accordo in ordine alla localizzazione dei 
suddetti impianti. 
 
 In ogni caso, una volta rilasciato il benestare tecnico ad una soluzione progettuale, tutti i progetti autorizzativi 
relativi alla connessione degli impianti di produzione interessati, in tutto o in parte, dalla medesima soluzione 
tecnica, dovranno essere adeguati in modo da garantire la compatibilità degli stessi al progetto approvato. Sarà 
quindi cura di e-distribuzione S.p.A., una volta rilasciato il suddetto benestare tecnico, inviare informativa a tutti i 
produttori interessati dalla medesima soluzione. 

 Evidenziamo poi che, con la consegna della documentazione progettuale relativa all’impianto di rete per la 
connessione per il benestare tecnico sopraddetto, e-distribuzione S.p.A.  viene autorizzata, con l’accettazione del 
presente preventivo, a riprodurre e divulgare tale progetto per le proprie attività di connessione e sviluppo della 
rete, nonché a trasmetterlo a tutti i produttori interessati dalla medesima soluzione di connessione. 

 Vi facciamo presente che, nel caso in cui decidiate di gestire in proprio l’iter autorizzativo, dovrete presentare, nel 
rispetto dei termini indicati nell’art. 9 del TICA, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’avvenuta 
presentazione della richiesta di avvio del procedimento autorizzativo. I suddetti termini decorrono dalla data di 
accettazione del presente preventivo e sono sospesi per il tempo necessario al Gestore per la validazione della 
documentazione progettuale delle opere per la connessione da autorizzare. 

 Inoltre, come previsto dal TICA, il richiedente è tenuto ad aggiornare e-distribuzione S.p.A., con cadenza almeno 
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semestrale sugli avanzamenti del procedimento autorizzativo di cui all’art. 9 del TICA. Inoltre il richiedente è 
tenuto ad informare tempestivamente il Gestore di Rete dell’ottenimento delle autorizzazioni per la costruzione e 
l’esercizio dell’impianto di produzione e delle autorizzazioni per la costruzione e l’esercizio delle opere di rete 
indicando il termine ultimo entro cui tale impianto deve essere realizzato, ovvero dell’esito negativo del 
procedimento autorizzativo, allegando, nel caso di ottenimento, l’avvenuta registrazione dell’anagrafica impianto 
all’interno del portale GAUDÌ, rilasciata da Terna ai sensi dell’art. 36 del TICA. 

 Il riferimento di e-distribuzione S.p.A., ai fini della convocazione nell’ambito del Procedimento Unico di cui all’art. 
12 del D. Lgs. n. 387/03 è: 
e-distribuzione S.p.A. – Area Regionale ER-TOU (AT-MT) - Unità Sviluppo Rete – PEC produttori@pec.e-
distribuzione.it.

  
La scelta tra le possibili opzioni riconosciute relativamente all’iter autorizzativo di cui all’art. 9 del TICA dovrà 
essere indicata all’atto di accettazione del presente preventivo così come gli eventuali pagamenti relativi alle 
autorizzazioni. 

 Qualora non vi avvaliate della facoltà di gestire in proprio l’iter autorizzativo, eventuali ulteriori corrispettivi 
successivi al coordinamento con null e relativi all’iter autorizzativo, potranno esservi comunicati successivamente 
all’emissione del presente preventivo.
  

7. MISURA DELL'ENERGIA IMMESSA E PRELEVATA DALLA RETE  

 

L’installazione e la manutenzione degli apparecchi di misura dell’energia sul punto di connessione, secondo 
quanto da voi indicato nella richiesta di connessione, verrà effettuata da e-distribuzione S.p.A., secondo le 
condizioni generali previste nel contratto del servizio di misura allegato. 
 
8. MISURA DELL'ENERGIA PRODOTTA  

 

La misura dell’energia prodotta, secondo quanto da voi indicato nella richiesta di connessione, verrà effettuata da 
e-distribuzione S.p.A., secondo le condizioni generali del contratto per il servizio di misura dell’energia prodotta. 
  

9. RILEVAZIONE E SCAMBIO DATI SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA DELIBERA 540/2021/R/EEL 

  

Il produttore è responsabile dell’installazione e manutenzione, a propria cura e spese, dell’apparato di campo, 
necessario alla rilevazione dei dati secondo quanto previsto dalla delibera 540/2021/R/EEL, e relativo sistema di 
comunicazione per convogliare i dati fino al Service Access Point, indicato nella Specifica Tecnica “Allegato 
Delibera540/21”, alla rete di comunicazione messa a disposizione da e-distribuzione per lo scambio dati ai sensi 
della delibera su citata. Per ulteriori informazioni vedasi informativa pubblicata sul sito e-distribuzione area 
produttori al link https://www.e-distribuzione.it/a-chi-ci-rivolgiamo/produttori/deliberazione-540-2021-r-eel.html.
  

10. INDENNIZZI  

 

Qualora il presente preventivo fosse messo a vostra disposizione oltre i tempi previsti dal TICA, sarà corrisposto 
un indennizzo automatico di importo pari a quanto previsto dall’art. 14.1. 
  
Qualora il preventivo eventualmente rielaborato in base a prescrizioni delle Autorità competenti per il rilascio 
delle autorizzazioni fosse messo a vostra disposizione oltre 30 giorni lavorativi dalla data di ottenimento delle 
autorizzazioni, sarà corrisposto un indennizzo automatico di importo pari a quanto previsto dall’art. 14.1. 
  
Qualora la realizzazione della connessione non avvenga nel rispetto dei tempi previsti dal TICA, per cause 
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imputabili a e-distribuzione S.p.A., sarà corrisposto un indennizzo automatico di importo pari a quanto previsto 
dall’art. 14.2. 
  
Qualora non fossero rispettate le tempistiche previste nella parte III del TICA, diverse da quelle previste dai 
commi 14.1 e 14.2, nonché dall’art. 35 bis, e-distribuzione S.p.A. provvederà a corrispondere, salvo cause di 
forza maggiore o cause imputabili al richiedente o a terzi, gli indennizzi previsti ai sensi art. 14.3 del TICA. 
  
Qualora gli indennizzi automatici dovuti fossero corrisposti in ritardo, verranno applicate le maggiorazioni previste 
al comma 40.5 del TICA. 
  

11. ATTRIBUZIONI PATRIMONIALI  

 

1. Il terreno su cui insiste l’impianto di consegna ed i fabbricati da voi realizzati rimarranno di vostra proprietà.
2. Il terreno ed i locali destinati al complesso di misura ed il locale di consegna saranno gratuitamente messi 

a disposizione di e-distribuzione S.p.A., finché la connessione alla rete elettrica dei vostri impianti di utenza 
e/o produzione resterà in essere. 

3. Per l’utilizzo del terreno o dei locali destinati al complesso di misura o all’alloggiamento della cabina 
elettrica MT/BT dovrà essere stipulata con la nostra Società specifica servitù di elettrodotto e/o di cabina 
elettrica. La parte impiantistica MT e BT del locale di consegna (apparecchiature, carpenteria, conduttori, 
ecc.) sarà di proprietà esclusiva di e-distribuzione S.p.A. . 

4. Nel caso in cui debba essere realizzata una Cabina Primaria, dovrà essere trasferita e-distribuzione S.p.A. 
la proprietà dell’intera area su cui insiste la cabina in questione. 

  
In relazione a quanto previsto ai precedenti punti, qualora il terreno o i locali in argomento non fossero di vostra 
proprietà, il produttore si impegna ad acquisire prima dell’attivazione della connessione il consenso della 
proprietà alla stipulazione degli atti necessari a regolare, secondo i criteri sopra indicati, l’utilizzazione dei beni da 
parte della nostra società. 
  
Gli spazi ulteriori rispetto a quelli strettamente necessari alla realizzazione dell’impianto di rete per la 
connessione, eventualmente indicati nella specifica tecnica allegata e correlabili ad esigenze di successivi 
sviluppi del vostro impianto elettrico, saranno messi gratuitamente a ns. disposizione.
  

12. VALIDITA' DEL PREVENTIVO 

 

Il periodo di validità del presente preventivo, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 7.2 del TICA, è di 45 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data di ricevimento dello stesso.
  

13. ACCETTAZIONE DEL PREVENTIVO 

 

Qualora sia vostra intenzione accettare il presente preventivo è necessario inviare i documenti in elenco 
mediante il Portale Produttori, utilizzando l’apposito servizio:  
 

• Il modulo di accettazione firmato contenente: 

ο l’accettazione delle condizioni generali del contratto di connessione e delle condizioni generali del 
servizio di misura.

ο l’eventuale istanza di curare tutti gli adempimenti connessi alle procedure autorizzative per l’impianto di 
connessione, ovvero 
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ο la richiesta ad e-distribuzione S.p.A. di curare il procedimento autorizzativo compresa la 
predisposizione della documentazione necessaria, allegando la ricevuta del pagamento del 
corrispettivo come indicato precedentemente, ovvero 

ο la richiesta ad e-distribuzione S.p.A. di predisporre esclusivamente la documentazione necessaria per 
l’iter autorizzativo allegando la ricevuta del pagamento del corrispettivo come indicato in precedenza.

ο l’eventuale dichiarazione di volervi avvalere della facoltà prevista al comma 16.1 del TICA 
(realizzazione in proprio dell’impianto per la connessione). 

• Documentazione attestante l’avvenuto pagamento del corrispettivo per la connessione, come 
precedentemente indicato. 

  
Vi informiamo inoltre che, ai sensi e per gli effetti dell’informativa prevista dall’art.16.2 lettera b del TICA, il link 
  
http://e-distribuzione.it/it-IT/Pagine/regole_tecniche.aspx  
  
contiene tutti gli elementi necessari alla realizzazione della connessione secondo i nostri standard realizzativi. 
  
Inoltre, sia in sede progettuale che in sede realizzativa dell’impianto per la connessione, dovrete far riferimento al 
documento “Guida per le connessioni alla rete di e-distribuzione S.p.A. in particolare alle sezioni: 
 

• G: “Standard tecnici realizzativi degli impianti di rete per la connessione AT e MT”;
• J: “Impianti di connessione realizzati a cura del Produttore – Progettazione, esecuzione e collaudi”.

  

14. CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE OPERE PER LA CONNESSIONE   

 

Per consentirci di avviare la realizzazione delle opere di connessione di nostra competenza è necessario che, 
dopo l’ottenimento delle eventuali autorizzazioni previste dal presente preventivo, ci inviate con le modalità sopra 
indicate:  

• comunicazione di completamento delle opere strettamente necessarie ai fini della realizzazione della 
connessione, indicate nella Specifica Tecnica; 

• documentazione attestante l’avvenuto pagamento della restante quota (70%) del corrispettivo per la 
connessione qualora non intendiate realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione.  

Qualora abbiate esercitato la facoltà prevista all’articolo 16 del TICA (realizzazione in proprio dell’impianto di rete 
per la connessione), per poter dare corso alla realizzazione dell’impianto di rete, è necessario che provvediate: 

• a sottoscrivere il contratto per l’esecuzione in proprio delle opere, come da fac-simile pubblicato sul portale 
di e-distribuzione S.p.A., contenente le tempistiche, i corrispettivi, le responsabilità inerenti tale 
realizzazione, ivi comprese quelle conseguenti a vizi e difetti dello stesso, e le indicazioni in merito alla 
polizza bancaria fideiussoria a prima richiesta da presentare e-distribuzione S.p.A. al momento della 
stipulazione dell’atto di cessione dell’impianto di rete realizzato; 

• ad inviare il progetto esecutivo delle opere da realizzare a vostra cura per il rilascio del nostro parere di 
rispondenza agli standard tecnici. 

  

15. TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Richiamiamo la vostra attenzione sulle disposizioni del D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 “Attuazione dell’articolo 1 
della legge 03 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” che 
regolamentano la materia della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ed in 
particolare sugli artt. n. 83 e 117, che vietano l’esecuzione di lavori in prossimità di linee elettriche o impianti 
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elettrici con parti attive non protette a meno che non vengano adottate idonee precauzioni. 
  

16. CONDIZIONI PER L'ATTIVAZIONE DELL'IMPIANTO 

 

Una volta terminati i lavori di realizzazione della connessione, l’attivazione dell’impianto è subordinata al 
ricevimento della seguente documentazione:  

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il completamento dei lavori di realizzazione 
dell’impianto di produzione nelle tempistiche previste dal provvedimento autorizzativo; 

• Esplicita richiesta di attivazione della fornitura di energia elettrica in prelievo, da inviare a cura del 
venditore di energia elettrica da Voi scelto, secondo le consuete modalità di scambio di comunicazioni con 
e-distribuzione S.p.A. (in assenza di tale documentazione e nel caso in cui la fornitura in prelievo sia 
destinata unicamente all’alimentazione dei servizi ausiliari dell’impianto di produzione, vale quanto 
specificato all’articolo 10.11 art. b del TICA); 

• Regolamento di Esercizio, da Voi compilato e sottoscritto.
• Documentazione di cui alla sezione I, par. I.2 della “Guida per le connessioni alle reti elettriche di e-

distribuzione S.p.A.”; 
• Accettazione delle “Condizioni generali di contratto di connessione” e, se il servizio di misura è stato 

richiesto ad e-distribuzione S.p.A., delle “Condizioni generali per il contratto di misura”, allegate al presente 
preventivo, sottoscritte da parte del richiedente; 

• Comunicazione di completamento dei lavori strettamente necessari per l’attivazione dell’impianto di 
produzione previsti nella Specifica Tecnica; 

• Attestazione rilasciata da Terna riportante l’abilitazione in GAUDÌ (http://www.terna.it/default/Home/
SISTEMA_ELETTRICO/gaudi.aspx) delle informazioni relative all’impianto di produzione, secondo quanto 
previsto dalla Delibera ARG/elt n. 124/10; 

• Nel caso di impianti registrati in GAUDÌ, comunicazione ad e-distribuzione S.p.A., da parte di Terna, di 
Abilitazione ai fini dell’Attivazione e dell’Esercizio delle Unità di Produzione su GAUDÌ.  

• Coincidenza tra il soggetto produttore ed il soggetto intestatario del punto di connessione (POD). Fanno 
eccezione i casi in cui sia presente un mandatario senza rappresentanza o una E.S.CO.. 

• Verifica dell’idoneità dell’apparecchiatura di misura installata e della compatibilità con il sistema di 
telelettura di e-distribuzione S.p.A.. 

  
Vi informiamo che, in sede di attivazione dell’impianto di produzione, il personale di e-distribuzione effettuerà, 
come previsto dall’art. 10.10 bis lettera a) e b) del TICA, nonché nel rispetto delle indicazioni della Delibera 
ARERA n. 558/2014/S/EEL, una verifica al fine di accertare la corrispondenza tra quanto da Voi dichiarato 
nell’iter di connessione dell’impianto e quanto riscontrato in loco al momento dell’attivazione. 
  
Per effettuare tale verifica il personale di e-distribuzione dovrà accedere a tutti gli elementi essenziali 
dell’impianto accompagnato da una persona che abbia la completa conoscenza del sito e dei rischi specifici dello 
stesso, ciò per assicurare l’accesso in sicurezza del nostro personale. Al riguardo Vi informiamo che, durante 
l’attività di verifica, Voi potrete farvi sostituire da persona da Voi delegata. In sede di verifica il nostro personale 
procederà al controllo della sua identità o della persona da Voi delegata. Qualora la persona presente non sia 
munita di valido documento di riconoscimento, non potremo dare seguito alla verifica. In tal caso, l’attivazione 
verrà sospesa e sarà Vostra cura contattare nuovamente e-distribuzione al fine di concordare una nuova data 
per l’attivazione dell’impianto. Per documentare la realizzazione dell’impianto di produzione il nostro personale 
effettuerà rilievi fotografici. Qualora, per motivi di sicurezza, il nostro personale non possa accedere a tutti o ad 
alcuni dei componenti essenziali dell’impianto, Voi dovrete inviare entro 5 giorni dell’attivazione dell’impianto la 
documentazione fotografica riguardante i componenti dell’impianto che non è stato possibile visionare.  
  
La suddetta documentazione dovrà essere inviata seguendo la indicazioni che Vi verranno fornite dal nostro 
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personale e descritte nel verbale di attivazione che Vi sarà rilasciato in copia. Qualora la documentazione 
fotografica sopracitata non venga inviata nel termine suddetto o non risulti conforme a quanto richiesto, e-
distribuzione è tenuta a darne informativa all’ARERA, al GSE, nel solo caso in cui per l’impianto sia stato 
richiesto l’incentivo, nonché alla Pubblica Amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio dell’impianto di produzione. 
  
Vi informiamo inoltre che, qualora non venga consentito l’accesso all’impianto di produzione ai nostri incaricati, 
non procederemo all’attivazione dell’impianto e invieremo specifica comunicazione all’ARERA, al GSE, nel solo 
caso in cui per l’impianto sia stato richiesto l’incentivo, nonché alla Pubblica Amministrazione competente al 
rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di produzione, per informarli della 
sospensione del processo di attivazione. In questo caso sarà Sua cura contattare nuovamente e-distribuzione 
per concordare una nuova data di attivazione della connessione.  
  
In tutti casi in cui, infine, il nostro personale rilevi evidenti difformità tra quanto da Voi dichiarato durante l’iter di 
connessione e lo stato dei luoghi, e-distribuzione non procederà all’attivazione dell’impianto, ed invierà specifica 
segnalazione alle Autorità e alla Procura della Repubblica competenti per gli accertamenti di competenza.  
  
Vi ricordiamo inoltre che, successivamente all’attivazione della connessione, dovrete provvedere a comunicare 
ad e-distribuzione S.p.A. il codice ditta attribuito nella licenza fiscale di esercizio rilasciata dall'Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli territorialmente competente. 
  
Per tutto l’iter della pratica di connessione dovrete fare riferimento a Alessandro Poggiali, n° telefonico 
3296520703, Marco Reali, n° telefonico 3295952718, n° telefonico 803.500 ed e-mail: alessandro.poggiali@e-
distribuzione.com. 
  
Vi ricordiamo che è a disposizione il Contact Center di e-distribuzione SpA, Numero Verde 803.500. Il servizio è 
disponibile dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 18:00 e il sabato dalle 9:00 alle 13:00. Potrete inoltre visitare il sito 
internet di e-distribuzione S.p.A., all'indirizzo web: www.e-distribuzione.it, per informazioni, consigli utili sulle 
forniture di energia elettrica, servizi on-line, quali ad esempio la visualizzazione dei consumi di energia elettrica. Il 
sito dispone di sezioni dedicate a clienti e produttori con contenuti, schede pratiche e servizi facilmente 
consultabili.
  

17. OBBLIGHI INFORMATIVI A CARICO DEL RICHIEDENTE  

 

Riteniamo opportuno far presente che, dopo l’accettazione del preventivo dovrà esserci inviata, pena la 
decadenza del preventivo, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’avvio dell’iter autorizzativo, 
nelle tempistiche previste dagli artt. 9.3, 9.5 e 9.8 del TICA. 
  
Con riferimento a quanto disposto agli art. 9.3 e 9.5 del TICA, la dichiarazione di avvio del procedimento 
autorizzativo da inviare al Gestore di Rete dovrà contenere “il tipo di iter autorizzativo avviato, nonché gli estremi 
ed i recapiti del responsabile del procedimento autorizzativo”. 
  
Vi rammentiamo inoltre, per le motivazioni di cui sopra,  inviarci, come previsto dall’art. 31 del TICA, l’informativa 
sullo stato dell’iter autorizzativo ovvero sull’avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto di produzione 
precisando, per il caso di ritardo nell’avvio, se questo sia dovuto alla mancata conclusione dei procedimenti 
autorizzativi o a cause di forza maggiore ovvero ad altre cause a voi non imputabili. Tale informativa dovrà 
pervenirci entro la tempistica indicata nel TICA mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
  
Vi comunichiamo altresì che, in base all’art. 10.6 del TICA, qualora il  impianto di produzione non dovesse essere 
realizzato entro le tempistiche previste dall’autorizzazione alla costruzione, incluse eventuali proroghe concesse 
dall’ente autorizzante, il presente preventivo perderà di efficacia. 
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È quindi necessario che, al termine dei lavori di costruzione dell’impianto di produzione, ci trasmettiate una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il rispetto della tempistica sopraddetta. 
  
Vi evidenziamo inoltre che, come previsto dall’art. 10.5 del TICA, è  onere provvedere ad inviarci un crono-
programma relativo alla realizzazione dell’impianto di produzione ed al relativo aggiornamento, dandocene 
comunicazione con cadenza almeno trimestrale. 
  
Vi ricordiamo che, come previsto dall’art. 36 del TICA, a seguito dell’ottenimento delle autorizzazioni per la 
costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione, dovrà registrare il medesimo impianto nel sistema GAUDÌ, 
accedendo al link: 
  
http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/gaudi.aspx 
  
Per maggiori informazioni sul processo di registrazione dell’impianto in GAUDÌ e sui successivi obblighi a  carico, 
previsti dal TICA, può consultare i manuali pubblicati sul sito internet di Terna e la “Guida per le connessioni alla 
rete di e-distribuzione S.p.A.”. 
  

18. ALTRE INFORMAZIONI 

 

Vi informiamo che, come stabilito dall’art. 33.2 del TICA, la soluzione tecnica minima generale (STMG) indicata 
nel preventivo rimane valida per 210 gg lavorativi dalla data di accettazione del presente preventivo. Il periodo di 
validità della STMG comporta la prenotazione temporanea della capacità di rete relativamente alla potenza di 
immissione indicata nel presente preventivo. Nel caso in cui il procedimento per l’autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio dell’impianto di produzione non si concluda nella tempistica sopradetta ovvero entro i medesimi 
termini non sia stato completato con esito positivo il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 
qualora previsto, la STMG indicata nel preventivo assume valore indicativo.  
 
Nel caso, invece, entro la tempistica sopraddetta si concluda positivamente il procedimento per l’autorizzazione 
alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di produzione ovvero il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA), qualora previsto, la STMG e la prenotazione della capacità di rete relativamente alla potenza di 
immissione indicata nel presente preventivo diventano definitive. 
 
È previsto, dall’art. 33.5 del TICA, che il responsabile del procedimento VIA richieda, se sussistono le condizioni 
per la conclusione con esito positivo della VIA, al Gestore di rete di verificare il persistere delle condizioni di 
fattibilità e realizzabilità della STMG. Qualora il Gestore, entro 20 gg lavorativi dal ricevimento della suddetta 
richiesta, al netto del tempo necessario per l’eventuale coordinamento con altri Gestori risponda positivamente, 
la STMG e la prenotazione della capacità di rete relativamente alla potenza di immissione indicata nel presente 
preventivo diventano definitive. 
 
L’art 33.6 del TICA prevede, per il caso in cui l’impianto di produzione non sia assoggettato a VIA, che il 
responsabile del procedimento autorizzativo unico o il richiedente possano chiedere al Gestore di Rete una 
verifica della persistenza delle condizioni di fattibilità e realizzabilità della STMG. Qualora il Gestore, entro 20 gg 
lavorativi dal ricevimento della richiesta di verifica, al netto del tempo necessario per l’eventuale coordinamento 
con altri Gestori, risponda positivamente, la STMG e la prenotazione della capacità di rete relativamente alla 
potenza di immissione indicata nel presente preventivo diventano definitive. 
 
Qualora la verifica richiesta al Gestore di Rete, ai sensi dell’art. 33.5 e dell’art.33.6 del TICA, sia negativa, il 
Gestore di Rete, nei 45 gg lavorativi successivi alla comunicazione di esito negativo della suddetta verifica, al 
netto del tempo necessario per l’eventuale coordinamento con altri Gestori, elabora una nuova STMG 
comunicandola al responsabile del procedimento (VIA o autorizzativo) ed al richiedente; con tale STMG viene 

mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20 75



Infrastrutture e Reti Italia

Azienda certificata ISO 9001 - ISO 45001 - ISO 14001 - ISO 50001 - ISO 37001

e-distribuzione S.p.A. - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma - R.E.A. 922436 Gruppo 
IVA P. IVA 15844561009 Codice Fiscale 05779711000 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di Enel S.p.A.

 16 / 30

prenotata, in via transitoria, la capacità sulla rete relativamente alla potenza di immissione indicata la STMG. Se 
la nuova STMG non viene accettata, entro 30 gg solari dalla data di ricevimento della stessa, il preventivo 
decade. 
 
Qualora invece la nuova STMG venga accettata nei termini previsti, verrà prenotata in via definitiva la potenza di 
immissione indicata nella stessa.
  
Vi informiamo che, qualora dovessero pervenirci, anche successivamente alla accettazione del presente 
preventivo, altre richieste di connessione insistenti nell’area in cui si svilupperà la soluzione tecnica a voi 
trasmessa, tale soluzione potrebbe diventare comune, anche soltanto in parte, a tali richieste di connessione.  
  
In tal caso e-distribuzione S.p.A. potrà valutare l’opportunità di aggiornare le condizioni del presente preventivo, 
con particolare riguardo a quelle relative alla gestione dell’iter autorizzativo dell’impianto di rete per la 
connessione ed alla realizzazione dell’impianto medesimo. 
  
Qualora durante l’esercizio dell’impianto di produzione, e-distribuzione S.p.A. rilevi sistematiche immissioni di 
energia elettrica eccedenti la potenza in immissione richiesta, ove tecnicamente possibile, modificherà il valore 
della potenza in immissione richiesta, provvedendo a modificare di conseguenza il contratto di connessione. e-
distribuzione S.p.A. applicherà al richiedente il doppio del corrispettivo per la connessione che verrebbe 
determinato, sulla base della regolazione vigente al momento del ricalcolo, qualora il produttore richieda 
l’aumento, di pari entità, della propria potenza disponibile in immissione. 
  
Nei casi in cui le sistematiche immissioni di energia elettrica eccedenti la potenza in immissione richiesta 
compromettano la sicurezza del sistema elettrico, e-distribuzione S.p.A. ne darà esplicita evidenza al produttore 
indicando la necessità di richiedere una nuova connessione e, qualora tali situazioni persistano in assenza di 
azioni da parte del produttore, procederà al distacco dell’impianto di produzione fino alla realizzazione di una 
nuova connessione. 
  
Si considera come “sistematico” il superamento della potenza in immissione richiesta in almeno due distinti mesi 
nell’anno solare. 
 

19. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

In allegato al presente preventivo si trasmettono: 

1. Condizioni generali del contratto di connessione
2. Condizioni generali per il contratto di misura
3. Planimetria riportante il tracciato di massima dell’impianto di rete per la connessione
4. Tabella riferimenti normativi iter autorizzativi
5. Tabella “Larghezza delle fasce da asservire in presenza di campate di lunghezza ricorrente”
6. Specifica tecnica

 
 
Distinti saluti. 

MORENO MARINI 

UN PROCURATORE 
  
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del 
d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata 
da Enel Servizi e costituisce una copia integra e fedele dell’originale informatico, 
disponibile a richiesta presso l'Unità emittente.
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Larghezza delle fasce da asservire in presenza 

di campate di lunghezza ricorrente 

Tipo linea Natura conduttore
Fascia di asservimento 

da asse linea

BT cavo aereo 1,5 +1,5 m

MT cavo aereo 2 + 2 m

Derivazione cond. nudo 6+6 m

Dorsale cond. nudo 8+8 m

BT e MT Cavo interrato 2+2 m
 
Di norma si adottano le larghezze delle fasce di rispetto riportate nella tabella. Eventuali modifiche delle fasce 
asservite sono consentite per tener conto delle soluzioni impiantistiche specifiche, dello stato dei luoghi e delle 
normative applicabili. 
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CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA IN MEDIA TENSIONE 

(Opere a cura e-distribuzione)

PREMESSA 

a) l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas 
ed il Sistema Idrico, d’ora innanzi 
denominata - per brevità- anche ARERA, 
con deliberazione ARG/elt n. 99/08 e 
successive modifiche ha approvato il Testo 
Integrato delle Condizioni Tecniche ed 
Economiche per la Connessione alle Reti 
con obbligo di connessione di terzi degli 
impianti di produzione di energia elettrica (di 
seguito denominato TICA); 
b) in attuazione della sopra menzionata 
deliberazione, e-distribuzione ha adottato la 
“Guida per le connessioni alla rete elettrica 
di e-distribuzione” pubblicata sul sito internet 
http://e-distribuzione.it/it-IT/, (di seguito 
denominata Guida) con la quale sono state 
definite le disposizioni generali relative alle 
modalità e condizioni contrattuali per 
l’erogazione da parte di e-distribuzione del 
servizio di connessione alle reti elettriche 
per impianti di produzione; 
c) il TICA prevede che i rapporti tra il 
Gestore di Rete interessato alla 
connessione ed il richiedente ai fini 
dell’erogazione del servizio di connessione 
siano regolati da un apposito contratto di 
connessione; 
d) al fine di semplificare la 
contrattualizzazione di cui al precedente 
punto, e-distribuzione ha predisposto le 
presenti condizione generali di contratto che 
vengono inviate unitamente al preventivo 
per la successiva accettazione da parte del 
Produttore. 
  
DEFINIZIONI 

ARERA: è l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente. 
Cabina di consegna: è l’impianto, di cui alla 
norma CEI 0-16, occorrente per realizzare la 
connessione del Produttore in MT. 
Codice di Rete: è il “Codice di trasmissione, 
dispacciamento, sviluppo e sicurezza della 
rete” emanato, e periodicamente aggiornato, 
da Terna secondo la normativa vigente. 
Connessione: è il collegamento alla rete di 
un impianto elettrico per il quale sussiste, 
almeno in un punto la continuità circuitale, 
senza interposizione di impianti elettrici di 
terzi, con la rete medesima. 
Contratto di connessione in prelievo: è il 
contratto che disciplina il rapporto tra il 
Distributore ed il titolare del punto di 
connessione in prelievo in merito al servizio 
di connessione per i prelievi di energia 
elettrica dalla rete e-distribuzione. 
Contratto per il servizio di trasporto: è il 
contratto che disciplina il servizio di trasporto 
in relazione ai prelievi di energia elettrica

effettuati sulla rete di distribuzione. 
GAUDI’: è il sistema di Gestione 
dell’Anagrafica Unica Degli Impianti di 
produzione di energia elettrica predisposto 
da Terna ai sensi del TICA. 
Impianto di rete per la connessione: è la 
porzione di impianto per la connessione di 
competenza del Gestore di Rete con obbligo 
di connessione di terzi, compresa tra il punto 
di inserimento sulla rete esistente e il punto 
di connessione. 
Impianto di produzione: è l’insieme del 
macchinario, dei circuiti, dei servizi ausiliari 
e degli eventuali carichi per la generazione 
di energia elettrica; ciascun impianto può 
essere diviso in una o più sezioni e queste 
in uno o più gruppi di generazione. 
Interventi sulla rete elettrica esistente: 
interventi in relazione ai quali e-distribuzione 
può consentire al Produttore, di gestire l’iter 
autorizzativo e la realizzazione. 
Impianto di rete per la connessione 

comune a più richiedenti: è l’impianto di 
rete necessario, in tutto o in parte per la 
connessione di più impianti di produzione. 
Iter autorizzativo: è l’insieme dei 
procedimenti autorizzativi volti 
all’acquisizione delle autorizzazioni 
necessarie alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto di rete per la connessione e 
delle attività finalizzate all’acquisizione delle 
relative servitù. 
PESSE: è il “Piano di Emergenza per la 
Sicurezza del Sistema Elettrico” adottato da 
Terna, ai sensi della deliberazione del 
Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) del 6 
novembre 1979 n.91. 
Potenza in immissione: è la potenza 
massima riportata nel preventivo che il 
Produttore può immettere in rete. 
Produttore: la persona fisica o giuridica che 
è o sarà titolare del Punto di Consegna e 
che ha la disponibilità dell’impianto di 
produzione di energia elettrica. 
Punto di Consegna o Punto di 

Connessione: è il confine fisico tra la rete di 
distribuzione e la porzione di impianto di 
connessione la cui realizzazione, gestione, 
esercizio e manutenzione rimangono di 
competenza del Produttore. 
Punto di Prelievo: è il punto in cui l’energia 
elettrica viene prelevata dalla rete con 
obbligo di connessione di terzi da parte del 
Produttore. Tale punto può coincidere con il 
Punto di Consegna. 
Regolamento di Esercizio: documento 
contenete le condizioni anche tecniche per 
l’esercizio dell’impianto di produzione e 
l’interoperabilità tra il medesimo e la rete di 

distribuzione come meglio definito dalle 
norme CEI 0-16. 
Sviluppo: è un intervento di espansione o di 
evoluzione della rete elettrica di 
distribuzione e/o di trasmissione, motivato, 
in particolare, dall’esigenza di estendere la 
rete per consentire la connessione di 
impianti elettrici di soggetti terzi alla rete 
medesima. 
Terna: è Gestore della Rete di Trasmissione 
Nazionale concessionario dell’attività di 
dispacciamento e trasmissione della rete 
elettrica. 
UP: sono le unità di produzione di energia 
elettrica che compongono l’impianto di 
produzione. 
  
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Premesse, allegati e definizioni. 

1.1. Le premesse e le definizioni formano 
parte integrante e sostanziale delle presenti 
condizioni generali; 
1.2. Ai fini e per gli effetti del presente 
documento, valgono anche le disposizioni 
contenute nelle Guida, cui si fa rinvio per 
quanto non specificamente previsto nelle 
presenti condizioni generali; 
1.3. In caso di contrasto tra le disposizioni 
contenute nelle presenti condizioni e quelle 
contenute nella Guida prevalgono le prime. 
  
Art. 2 Oggetto. 

2.1. Le presenti condizioni generali 
disciplinano i rapporti tra e-distribuzione ed il 
Produttore relativamente alla connessione in 
media tensione alla rete elettrica degli 
impianti di produzione. 
  

TITOLO II – OBBLIGHI DELLE PARTI 

PRIMA DELL’EROGAZIONE DEL 

SERVIZIO DI CONNESSIONE 

Art. 3 Obblighi del Produttore. 

3.1. Il Produttore, con l’accettazione del 
preventivo, si impegna a: 
a) rispettare le previsioni contenute nelle 
Guida ed a sottoscrivere il Regolamento di 
Esercizio prima dell’attivazione della 
connessione; 
b) predisporre ed inviare ad e-distribuzione il 
programma cronologico riguardante la 
costruzione dell’impianto di produzione, 
aggiornandolo semestralmente; 
c) provvedere a tutto quanto necessario ad 
inserire le UP in GAUDI’ ed ai successivi 
aggiornamenti; 
d) realizzare l’impianto di produzione da 
connettere alla rete di e-distribuzione, salvo 
cause di forza maggiore, fatto del terzo, 
caso fortuito o eventi comunque allo stesso 
non imputabili; 
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e) realizzare, previa acquisizione delle 
eventuali autorizzazioni o permessi, nel 
rispetto delle regole di buona tecnica, le 
opere necessarie alla realizzazione fisica 
della connessione indicate nella specifica 
tecnica allegata al preventivo o consegnata 
in sede di sopralluogo per la redazione del 
preventivo e a darne comunicazione scritta 
di completamento a e-distribuzione; 
f) stipulare, prima che e-distribuzione avvii i 
lavori di realizzazione dell’impianto di rete 
per la connessione, il contratto per la 
costituzione di servitù di elettrodotto/di 
cabina qualora l’impianto di rete interessi 
aree che siano nell’esclusiva disponibilità 
del Produttore; 
g) qualora opti di seguire l’iter autorizzativo 
relativo all’impianto di rete per la 
connessione e quello per gli eventuali 
interventi sulla rete elettrica esistente, 
sottoporre ad e-distribuzione, prima della 
presentazione dell’istanza di autorizzazione, 
la relativa documentazione progettuale per 
la validazione di competenza nonché 
ottenere a favore di e-distribuzione o 
volturare in capo a e-distribuzione, con oneri 
a proprio carico, tutte le autorizzazioni, 
licenze o permessi inerenti gli impianti di cui 
sopra rilasciati dalle competenti 
amministrazioni ed anche le relative servitù 
di elettrodotto, consegnando ad e-
distribuzione la relativa documentazione, 
anche tecnica; 
h) eliminare le difformità riscontrate da e-
distribuzione in relazione alle opere 
necessarie alla realizzazione fisica della 
connessione, dandone successiva 
comunicazione ad e-distribuzione stessa; 
i) rimborsare, nel caso in cui il Produttore 
abbia gestito l’iter autorizzativo per 
l’impianto di rete per la connessione e per gli 
eventuali interventi sulla rete, ad e-
distribuzione tutti i danni e/o oneri che la 
stessa dovesse sopportare per il caso in cui 
l’impianto di rete e/o gli eventuali interventi 
sulla rete, per responsabilità del Produttore 
non siano assistiti da provvedimenti 
autorizzativi legittimi e/o servitù valide ed 
efficaci, anche nei confronti dei terzi; 
l) non chiedere ad e-distribuzione il 
risarcimento dei danni per mancata 
produzione nel caso tale situazione sia 
conseguenza dell’annullamento di 
provvedimenti amministrativi ovvero del 
venir meno delle servitù relative agli impianti 
di rete per la connessione. 
  
Art. 4 Obblighi di e-distribuzione. 

4.1. e-distribuzione, qualora il Produttore, 
con l’accettazione del preventivo, scelga di 
non curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative, si attiva per 
l’acquisizione delle autorizzazioni e 
permessi eventualmente necessari per la 

costruzione e esercizio dell’impianto di rete 
per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete esistente, dandone la 
relativa informativa nel rispetto delle 
tempistica prevista dall’ARERA; 
4.2. e-distribuzione, qualora il Produttore, 
con l’accettazione del preventivo, scelga di 
curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative dell’impianto di rete 
per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete esistente, si impegna a: 
a) fornire, se non già contenute nel 
preventivo, tutte le informazioni necessarie 
per la predisposizione della documentazione 
che il Produttore deve presentare per 
l’ottenimento delle autorizzazioni, permessi 
e servitù necessari alla costruzione ed 
esercizio sia dell’impianto di rete per la 
connessione che degli eventuali interventi 
sulla rete elettrica esistente; 
b) predisporre, se richiesta dal Produttore, la 
documentazione per l’acquisizione delle 
autorizzazioni, permessi e servitù di cui al 
precedente sub a); 
4.3. e-distribuzione, una volta ottenute le 
autorizzazioni, i permessi e le servitù 
necessarie alla costruzione dell’impianto di 
rete per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete elettrica esistente, si 
impegna, nel rispetto della tempistica 
prevista dall’ARERA, a realizzare tale 
impianto, salvo casi di forza maggiore, fatto 
del terzo, caso fortuito o eventi comunque 
non imputabili ad e-distribuzione. Realizzato 
l’impianto di rete per la connessione, e-
distribuzione ne dà comunicazione al 
Produttore. 
  
TITOLO III - EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

DI CONNESSIONE 

Art. 5 Attivazione e prosecuzione del 

servizio di connessione. 

5.1. In esito alla realizzazione dell’impianto 
di rete per la connessione e/o degli eventuali 
interventi sulla rete, e-distribuzione si 
impegna, nel rispetto di quanto previsto nel 
presente contratto, ad attivare e mantenere 
la connessione. 
5.2. L’attivazione e la prosecuzione del 
servizio di connessione sono subordinate al 
verificarsi delle seguenti condizioni: 
a) che, in relazione ai prelievi di energia 
elettrica necessari per il funzionamento 
dell’impianto di produzione ed effettuati nel 
Punto di Consegna ovvero da eventuale 
altro Punto di Prelievo di cui il Produttore sia 
titolare, siano stati stipulati gli specifici 
contratti per la regolamentazione dei prelievi 
stessi (contratto per il servizio di trasporto e 
contratto di connessione in prelievo); 
b) che le apparecchiature di misura 
dell’energia prodotta in rete, ove il 
Produttore (nei casi previsti dalle 
disposizioni dell’ARERA) abbia optato per  

l'installazione a propria cura delle stesse, 
siano conformi alle prescrizioni della Guida 
e teleleggibili da e-distribuzione; 
c) che il produttore abbia installato 
l'apparato di campo e relativo sistema di 
comunicazione in conformità alle prescrizioni 
della delibera 540/2021/R/EEL; 
d) che il Produttore abbia stipulato con e-
distribuzione il contratto per il servizio di 
misura, qualora, nei casi previsti dalle 
disposizioni dell’ARERA; abbia chiesto ad e-
distribuzione l’attivazione del servizio; 
e) che all’impianto di produzione non sia 
connesso, salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente, alcun impianto che risulti 
essere direttamente od indirettamente nella 
disponibilità di soggetti giuridici diversi dal 
Produttore; 
f) che il Produttore abbia sottoscritto il 
Regolamento di Esercizio BT, rispetti le 
prescrizioni ivi contenute ed abbia ottenuto 
l’abilitazione in GAUDI’; 
g) che permangano le autorizzazioni, i 
permessi e le servitù riguardanti la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto di rete 
di connessione e quelli relativi agli interventi 
sulla rete elettrica esistente. 
  
Art. 6 Servizio di connessione. 

6.1. A seguito dell’attivazione della 
connessione alla rete dell’impianto di 
produzione, il Produttore acquisisce il diritto 
ad esercire l’impianto di produzione in 
parallelo con la rete e-distribuzione ed ad 
immettere energia elettrica nella rete e-
distribuzione nei limiti della potenza in 
immissione e nel rispetto delle: 
a) prescrizioni tecniche per la connessione 
stabilite nel preventivo e nel Regolamento di 
Esercizio; 
b) condizioni tecnico-economiche di accesso 
e di interconnessione alla rete stabilite 
dall’ARERA; 
c regole e obblighi contenuti nel Codice di 
Rete; 
d) norme tecniche in vigore (CEI - Comitato 
Elettrotecnico Italiano). 
6.2. Il Produttore si impegna a: 
a) mantenere in stato di perfetta efficienza i 
propri impianti in modo da non recare danno 
alla rete e-distribuzione, agli altri clienti già 
connessi alla stessa, nonché alle altre reti a 
cui la rete e-distribuzione è sottesa; 
b) impedire, salvo caso di forza maggiore, 
caso fortuito o fatto del terzo, il 
danneggiamento di impianti ed 
apparecchiature di e-distribuzione insistenti 
su aree di sua proprietà, anche se non 
esclusiva; 
c) adeguare, sostenendo i relativi costi, su 
richiesta di e-distribuzione e secondo le 
modalità da questa definite, l’impianto di 
produzione nei casi in cui interventi di 
sviluppo della rete e-distribuzione o altre
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esigenze della rete elettrica lo rendano 
necessario per garantire la sicurezza del 
sistema elettrico; 
d) far sì che, nel caso di trasferimento a terzi 
della titolarità dell’impianto di produzione o 
comunque in ogni situazione che comporti 
una modifica del soggetto giuridico che ha la 
disponibilità dell’impianto di produzione, il 
nuovo titolare assuma a suo carico le 
obbligazioni previste nel preventivo, nelle 
presenti condizioni generali di contratto e nel 
Regolamento di Esercizio inviando 
tempestiva comunicazione scritta ad e-
distribuzione onde permettere le successive 
stipulazioni contrattuali con il nuovo titolare 
dell’impianto di produzione; 
e) segnalare, tempestivamente e per iscritto, 
ad e-distribuzione l’eventuale cessione di 
ramo di azienda e qualsivoglia situazione e/
o operazione societaria che comporti la 
variazione nella titolarità della connessione; 
f) non effettuare prelievi di energia elettrica, 
qualora non abbia concluso i contratti di cui 
all’art. 5.2 sub a); 
g) garantire, nel rispetto delle disposizioni 
normative vigenti, il corretto esercizio e la 
manutenzione delle apparecchiature di 
misura e degli eventuali apparati di 
telelettura dallo stesso installate; 
h) garantire a e-distribuzione e/o a propri 
incaricati l’accesso, in qualsiasi momento, ai 
propri impianti ed apparecchiature. 
i) il Produttore non può immettere una 
potenza superiore a quella indicata nel 
preventivo; in caso di superamento della 
potenza in immissione in almeno due distinti 
mesi nell’anno solare da parte del 
Produttore, qualora e-distribuzione non 
proceda alla risoluzione del contratto e 
ritenga tecnicamente possibile aumentare la 
potenza in immissione, il Produttore deve 
corrispondere gli importi richiesti da e-
distribuzione in base alle disposizioni 
dell’ARERA e sottoscrivere, se necessario, 
le nuove condizioni generali del contratto di 
connessione. 
6.3. e-distribuzione si impegna a: 
a) mantenere in efficienza, nel rispetto della 
normativa tecnica vigente, l’impianto di rete 
per la connessione nonché le proprie 
apparecchiature di misura e telelettura; 
b) mantenere attiva la connessione salvo 
quanto previsto ai successivi artt. 8 e 9. 
  
Art. 7 Condizioni particolari per la 

connessione in prelievo. 

7.1. Con riferimento ai prelievi di energia 
effettuati nel Punto di Consegna, trova 
applicazione, per quanto non 
specificatamente previsto nelle presenti 
condizioni generali, quanto stabilito nel 
contratto di connessione in prelievo. 
  
Art. 8 Limitazioni all’esercizio. 

8.1. e-distribuzione potrà imporre limitazioni 
di esercizio all’impianto del Produttore, sino 
alla sospensione del servizio, nel caso di 
violazione delle presenti condizioni generali, 
delle disposizioni del Regolamento di 
Esercizio nonché nei seguenti casi: 
a) qualora siano necessari interventi di 
sviluppo e/o adeguamento della rete 
elettrica anche in assolvimento degli obblighi 
derivanti a proprio carico dall’atto di 
concessione di cui e-distribuzione è titolare; 
b) qualora sussistano ragioni di sicurezza e 
continuità del servizio elettrico; 
c) nei casi di mancata interconnessione con 
altri esercenti o in caso di specifiche 
disposizioni di TERNA o, ancora, in caso di 
disposizioni adottate in attuazione del 
PESSE; 
d) per l’espletamento delle attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria della 
rete e-distribuzione. 
8.2. Nei casi di cui al comma precedente e 
comunque in ogni caso di limitazioni non 
imputabili a e-distribuzione, il Produttore non 
ha diritto ad alcuna forma di remunerazione, 
indennizzo o risarcimento. 
8.3. Qualora e-distribuzione, per ordine 
dell’Autorità, o in base alla normativa 
vigente ovvero in conformità di 
provvedimenti dell’ARERA (quale ad es. la 
Delibera ARG/elt 4/08) debba disalimentare 
il Punto di Consegna, il Produttore esonera 
e-distribuzione da ogni responsabilità per le 
conseguenti limitazioni o sospensioni di 
esercizio dell’Impianto di produzione. 
  
Art. 9 Cessazione del servizio di 

connessione. 

9.1. Il Produttore ha facoltà di chiedere in 
qualsiasi momento la cessazione del 
servizio di connessione mediante 
comunicazione scritta da inviare nel rispetto 
delle disposizioni dell’ARERA. 
9.2. È riconosciuta ad e-distribuzione la 
facoltà di cessare il servizio di connessione 
e, contestualmente, di risolvere di diritto, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., il contratto di 
connessione di cui alle presenti condizioni 
generali, al verificarsi di anche una soltanto 
delle circostanze di seguito elencate: 
a) inadempimento da parte del Produttore 
ad uno degli obblighi previsti nei precedenti 
articoli 5 e 6; 
b) ogni altro comportamento che possa 
compromettere la sicurezza o la continuità 
del servizio elettrico. 
  
Art.10 Responsabilità. 

10.1. Non sussisterà responsabilità alcuna 
delle Parti per inadempimenti dovuti a cause 
di forza maggiore, caso fortuito, fatto del 
terzo ovvero ad eventi comunque al di fuori 
del loro controllo quali, a titolo meramente 
esemplificativo: guerre, sommosse, 

terremoti, inondazioni, incendi, scioperi 
(anche aziendali), interruzioni 
dell’erogazione di energia elettrica o nella 
fornitura delle linee dedicate di trasporto dati 
facenti parte del sistema informatico di e-
distribuzione, quando tali interruzioni siano 
imputabili esclusivamente al comportamento 
di terzi. 
10.2. e-distribuzione sarà eventualmente 
responsabile nei confronti del Produttore per 
danni materiali che siano diretta 
conseguenza di suo dolo o colpa grave, 
intendendosi espressamente esclusa ogni 
sua responsabilità per danni indiretti o lucro 
cessante. 
  
Art. 11 Efficacia. 

11.1. Le presenti condizioni generali 
diventano vincolanti a decorrere dalla data 
di ricevimento da parte di e-distribuzione 
dell’accettazione del preventivo e 
conservano la loro efficacia per tutta la 
durata del servizio di connessione. 
11.2. In caso di trasferimento a terzi della 
titolarità o della disponibilità dell’impianto di 
produzione ovvero in caso di cessione di 
ramo d’azienda di cui all’art.6.2 sub d) ed e), 
il Produttore rimane vincolato al rispetto di 
tutte le obbligazioni assunte verso e-
distribuzione, rispondendo di ogni danno, 
diretto ed indiretto, fino a che detti terzi non 
abbiano assunte nei confronti di e-
distribuzione le medesime obbligazioni. 
  

Art. 12 Riservatezza e trattamento dei dati 

personali. 
12.1. Tutte le informazioni di carattere 
personale, industriale, finanziario, 
economico, patrimoniale e commerciale, 
rilasciate dal Produttore a e-distribuzione 
sono da considerarsi riservate e non 
saranno utilizzate da e-distribuzione se non 
in funzione di attività previste dalla legge o 
dalla Guida o altrimenti prescritte dalle 
Autorità competenti. e-distribuzione 
garantirà al Produttore il rispetto del segreto 
d’ufficio e della riservatezza su tutte le 
informazioni riservate ricevute e non 
comunicherà dette informazioni a terzi 
senza il consenso scritto del Produttore. 
12.2. Il Produttore consente che e-
distribuzione possa utilizzare e pubblicare i 
propri dati, in forma aggregata ed anonima, 
per l’elaborazione di bilanci, a fini statistici o 
per altre finalità istituzionali. 
12.3. Il Produttore, ai sensi di quanto 
previsto dal Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali n. 
2016/679 (di seguito anche “GDPR”), presta 
il proprio consenso al trattamento ed alla 
comunicazione, da parte di e-distribuzione, 
dei dati riguardanti la connessione -ivi 
compresi quelli di misura dei prelievi e dei 
consumi- nei limiti in cui il trattamento e la
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comunicazione siano funzionali 
all’adempimento di tutti gli obblighi previsti 
dalle presenti condizioni generali , dalla 
legge, da regolamenti, da delibere, dalla 
normativa comunitaria e dalle GUIDA. 
12.4. Il Produttore, ai sensi del GDPR, 
acconsente che i dati dallo stesso forniti 
siano utilizzati per il monitoraggio della 
qualità del servizio prestato e che gli stessi 
dati  possano essere, comunicati, per le 
medesime finalità, a società controllate o 
collegate e/o a terzi fornitori di servizi. 
Con la presente informativa e-distribuzione 
fornisce le opportune informazioni sulle 
modalità e sulle finalità del trattamento dei 
dati personali comunicati per la stipula del 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI 
CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA 
IN MEDIA TENSIONE  
Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 13 
del GDPR, è la società e-distribuzione 
S.p.A., con sede legale in Roma, via 
Ombrone n. 2, P. IVA 15844561009. 
Ai sensi dell’art. 4, n. 2, del GDPR, per 
“trattamento” di dati personali si intende: 
“qualsiasi operazione o insieme di 
operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati 
personali o insiemi di dati personali, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, 
la strutturazione, la conservazione, 
l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso, la comunicazione 
mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a 
disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione”. 
Il Titolare ha nominato un Responsabile 
della Protezione dei dati personali (RPD) 
che può essere contattato al seguente 
indirizzo e-mail: dpo.e-
distribuzione@enel.com per tutte le 
questioni relative al trattamento dei Suoi dati 
personali. 
Il Titolare tratterà i i dati personali (“Dati 
Personali”) del Produttore acquisiti da e-
distribuzione, a titolo esemplificativo, 
possono essere: 
• Dati identificativi: dati che permettono 
l'identificazione diretta, come i dati 
anagrafici; 
• Dati di contatto: dati relativi alle 
comunicazioni elettroniche (via Internet o 
telefono), quali telefono, cellulare, e-mail, 
forniti al Titolare in fase di sottoscrizione o 
nel corso della durata del Contratto, 
necessari a contattare il Produttore per 
fornire riscontri alle esigenze manifestate. 
e-distribuzione tratterà i Dati personali del 
Produttore per il conseguimento di finalità 
precise e solo in presenza di una specifica 
base giuridica prevista dalla legge 
applicabile in materia di privacy e protezione 

dei dati personali. Nello specifico la base 
giuridica del trattamento è costituita dal 
rapporto contrattuale instaurato con e-
distribuzione, da un legittimo interesse di e-
distribuzione od infine se e-distribuzione è 
tenuta a trattare i Dati personali del 
Produttore in forza di un obbligo di legge. Il 
Titolare tratterà i Dati Personali nel rispetto 
delle garanzie di riservatezza e delle misure 
di sicurezza previste dalla normativa vigente.
Il trattamento è effettuato anche con l’ausilio 
di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è svolto dal Titolare e/o da 
Responsabili di cui il Titolare può avvalersi 
per memorizzare, gestire e trasmettere i dati 
stessi. I Dati Personali di cui e-distribuzione 
verrà a conoscenza potranno essere resi 
accessibili, per le finalità sopra menzionate: 
a) ai soggetti espressamente autorizzati dal 
Titolare, quali dipendenti e collaboratori 
addetti alle unità organizzative preposte al 
trattamento medesimo;  
b) ai soggetti designati responsabili ex art. 
28 del GDPR, quali terzi fornitori di servizi in 
favore di e-distribuzione ai fini 
dell’esecuzione di un Contratto 
(“Responsabili”); 
c) alla capogruppo Enel S.p.A. e ad altre 
società del Gruppo. 
I Dati Personali del Produttore saranno 
trattati all’interno dell’Unione Europea e 
conservati su server ubicati in Germania, 
quindi all’interno dell’Unione Europea. 
Tutti i Dati Personali del Produttore oggetto 
di trattamento per le finalità di cui al 
presente Contratto saranno conservati nel 
rispetto dei principi di proporzionalità e 
necessità, e comunque fino a che non siano 
state perseguite le finalità del trattamento al 
termine delle quali verranno cancellati, fatte 
salve le esigenze di difesa anche in ipotesi 
di eventuale contenzioso.  
Ai sensi degli artt. 15 – 21 del GDPR, in 
relazione ai Dati personali comunicati, il 
Produttore ha il diritto di: 
a) accedere e chiederne copia; 
b) richiedere la rettifica; 
c) richiedere la cancellazione; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) opporsi al trattamento;  
f) ricevere in un formato strutturato, di uso 
comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati conferiti dal Produttore.  
Per l’esercizio dei suoi diritti, è possibile 
1. accedere all’area riservata del Portale 
Produttori di e-distribuzione; 
2. inviare la richiesta ai canali tradizionali di 
e-distribuzione (casella di posta ordinaria: 
5555 - 85100 Potenza (PZ), pec: e-
distribuzione@pec.e-distribuzione.it; 
3. contattare il Call Center al seguente 
numero verde gratuito 800.08.55.77. 
Le ricordiamo che è un Suo diritto proporre 
un reclamo al Garante per la 

Protezione dei Dati Personali, mediante: 
a) Raccomandata A/R da inviarsi a: Garante 
per la protezione dei dati personali, Piazza 
di Monte Citorio, 121 00186 Roma  
b) e-mail all'indirizzo: garante@gpdp.it; 
oppure: protocollo@pec.gpdp.it; 
c) fax al numero: 06/69677.3785. 
  
Art. 13 Modifiche ed integrazioni alle 

presenti condizioni generali e clausola di 

rinvio. 

13.1. Integrano automaticamente il presente 
documento le condizioni obbligatoriamente 
imposte dalla legge o da provvedimenti 
dell’ARERA, di altre pubbliche Autorità o di 
altri soggetti competenti. 
13.2. Parimenti, si intendono abrogate le 
condizioni che risultino incompatibili con 
quanto imposto ai sensi del precedente 
comma. 
13.3. Qualora, a seguito dei provvedimenti 
dell’ARERA non sia possibile la modifica 
automatica delle presenti condizioni 
generali, e-distribuzione provvederà a 
formulare le conseguenti clausole integrative 
o modificative e a renderle note al 
Produttore ai fini della successiva 
sottoscrizione, sempre che necessaria; 
13.4. Per quanto non espressamente 
previsto dalle presenti condizioni generali, le 
parti fanno espresso rinvio alle disposizioni 
del TICA. 
  
Art. 14 Cessione del contratto. 

14.1. e-distribuzione potrà cedere il contratto 
ad altra impresa distributrice dell’energia 
elettrica ovvero al Gestore di Rete 
competente. 
  
Art. 15 Foro competente 

15.1. Per qualsiasi controversia rientrante 
nella giurisdizione del giudice ordinario che 
dovesse insorgere in merito 
all’interpretazione e/o esecuzione del 
presente Contratto, le Parti, d’intesa, 
stabiliscono la competenza esclusiva del 
Foro di . 
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CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA IN MEDIA TENSIONE 

(Opere a cura Produttore)

PREMESSA 

a) l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas 
ed il Sistema Idrico, d’ora innanzi 
denominata - per brevità- anche ARERA, 
con deliberazione ARG/elt n. 99/08 e 
successive modifiche ha approvato il Testo 
Integrato delle Condizioni Tecniche ed 
Economiche per la Connessione alle Reti 
con obbligo di connessione di terzi degli 
impianti di produzione di energia elettrica (di 
seguito denominato TICA); 
b) in attuazione della sopra menzionata 
deliberazione, e-distribuzione ha adottato la 
“Guida per le connessioni alla rete elettrica 
di e-distribuzione” pubblicata sul sito internet 
http://e-distribuzione.it/it-IT/, (di seguito 
denominata Guida) con la quale sono state 
definite le disposizioni generali relative alle 
modalità e condizioni contrattuali per 
l’erogazione da parte di e-distribuzione del 
servizio di connessione alle reti elettriche 
per impianti di produzione; 
c) il TICA prevede che i rapporti tra il 
Gestore di Rete interessato alla 
connessione ed il richiedente ai fini 
dell’erogazione del servizio di connessione 
siano regolati da un apposito contratto di 
connessione; 
d) al fine di semplificare la 
contrattualizzazione di cui al precedente 
punto, e-distribuzione ha predisposto le 
presenti condizione generali di contratto che 
vengono inviate unitamente al preventivo 
per la successiva accettazione da parte del 
Produttore. 
  
DEFINIZIONI 

ARERA: è l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente. 
Cabina di consegna: è l’impianto, di cui alla 
norma CEI 0-16, occorrente per realizzare la 
connessione del Produttore in MT. 
Codice di Rete: è il “Codice di trasmissione, 
dispacciamento, sviluppo e sicurezza della 
rete” emanato, e periodicamente aggiornato, 
da Terna secondo la normativa vigente. 
Connessione: è il collegamento alla rete di 
un impianto elettrico per il quale sussiste, 
almeno in un punto la continuità circuitale, 
senza interposizione di impianti elettrici di 
terzi, con la rete medesima. 
Contratto di connessione in prelievo: è il 
contratto che disciplina il rapporto tra il 
distributore ed il titolare del punto di 
connessione in prelievo in merito al servizio 
di connessione per i prelievi di energia 
elettrica dalla rete e-distribuzione. 
Contratto per il servizio di trasporto: è il 
contratto che disciplina il servizio di trasporto 
in relazione ai prelievi di energia elettrica

effettuati sulla rete di distribuzione. 
Garanzia fideiussoria: contratto autonomo 
di garanzia con clausola a prima richiesta 
emesso da istituto di credito a favore di e-
distribuzione a garanzia del rimborso dei 
costi sostenuti da e-distribuzione stessa per 
l’eliminazione dei vizi e difetti dell’impianto di 
rete realizzato da parte del Produttore. La 
garanzia avrà durata triennale e sarà 
d’importo pari al 30% del valore 
dell’impianto di rete realizzato dal 
Produttore. 
GAUDI: è il sistema di Gestione 
dell’Anagrafica Unica Degli Impianti di 
produzione di energia elettrica predisposto 
da Terna ai sensi del TICA. 
Impianto di rete per la connessione: è la 
porzione di impianto per la connessione di 
competenza del gestore di rete con obbligo 
di connessione di terzi, compresa tra il punto 
di inserimento sulla rete esistente e il punto 
di connessione. 
Impianto di produzione: è l’insieme del 
macchinario, dei circuiti, dei servizi ausiliari 
e degli eventuali carichi per la generazione 
di energia elettrica; ciascun impianto può 
essere diviso in una o più sezioni e queste 
in uno o più gruppi di generazione. 
Interventi sulla rete elettrica esistente: 
interventi in relazione ai quali e-distribuzione 
può consentire al Produttore di gestire l’iter 
autorizzativo e la realizzazione. 
Impianto di rete per la connessione 

comune a più richiedenti: è l’impianto di 
rete necessario, in tutto o in parte, per la 
connessione di più impianti di produzione. 
Iter autorizzativo: è l’insieme dei 
procedimenti autorizzativi volta 
all’acquisizione delle autorizzazioni 
necessarie alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto di rete per la connessione e 
delle attività finalizzate all’acquisizione delle 
relative servitù. 
PESSE: è il “Piano di Emergenza per la 
Sicurezza del Sistema Elettrico" adottato da 
Terna, ai sensi della deliberazione del 
Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) del 6 
novembre 1979 n.91. 
Potenza in immissione: è la potenza 
massima riportata nel preventivo che il 
Produttore può immettere in rete. 
Produttore: la persona fisica o giuridica che 
è o sarà titolare del Punto di Consegna e 
che ha la disponibilità dell’impianto di 
produzione di energia elettrica. 
Punto di Consegna o Punto di 

Connessione: è il confine fisico tra la rete di 
distribuzione e la porzione di impianto di 
connessione la cui realizzazione, gestione,

esercizio e manutenzione rimangono di 
competenza del Produttore. 
Punto di Prelievo: è il punto in cui l’energia 
elettrica viene prelevata dalla rete con 
obbligo di connessione di terzi da parte del 
Produttore. Tale punto può coincidere con il 
Punto di Consegna. 
Regolamento di Esercizio: documento 
contenete le condizioni anche tecniche per 
l’esercizio dell’impianto di produzione e 
l’interoperabilità tra il medesimo e la rete di 
distribuzione come meglio definito dalle 
norme CEI 0-16. 
Sviluppo: è un intervento di espansione o di 
evoluzione della rete elettrica di 
distribuzione e/o di trasmissione, motivato, 
in particolare, dall’esigenza di estendere la 
rete per consentire la connessione di 
impianti elettrici di soggetti terzi alla rete 
medesima. 
Terna: è il Gestore della Rete di 
Trasmissione Nazionale concessionario 
dell’attività di dispacciamento e trasmissione 
della rete elettrica. 
UP: sono le unità di produzione di energia 
elettrica che compongono l’impianto di 
produzione. 
  
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Premesse, allegati e definizioni. 

1.1. Le premesse e le definizioni formano 
parte integrante e sostanziale delle presenti 
condizioni generali. 
1.2. Ai fini e per gli effetti del presente 
documento, valgono anche le disposizioni 
contenute nella Guida, cui si fa rinvio per 
quanto non specificamente previsto nelle 
presenti condizioni generali. 
1.3. In caso di contrasto tra le disposizioni 
contenute nelle presenti condizioni e quelle 
contenute nella Guida prevalgono le prime. 
  

Art. 2 Oggetto. 

2.1. Le presenti condizioni generali 
disciplinano i rapporti tra e-distribuzione ed il 
Produttore relativamente alla connessione in 
media tensione alla rete elettrica degli 
impianti di produzione. 
  

TITOLO II  - OBBLIGHI DELLE PARTI 

PRIMA DELL'EROGAZIONE DEL 

SERVIZIO DI CONNESSIONE 

Art. 3 Obblighi del Produttore 

3.1. Il Produttore, con l’accettazione del 
preventivo, si impegna a: 
a) rispettare le previsioni contenute nella 
Guida e sottoscrivere il Regolamento di 
Esercizio prima dell’attivazione della 
connessione;  
b) predisporre ed inviare ad e-distribuzione il 
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programma cronologico riguardante la 
costruzione dell’impianto, aggiornandolo 
semestralmente; 
c) provvedere a tutto quanto necessario ad 
inserire le UP in GAUDI’ ed ai successivi 
aggiornamenti; 
d) realizzare l’impianto di produzione da 
connettere alla rete di e-distribuzione, salvo 
cause di forza maggiore, fatto del terzo o 
eventi comunque allo stesso non imputabili; 
e) realizzare, previa acquisizione delle 
eventuali autorizzazioni o permessi, nel 
rispetto delle regole di buona tecnica, le 
opere necessarie alla realizzazione fisica 
della connessione indicate nella Specifica 
Tecnica, allegata al preventivo o consegnata 
in sede di sopralluogo per la redazione del 
preventivo, nonché a darne comunicazione 
scritta di completamento a e-distribuzione; 
f) sottoporre ad e-distribuzione, prima della 
presentazione dell’istanza di autorizzazione, 
qualora opti di gestire in proprio l’iter 
autorizzativo relativo all’impianto di rete per 
la connessione e/o quello per gli eventuali 
interventi sulla rete elettrica esistente, la 
relativa documentazione progettuale per la 
validazione di competenza nonché ottenere 
a favore di e-distribuzione o volturare in 
capo a e-distribuzione, con oneri a proprio 
carico, tutte le autorizzazioni, licenze o 
permessi inerenti gli impianti di cui sopra 
rilasciati dalle competenti amministrazioni ed 
anche le relative servitù di elettrodotto, 
consegnando ad e-distribuzione la relativa 
documentazione, anche tecnica; 
g) sottoscrivere, qualora opti per la 
realizzazione in proprio degli impianti di rete 
per la connessione e/o degli interventi sulla 
rete esistente, un contratto con cui vengono 
regolate le tempistiche, i corrispettivi e le 
responsabilità della realizzazione, ivi incluse 
quelle associate a eventuali vizi e difetti che 
si dovessero presentare a seguito 
dell’acquisizione delle opere da parte di e-
distribuzione; 
h) inviare ad e-distribuzione, dopo 
l’ottenimento delle autorizzazioni e servitù 
relative all’impianto di rete per la 
connessione e degli eventuali interventi sulla 
rete esistente, il progetto esecutivo dello 
stesso per il rilascio da parte di quest’ultima 
del parere di rispondenza ai requisiti tecnici; 
unitamente al suddetto progetto il Produttore 
deve inviare anche la documentazione 
attestante il pagamento degli oneri di 
collaudo; 
i) provvedere ad eseguire i lavori che e-
distribuzione dovesse richiedere, in sede di 
collaudo degli impianti realizzati, per 
conformare gli interventi realizzati alle 
prescrizioni ed agli standard tecnici e-
distribuzione, dandone comunicazione ad e-
distribuzione stessa per il successivo 
collaudo e corrispondendo i relativi oneri;

l) eliminare le difformità riscontrate da e-
distribuzione in relazione alle opere 
necessarie alla realizzazione fisica della 
connessione, dandone successiva 
comunicazione ad e-distribuzione stessa; 
m) nel caso in cui il Produttore abbia gestito 
l’iter autorizzativo per l’impianto di rete per la 
connessione e/o per gli eventuali interventi 
sulla rete, rimborsare ad e-distribuzione tutti 
i danni e/o oneri che la stessa dovesse 
sopportare per il caso in cui l’impianto di rete 
e/o gli eventuali interventi sulla rete non 
siano assistiti, per responsabilità del 
Produttore, da provvedimenti autorizzativi 
legittimi e/o servitù valide ed efficaci, anche 
nei confronti dei terzi; 
n) stipulare con e-distribuzione, sempre che 
il collaudo dell’impianto di rete realizzato 
abbia avuto esito positivo, il relativo atto di 
cessione costituendo le necessarie servitù di 
elettrodotto o cabina. Contestualmente alla 
suddetta stipulazione il Produttore emetterà 
una fattura per un importo corrispondente al 
valore dell’impianto secondo i costi standard 
di e-distribuzione presentando la garanzia 
fideiussoria; 
o) emettere, nel caso che per la 
connessione sia stato necessario realizzare 
soltanto interventi sulla rete elettrica 
esistente, una fattura per il valore degli 
interventi realizzati a costi standard di e-
distribuzione nonchè rilasciare a favore di e-
distribuzione la garanzia fideiussoria a 
garanzia del rimborso dei costi sostenuti da 
e-distribuzione per l’eliminazione dei vizi e 
difetti degli interventi realizzati dal 
Produttore; 
p) garantire l’assenza di vizi e/o difetti degli 
impianti e/o degli interventi realizzati dal 
Produttore per la durata di 10 anni e 
risarcire ad e-distribuzione tutti i danni, diretti 
ed indiretti, connessi e conseguenti, 
manlevandola da ogni richiesta risarcitoria di 
terzi; 
q) nel caso di collaudo positivo e sino alla 
data di stipulazione dell’atto di cessione 
degli impianti di cui al sub n) oppure sino al 
rilascio della garanzia di cui al sub o), 
riconoscere ad e-distribuzione la facoltà di 
trattenere le somme spettanti, in base alle 
disposizioni dell’ARERA, per la 
realizzazione in proprio degli impianti e di 
utilizzare le stesse per il rimborso degli oneri 
conseguenti all’eliminazione dei vizi e difetti 
dell’impianto di rete e/o degli interventi 
eseguiti sulla rete esistente. Qualora al 
Produttore non spetti alcuna somma per la 
suddetta realizzazione in proprio, 
quest’ultimo si impegna, sino a quando non 
provvederà al rilascio della garanzia 
fideiussoria di cui all’art.3 sub n) e o), a 
rimborsare tempestivamente ad e-
distribuzione gli importi di cui sopra; 
r) non chiedere ad e-distribuzione il

risarcimento dei danni per mancata 
produzione nel caso tale situazione sia 
connessa o conseguente a vizi e/o difetti 
dell’impianto di rete per la connessione 
realizzato dal Produttore e/o degli eventuali 
interventi eseguiti sulla rete ovvero 
determinata dall’annullamento di 
provvedimenti amministrativi e/o dal venir 
meno o dalla inopponibilità a terzi delle 
servitù relative all’impianto di rete; 
s) acquisire e consegnare ad e-distribuzione 
le garanzie del costruttore per la parte di 
impianto di rete e per gli interventi sulla rete 
stessa, qualora realizzati da terzi. 
  
Art. 4 Obblighi di e-distribuzione. 

4.1. e-distribuzione, qualora il Produttore, 
con l’accettazione del preventivo, scelga di 
non curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative, si attiva per 
l’acquisizione delle autorizzazioni e 
permessi eventualmente necessari per la 
costruzione e esercizio dell’impianto di rete 
per la connessione e /o per gli eventuali 
interventi sulla rete esistente, dandone la 
relativa informativa nel rispetto della 
tempistica prevista dall’ARERA; 
4.2. e-distribuzione, qualora il Produttore, 
con l’accettazione del preventivo, scelga di 
curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative dell’impianto di rete 
per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete esistente, si impegna a: 
a) fornire, se non già contenute nel 
preventivo, tutte le informazioni necessarie 
per la predisposizione della documentazione 
che il Produttore deve presentare per 
l’ottenimento di autorizzazioni, permessi e 
servitù necessari alla costruzione e 
all’esercizio sia dell’impianto di rete per la 
connessione che degli eventuali interventi 
sulla rete elettrica esistente; 
b) predisporre, se richiesta dal Produttore, la 
documentazione per l’acquisizione delle 
autorizzazioni, permessi e servitù di cui alla 
precedente sub a); 
4.3. e-distribuzione si impegna ad effettuare, 
salvo casi di forza maggiore o eventi 
comunque alla stessa non imputabili, e 
dietro pagamento dei relativi oneri, il 
collaudo degli impianti di rete per la 
connessione nel rispetto dei tempi previsti 
dalle disposizioni dell’ARERA ed in caso di 
esito positivo dello stesso ad attivare la 
connessione; 
4.4. e-distribuzione, nel caso il collaudo di 
cui al precedente punto abbia esito 
favorevole e sempre che il Produttore abbia 
consegnato la garanzia fideiussoria di cui 
all’art. 3.1 sub n), si impegna a pagare il 
corrispettivo previsto dalle disposizioni 
dell’ARERA per la realizzazione in proprio 
degli impianti nei termini previsti nell’atto di 
cessione degli impianti;
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4.5. e-distribuzione, qualora per l’attivazione 
della connessione sia stato necessario 
realizzare solo interventi sulla rete esistente, 
si impegna a pagare, se previsto dalle 
disposizioni dell’ARERA, il corrispettivo per 
la realizzazione in proprio degli interventi 
sulla rete esistente nei termini indicati nel 
preventivo, sempre che il Produttore abbia 
rilasciato la garanzia fideiussoria; 
4.6. e-distribuzione, nel caso accerti vizi e/o 
difetti inerenti l’impianto di rete per la 
connessione o gli interventi sulla rete 
esistente, si impegna a darne 
comunicazione al Produttore, mediante 
raccomandata A.R., entro 30 giorni dalla 
scoperta; 
4.7. e-distribuzione, prima di escutere la 
garanzia fideiussoria di cui al precedente 
art. 3.1 sub n) e o), provvederà ad inviare al 
Produttore la specifica dei costi da 
sostenere per l’eliminazione dei vizi e/o 
difetti dell’impianto di rete per la 
connessione e/o degli interventi eseguiti 
sulla rete esistente. Detta specifica 
evidenzierà i costi dei materiali, della 
manodopera, dell’eventuali prestazioni di 
terzi nonché delle spese generali assunte 
pari al 20% della somma delle voci 
sopradette; in caso di inadempimento da 
parte del Produttore, e-distribuzione 
procederà all’escussione della garanzia 
fideiussoria; 
4.8. e-distribuzione deve trasmettere, entro 
30 giorni dal ricevimento, le istanze 
risarcitorie pervenute da terzi connesse e 
conseguenti a vizi e difetti dell’impianto di 
rete per la connessione e degli interventi 
sulla rete esistente; 
4.9. e-distribuzione, dopo essere stata 
immessa, a seguito del collaudo positivo, nel 
possesso gratuito dell’impianto di rete per la 
connessione, si impegna, sino alla stipula 
dell’atto di cessione, ad effettuare, se 
necessaria, la relativa manutenzione, 
provvedendo altresì ad eliminare gli 
eventuali vizi e difetti dell’impianto 
sopraddetto, previa comunicazione da 
inviare entro 30 giorni mediante 
raccomandata A.R. al Produttore, 
contestualmente al preventivo di spesa per il 
successivo rimborso. 
  
TITOLO III - EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

DI CONNESSIONE 

Art. 5 Attivazione e prosecuzione del 

servizio di connessione. 

5.1. In esito alla realizzazione dell’impianto 
di rete per la connessione e/o degli eventuali 
interventi sulla rete e dopo il collaudo 
positivo degli impianti, e-distribuzione si 
impegna, nel rispetto di quanto previsto nel 
presente contratto, ad attivare e mantenere 
la connessione. 
5.2. L’attivazione e la prosecuzione del

servizio di connessione sono subordinate al 
verificarsi delle seguenti condizioni: 
a) che, in relazione ai prelievi di energia 
elettrica necessari per il funzionamento 
dell’impianto di produzione ed effettuati nel 
Punto di Consegna, ovvero da eventuale 
altro Punto di Prelievo di cui il Produttore sia 
titolare, siano stati stipulati gli specifici 
contratti per la regolamentazione dei prelievi 
stessi (contratto per il servizio di trasporto e 
contratto di connessione in prelievo); 
b) che le apparecchiature di misura 
dell’energia prodotta, ove il Produttore (nei 
casi previsti dalle disposizioni dell’ARERA) 
abbia optato per l’installazione a propria 
cura delle stesse, siano conformi alle 
prescrizioni della Guida e siano teleleggibili 
da e-distribuzione; 
c) che il produttore abbia installato 
l’apparato di campo e relativo sistema di 
comunicazione in conformità alle prescrizioni 
della delibera 540/2021/R/EEL;  
d) che il Produttore abbia stipulato con e-
distribuzione il contratto per il servizio di 
misura, qualora nei casi previsti dall’ARERA, 
abbia chiesto ad e-distribuzione l’attivazione 
del servizio; 
e) che all’impianto di produzione non sia 
connesso, salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente, alcun impianto che risulti 
essere direttamente od indirettamente nella 
disponibilità di soggetti giuridici diversi dal 
Produttore; 
f) che il Produttore abbia sottoscritto il 
Regolamento di Esercizio e rispetti le 
prescrizioni ivi contenute ed abbia ottenuto 
l’abilitazione delle UP in GAUDI’; 
g) che permangano le autorizzazioni, i 
permessi e le servitù riguardanti la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto di rete 
di connessione e quelli relativi agli interventi 
sulla rete esistente. 
  
Art. 6 Servizio di connessione. 

6.1. A seguito dell’attivazione della 
connessione alla rete dell’impianto di 
produzione, il Produttore acquisisce il diritto 
ad esercire l’impianto di produzione in 
parallelo con la rete di e-distribuzione e ad 
immettere energia elettrica nella rete di e-
distribuzione nei limiti della potenza in 
immissione e nel rispetto delle: 
a) prescrizioni tecniche per la connessione 
stabilite nel preventivo e nel Regolamento di 
Esercizio; 
b) condizioni tecnico-economiche di accesso 
e di interconnessione alla rete stabilite 
dall’ARERA; 
c) regole e obblighi contenuti nel Codice di 
Rete 
d) norme tecniche in vigore (CEI - Comitato 
Elettrotecnico Italiano). 
6.2. Il Produttore si impegna a: 
a) mantenere in stato di perfetta efficienza i 

propri impianti in modo da non recare danno 
alla rete e-distribuzione, agli altri clienti già 
connessi alla stessa, nonché alle altre reti a 
cui la rete e-distribuzione è sottesa;  
b) impedire, salvo caso di forza maggiore, 
caso fortuito o fatto del terzo, il 
danneggiamento di impianti ed 
apparecchiature di e-distribuzione insistenti 
su aree di sua proprietà, anche se non 
esclusiva; 
c) adeguare, sostenendo i relativi costi, su 
richiesta di e-distribuzione e secondo le 
modalità da questa definite, l’impianto di 
produzione nei casi in cui interventi di 
sviluppo della rete e-distribuzione o altre 
esigenze della rete elettrica lo rendano 
necessario per garantire la sicurezza del 
sistema elettrico; 
d) far sì che, nel caso di trasferimento a terzi 
della titolarità dell’impianto di produzione o 
comunque in ogni situazione che comporti 
una modifica del soggetto giuridico che ha la 
disponibilità dell’impianto di produzione, il 
nuovo titolare assuma a suo carico le 
obbligazioni previste nel preventivo, nelle 
presenti condizioni generali di contratto e nel 
Regolamento di Esercizio inviando 
tempestiva comunicazione scritta ad e-
distribuzione onde permettere le successive 
stipulazioni contrattuali con il nuovo titolare 
dell’impianto di produzione; 
e) segnalare, tempestivamente e per iscritto, 
ad e-distribuzione l’eventuale cessione di 
ramo di azienda e qualsivoglia situazione e/
o operazione societaria che comporti la 
variazione nella titolarità della connessione; 
f) non effettuare prelievi di energia elettrica 
qualora non abbia concluso i contratti di cui 
all’art. 5.2 sub a); 
g) garantire, nel rispetto delle disposizioni 
normative vigenti, il corretto esercizio 
nonché la manutenzione delle 
apparecchiature di misura e degli eventuali 
apparati di telelettura dallo stesso installate; 
h) garantire a e-distribuzione e/o a propri 
incaricati l’accesso, in qualsiasi momento, 
all’apparecchiatura di misura; 
i) il Produttore non può immettere una 
potenza superiore a quella indicata nel 
preventivo; in caso di superamento della 
potenza in immissione in almeno due distinti 
mesi nell’anno solare da parte del 
Produttore, qualora e-distribuzione non 
proceda alla risoluzione del contratto e 
ritenga tecnicamente possibile aumentare la 
potenza in immissione, il Produttore deve 
corrispondere gli importi richiesti da e-
distribuzione in base alle disposizioni 
dell’ARERASI e sottoscrivere, se 
necessario, le nuove condizioni generali del 
contratto di connessione. 
6.3. e-distribuzione si impegna a: 
a) mantenere in efficienza, nel rispetto della 
normativa tecnica vigente, l'impianto di rete
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per la connessione nonché le proprie 
apparecchiature di misura e telelettura; 
b) mantenere attiva la connessione salvo 
quanto previsto ai successivi artt. 8 e 9. 
  

Art. 7 Condizioni particolari per la 

connessione in prelievo. 

7.1. Con riferimento ai prelievi di energia 
effettuati nel Punto di Consegna, trova 
applicazione, per quanto non specificamente 
previsto nelle presenti condizioni generali, 
quanto stabilito nel contratto di connessione 
in prelievo. 
  
Art. 8 Limitazioni all’esercizio. 

8.1. e-distribuzione potrà imporre limitazioni 
di esercizio all’impianto del Produttore, sino 
alla sospensione del servizio, nel caso di 
violazione delle presenti condizioni generali, 
delle disposizioni del Regolamento di 
Esercizio nonché nei seguenti casi: 
a) qualora siano necessari interventi di 
sviluppo e/o adeguamento della rete 
elettrica anche in assolvimento degli obblighi 
derivanti a proprio carico dall’atto di 
concessione di cui e-distribuzione è titolare; 
b) qualora sussistano ragioni di sicurezza e 
continuità del servizio elettrico; 
c) nei casi di mancata interconnessione con 
altri esercenti o in caso di specifiche 
disposizioni di TERNA o, ancora, in caso di 
disposizioni adottate in attuazione del 
PESSE; 
d) per l’espletamento delle attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria della 
rete e-distribuzione. 
8.2. Nei casi di cui al comma precedente, 
nei casi di guasti o difetti dell’impianto di rete 
realizzato dal Produttore e comunque in 
ogni caso di limitazioni non imputabili a e-
distribuzione, il Produttore non ha diritto ad 
alcuna forma di remunerazione, indennizzo 
o risarcimento; 
8.3. Qualora e-distribuzione, per ordine di 
Autorità o in base alla normativa vigente 
ovvero in attuazione di provvedimenti 
dell’ARERA (quale ad ad es. la delibera 
ARG/elt 4/08) debba disalimentare il Punto 
di Consegna, il Produttore esonera e-
distribuzione da ogni responsabilità per le 
conseguenti limitazioni o sospensioni di 
esercizio dell’impianto di produzione. 
  
Art. 9 Cessazione del servizio di 

connessione. 

9.1. Il Produttore ha facoltà di chiedere in 
qualsiasi momento la cessazione del 
servizio di connessione mediante 
comunicazione scritta da inviare nel rispetto 
delle disposizioni dell’ARERA; 
9.2. È riconosciuta ad e-distribuzione la 
facoltà di cessare il servizio di connessione 
e, contestualmente, di risolvere di diritto, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., il contratto di 

connessione di cui alle presenti condizioni 
generali, al verificarsi di anche una soltanto 
delle circostanze di seguito elencate: 
a) inadempimento da parte del Produttore 
ad uno degli obblighi previsti a suo carico 
nei precedenti articoli 4, 5 e 6; 
b) ogni altro comportamento che possa 
compromettere la sicurezza o la continuità 
del servizio elettrico. 
  
Art. 10 Responsabilità. 

10.1. Non sussisterà responsabilità alcuna 
delle Parti per inadempimenti dovuti a cause 
di forza maggiore, caso fortuito, fatto del 
terzo ovvero ad eventi comunque al di fuori 
del loro controllo quali, a titolo meramente 
esemplificativo: guerre, sommosse, 
terremoti, inondazioni, incendi, scioperi 
(anche aziendali), interruzioni 
dell’erogazione di energia elettrica o nella 
fornitura delle linee dedicate di trasporto dati 
facenti parte del sistema informatico di e-
distribuzione, quando tali interruzioni siano 
imputabili esclusivamente al comportamento 
di terzi; 
10.2. e-distribuzione sarà eventualmente 
responsabile nei confronti del Produttore per 
danni materiali che siano diretta 
conseguenza di suo dolo o colpa grave, 
intendendosi espressamente esclusa ogni 
sua responsabilità per danni indiretti o lucro 
cessante. 
  
Art. 11 Efficacia. 

11.1. Le presenti condizioni generali 
diventano vincolanti a decorrere dalla data 
di ricevimento da parte di e-distribuzione 
dell’accettazione del preventivo e 
conservano la loro efficacia per tutta la 
durata del servizio di connessione; 
11.2. In caso di trasferimento a terzi della 
titolarità o della disponibilità dell’impianto di 
produzione ovvero in caso di cessione di 
ramo d’azienda di cui all’art.6.2 sub d) ed e), 
il Produttore rimane vincolato al rispetto di 
tutte le obbligazioni assunte verso e-
distribuzione, rispondendo di ogni danno, 
diretto ed indiretto, fino a che detti terzi non 
abbiano assunte nei confronti di e-
distribuzione le medesime obbligazioni. 
  
Art. 12 Riservatezza e trattamento dei dati 

personali. 

12.1. Tutte le informazioni di carattere 
personale, industriale, finanziario, 
economico, patrimoniale e commerciale, 
rilasciate dal Produttore a e-distribuzione 
sono da considerarsi riservate e non 
saranno utilizzate da e-distribuzione se non 
in funzione di attività previste dalla legge o 
dalla Guida o altrimenti prescritte dalle 
autorità competenti. e-distribuzione garantirà 
al Produttore il rispetto del segreto d’ufficio e 
della riservatezza su tutte le informazioni 

riservate ricevute e non comunicherà dette 
informazioni a terzi senza il consenso scritto 
del Produttore; 
12.2. Il Produttore consente che e-
distribuzione possa utilizzare e pubblicare i 
propri dati, in forma aggregata ed anonima, 
per l’elaborazione di bilanci, a fini statistici o 
per altre finalità istituzionali; 
12.3. Il Produttore, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, presta il 
proprio consenso al trattamento ed alla 
comunicazione, da parte di e-distribuzione, 
dei dati riguardanti la connessione - ivi 
compresi quelli di misura dei prelievi e dei 
consumi - nei limiti in cui il trattamento e la 
comunicazione siano funzionali 
all’adempimento di tutti gli obblighi previsti 
dalle presenti condizioni generali, dalla 
legge, da regolamenti, da delibere, dalla 
normativa comunitaria e dalla Guida; 
12.4. Il Produttore, ai sensi di quanto 
previsto dal Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali n. 
2016/679, acconsente che i dati dallo stesso 
forniti siano utilizzati per il monitoraggio 
della qualità del servizio prestato e che gli 
stessi dati  possano essere, comunicati, per 
le medesime finalità, a società controllate o 
collegate e/o a terzi fornitori di servizi. Con 
la presente informativa e-distribuzione 
fornisce le opportune informazioni sulle 
modalità e sulle finalità del trattamento dei 
dati personali comunicati per la stipula del 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI 
CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA 
IN MEDIA TENSIONE 
Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 13 
del GDPR, è la società e-distribuzione 
S.p.A., con sede legale in Roma, via 
Ombrone n. 2, P. IVA 15844561009. 
Ai sensi dell’art. 4, n. 2, del GDPR, per 
“trattamento” di dati personali si intende: 
“qualsiasi operazione o insieme di 
operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati 
personali o insiemi di dati personali, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, 
la strutturazione, la conservazione, 
l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso, la comunicazione 
mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a 
disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione”. 
Il Titolare ha nominato un Responsabile 
della Protezione dei dati personali (RPD) 
che può essere contattato al seguente 
indirizzo e-mail: dpo.e-
distribuzione@enel.com per tutte le 
questioni relative al trattamento dei Suoi dati 
personali. 
Il Titolare tratterà i dati personali (“Dati 
Personali”) del Produttore acquisiti da 
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e-distribuzione che, a titolo esemplificativo,  
possono essere: 
• Dati identificativi: dati che permettono 
l'identificazione diretta, come i dati 
anagrafici;  
• Dati di contatto: dati relativi alle 
comunicazioni elettroniche (via Internet o 
telefono), quali telefono, cellulare, e-mail, 
forniti al Titolare in fase di sottoscrizione o 
nel corso della durata del Contratto, 
necessari a contattare il Produttore per 
fornire riscontri alle esigenze manifestate. 
e-distribuzione tratterà i Dati personali del 
Produttore per il conseguimento di finalità 
precise e solo in presenza di una specifica 
base giuridica prevista dalla legge 
applicabile in materia di privacy e protezione 
dei dati personali. Nello specifico la base 
giuridica del trattamento è costituita dal 
rapporto contrattuale instaurato con e-
distribuzione, da un legittimo interesse di e-
distribuzione od infine se e-distribuzione è 
tenuta a trattare i Dati personali del 
Produttore in forza di un obbligo di legge. Il 
Titolare tratterà i Dati Personali nel rispetto 
delle garanzie di riservatezza e delle misure 
di sicurezza previste dalla normativa vigente.
Il trattamento è effettuato anche con l’ausilio 
di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è svolto dal Titolare e/o da 
Responsabili di cui il Titolare può avvalersi 
per memorizzare, gestire e trasmettere i dati 
stessi. I Dati Personali di cui e-distribuzione 
verrà a conoscenza potranno essere resi 
accessibili, per le finalità sopra menzionate: 
a) ai soggetti espressamente autorizzati dal 
Titolare, quali dipendenti e collaboratori 
addetti alle unità organizzative preposte al 
trattamento medesimo;  
b) ai soggetti designati responsabili ex art. 
28 del GDPR, quali terzi fornitori di servizi in 
favore di e-distribuzione ai fini 
dell’esecuzione di un Contratto 
(“Responsabili”); 
c) alla capogruppo Enel S.p.A. e ad altre 
società del Gruppo. 
I Dati Personali del Produttore saranno 
trattati all’interno dell’Unione Europea e 
conservati su server ubicati in Germania, 
quindi all’interno dell’Unione Europea. 
Tutti i Dati Personali del Produttore oggetto 
di trattamento per le finalità di cui al 
presente Contratto saranno conservati nel 
rispetto dei principi di proporzionalità e 
necessità, e comunque fino a che non siano 
state perseguite le finalità del trattamento al 
termine delle quali verranno cancellati, fatte 
salve le esigenze di difesa anche in ipotesi 
di eventuale contenzioso. 
Ai sensi degli artt. 15 – 21 del GDPR, in 
relazione ai Dati personali comunicati, il 
Produttore ha il diritto di:  
a) accedere e chiederne copia; 
b) richiedere la rettifica; 

c) richiedere la cancellazione; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) opporsi al trattamento;  
f) ricevere in un formato strutturato, di uso 
comune e leggibile da dispositivo 
automatico, i dati da conferiti dal Produttore. 
Per l’esercizio dei diritti il Produttore può: 
1. accedere all’area riservata del Portale 
Produttori di e-distribuzione; 
2. inviare la richiesta ai canali tradizionali di 
e-distribuzione (casella di posta ordinaria: 
5555 - 85100 Potenza (PZ), pec: e-
distribuzione@pec.e-distribuzione.it; 
3. contattare il Call Center al seguente 
numero verde gratuito 800.08.55.77. 
Ricordiamo che è un diritto del Produttore 
proporre un reclamo al Garante per la 
Protezione dei Dati Personali, mediante: 
a) Raccomandata A/R da inviarsi a: Garante 
per la protezione dei dati personali, Piazza 
di Monte Citorio, 121 00186 Roma 
b) e-mail all'indirizzo: garante@gpdp.it; 
oppure: protocollo@pec.gpdp.it; 
c) fax al numero: 06/69677.3785. 
  
Art. 13 Modifiche ed integrazioni alle 

presenti condizioni generali e clausola di 

rinvio. 

13.1. Integrano automaticamente il presente 
documento le condizioni obbligatoriamente 
imposte dalla legge o da provvedimenti 
dell’ARERA, di altre pubbliche Autorità o di 
altri soggetti competenti; 
13.2. Parimenti, si intendono abrogate le 
condizioni che risultino incompatibili con 
quanto imposto ai sensi del precedente 
comma; 
13.3. Qualora, a seguito dei provvedimenti 
dell’ARERA non sia possibile la modifica 
automatica delle presenti condizioni 
generali, e-distribuzione provvederà a 
formulare le conseguenti clausole integrative 
o modificative e a renderle note al 
Produttore ai fini della successiva 
sottoscrizione, sempre che necessaria; 
13.4. Per quanto non espressamente 
previsto dalle presenti condizioni generali, le 
parti fanno espresso rinvio alle disposizioni 
del TICA. 
  
Art. 14 Cessione del contratto  

14.1. e-distribuzione potrà cedere il contratto 
ad altra impresa distributrice dell’energia 
elettrica ovvero al gestore di rete 
competente. 
  
Art. 15 Foro competente 

15.1. Per qualsiasi controversia rientrante 
nella giurisdizione del giudice ordinario che 
dovesse insorgere in merito 
all’interpretazione e/o esecuzione del 
presente Contratto, le Parti, d’intesa, 
stabiliscono la competenza esclusiva del 
Foro di: .
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CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI MISURA DELL’ENERGIA IMMESSA IN RETE E/O PRODOTTA PRESSO 

UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA.

PREMESSA 

Il Richiedente è responsabile, in base alle 
vigenti disposizioni dell’ARERA, del servizio 
di misura dell’energia elettrica prodotta 
dall’impianto di produzione.  
Il Richiedente intende affidare ad e-
distribuzione l’espletamento di tale servizio.  
e-distribuzione, al fine di semplificare la 
contrattualizzazione del servizio di misura 
dell’energia elettrica prodotta, ha 
predisposto le presenti condizioni generali di 
contratto anche pubblicate sul proprio sito 
internet. 
  
DEFINIZIONI 

ARERA: è l’Autorità per l’Energia Elettrica e 
il Gas ed il Sistema Idrico. 
Servizio di misura: è il servizio composto 
dalle attività di: 
a) installazione e manutenzione delle 
apparecchiature di misura dell’energia 
elettrica prodotta 
b) rilevazione e registrazione dei dati di 
misura dell’energia elettrica prodotta 
acquisiti con cadenza non inferiore a quella 
mensile e con segregazione dei dati alla fine 
mese precedente. 
c) la messa a disposizione delle misure 
dell’energia elettrica prodotta al GSE. 
Apparecchiatura di misura: è l’insieme del 
misuratore e di tutti gli altri dispositivi 
necessari alla rilevazione e registrazione 
dell’energia elettrica prodotta dall’impianto 
del Richiedente 
Guida: è il documento adottato da e-
distribuzione in attuazione della 
deliberazione ARG/elt n. 99/08 e pubblicato 
sul sito internet. 
Impianto: è l’insieme del macchinario, dei 
circuiti, dei servizi ausiliari e degli eventuali 
carichi per la generazione dell’energia 
elettrica. 
Parti: sono il Richiedente ed e-distribuzione. 
Punto di consegna: è il punto di confine tra 
l’impianto di rete di competenza del gestore 
di rete per la connessione e l’impianto di 
utenza di competenza del Richiedente. 
Punto di produzione: è il punto in cui 
vengono installate le apparecchiature di 
misura dell’energia prodotta oggetto del 
presente contratto. 
Richiedente: è il Produttore, cioè la persona 
fisica o giuridica che è o sarà titolare del 
Punto di Consegna e/o che ha la 
disponibilità dell'impianto di produzione di 
energia elettrica. 
  
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Premesse, allegati e definizioni. 

1.1. Le premesse e gli eventuali allegati

nonché le definizioni formano parte 
integrante delle presenti condizioni generali. 
1.2. Ai fini e per gli effetti del presente 
documento, valgono anche le disposizioni 
contenute nella Guida e nelle Delibere 
dell’ARERA relative al servizio di misura 
disciplinato dalle presenti condizioni 
generali. 
  
Art.2 Oggetto. 

2.1. Le presenti condizioni generali 
disciplinano l’espletamento dell’intero 
servizio di misura oppure della sola attività 
di fornitura, manutenzione ed installazione 
dei misuratori dell’energia prodotta 
dall’Impianto del Richiedente. In relazione 
all’attività richiesta verrà commisurato il 
corrispettivo dovuto dal Richiedente. 
2.2. Le apparecchiature di misura installate 
sono e rimarranno di proprietà di e-
distribuzione, che ne curerà la 
manutenzione mentre la custodia di queste 
ultime, con ogni connessa responsabilità, è 
a carico del Richiedente. 
  
TITOLO II - EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

DELL'APPARECCHIATURA DI MISURA 

Art. 3 Obblighi di e-distribuzione 

3.1. e-distribuzione si impegna ad installare 
l’apparecchiatura di misura, in conformità 
alle prescrizioni tecniche di cui alle 
disposizioni normative e dell’ARERA, 
nonché a manutenerla. Il misuratore da 
installare sarà di tipo bidirezionale idoneo a 
rilevare l’energia elettrica immessa e 
prelevata dalla rete. 
3.2. e-distribuzione procederà inoltre ad 
installare, ove necessario per la misurazione 
dell’energia, i riduttori di tensione e di 
corrente. 
3.3. e-distribuzione, qualora sia stato 
richiesto il servizio di misura completo, 
procederà a rilevare e registrare i dati di 
misura dell’energia elettrica prodotta ed a 
mettere a disposizione del GSE le misure 
dell’energia elettrica registrati 
3.4. L’espletamento di ogni altra attività che 
venisse richiesta dal Richiedente 
relativamente al servizio di misura non 
prevista nel presente contratto, quali attività 
di certificazioni di componenti delle 
apparecchiature richieste dall’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli o richieste di lettura 
a scadenze non previste, se accettata da e-
distribuzione, verrà svolta diligentemente 
previo rimborso delle voci di costo 
(materiale, manodopera, prestazione di terzi 
e spese generali pari al 20% delle somma 
delle voci sopraddette) sostenute. 

3.5. Le attività di cui al precedente comma 
3.4 richieste dall’Agenzia delle Dogane sono 
a carico di e-distribuzione per i soli casi di 
sostituzione di componenti di 
apparecchiature di misura per progresso 
tecnologico. 
  
Art .4 Obblighi del Richiedente 

4.1. Il Richiedente deve mettere a 
disposizione di e-distribuzione, a propria 
cura e spese e nel rispetto delle indicazioni 
fornite da e-distribuzione, locali o siti idonei 
per la collocazione dell’apparecchiatura di 
misura dell’energia elettrica prodotta. 
4.2. Il Richiedente autorizza l’accesso ai siti 
o ai locali di cui al precedente art. 4.1. al 
personale di e-distribuzione o di terzi dalla 
stessa incaricati per l’espletamento di tutte 
le attività inerenti il servizio di misura. 
L’accesso è consentito anche per la 
rimozione dell’apparecchiatura in questione 
in caso di cessazione o risoluzione del 
contratto. Tale accesso avverrà, di norma, 
durante il normale orario di lavoro. Il 
personale di e-distribuzione o dei terzi 
sopraddetti, il giorno precedente a quello 
stabilito per l’accesso, ne darà, se possibile, 
comunicazione al Richiedente. 
4.3. Il Richiedente provvede al pagamento 
dei corrispettivi come di seguito specificati 
all’art. 7 nonché a versare, a titolo di 
corrispettivo per il recesso anticipato di cui al 
successivo art. 5.2., gli importi previsti nello 
stesso art. 5.2.. 
4.4. Nel caso si renda necessario 
l’installazione di riduttori di tensione e di 
corrente, il richiedente è tenuto alla 
corresponsione degli importi “una tantum” 
così come specificati al successivo art.7. 
4.5. Il Richiedente, nel caso di trasferimento 
a terzi della titolarità o disponibilità 
dell’Impianto o comunque di ogni situazione 
che comporti una modifica del soggetto 
giuridico che ha la disponibilità dell’Impianto 
stesso, si obbliga a trasferire il contratto di 
cui alle presenti condizioni generali al nuovo 
titolare che si assumerà a suo carico ogni 
obbligazione, inviando contestuale 
informativa ad e-distribuzione. In caso di 
violazione della presente obbligazione, il 
Richiedente rimane obbligato nei confronti di 
e-distribuzione per l’adempimento di tutte le 
obbligazioni previste nelle presenti 
condizioni generali, rispondendo altresì di 
ogni danno diretto ed indiretto, sino a che il 
nuovo titolare dell’Impianto non proceda a 
sottoscrivere con e-distribuzione il contratto 
del servizio di misura ovvero dichiari di 
assumere in prima persona, nei casi previsti 
dall’ARERA, la responsabilità del servizio di
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misura. 
4.6. Il Richiedente e’ tenuto a custodire con 
la diligenza del buon padre di famiglia le 
apparecchiature di misura ed a non 
danneggiarle o manometterle; deve altresì 
impedire la manomissione ed il 
danneggiamento dell’apparecchiatura 
stessa da parte di terzi. 
4.7. Per tutte le attività che richiedono 
l’intervento sull’Impianto, per l’espletamento 
del servizio di misura, il Richiedente, su 
comunicazione di e-distribuzione, deve 
provvedere, dandone riscontro ad e-
distribuzione stessa, alla messa in sicurezza 
dell’Impianto per consentire lo svolgimento 
in sicurezza delle attività lavorative da parte 
del personale di e-distribuzione o di Società 
da questa autorizzata. 
4.8. Sono a carico del Richiedente gli 
eventuali oneri fiscali connessi 
all’esecuzione delle attività oggetto delle 
presenti condizioni generali e le eventuali 
spese, comprese quelle di registrazione del 
contratto di cui alle presenti condizioni 
generali. 
  
Art. 5 Durata del contratto 

5.1. Il contratto di cui alle presenti condizioni 
generali ha una durata di tre anni a 
decorrere dalla data di installazione 
dell’apparecchiatura di misura; in mancanza 
di disdetta, da comunicarsi con 
raccomandata con A.R. e con un preavviso 
di almeno 30 giorni rispetto alla scadenza, si 
rinnova tacitamente di anno in anno. 
5.2. È consentito al Richiedente di recedere 
dal contratto di cui alle presenti condizioni 
generali. Tale recesso, dovrà essere 
comunicato, nel rispetto delle disposizioni 
dell’ARERA, ad e-distribuzione mediante 
raccomandata A.R. Il recesso ha efficacia 
30 giorni lavorativi dopo il ricevimento da 
parte di e-distribuzione della comunicazione 
di recesso. Nel caso la facoltà di recesso 
venga esercitata entro i primi tre anni di 
durata del presente contratto, il Richiedente 
è tenuto a versare il corrispettivo previsto 
per l’intera durata triennale del contratto. 
  
Art. 6 - Risoluzione del contratto 

6.1. È riconosciuta ad e-distribuzione la 
facoltà di risolvere di diritto il contratto di cui 
alla presente condizioni generali, ai sensi 
dell’art. 1456 c.c., al verificarsi di 
inadempimento da parte del Richiedente, di 
uno degli obblighi previsti all’articolo 4. 
6.2. È riconosciuta al Richiedente la facoltà 
di risolvere di diritto il contratto di cui alla 
presente condizioni generali, ai sensi 
dell’art. 1456 c.c., al verificarsi di 
inadempimento da parte di e-distribuzione, 
di uno degli obblighi previsti all’articolo 3. 
  
Art. 7 – Corrispettivi

7.1. Il corrispettivo annuale dovuto dal 
Richiedente ad e-distribuzione per il servizio 
di installazione e manutenzione della 
apparecchiatura di misura, è determinato 
moltiplicando il numero dei misuratori e delle 
eventuali altre apparecchiature installate 
presso il punto di produzione per il 
corrispettivo unitario, relativo al periodo di 
vigenza del contratto di cui alla presenti 
condizioni generali, pubblicato sul sito 
apparecchiatura installata. Tali corrispettivi 
sono determinati in riferimento al livello di 
tensione del primario dei trasformatori di 
misura eventualmente installati o in loro 
mancanza al livello di tensione a cui è 
connesso l’impianto di produzione.  
Tale corrispettivo è automaticamente 
aggiornato all’inizio di ciascun anno solare 
da e-distribuzione sulla base della 
variazione annuale, intervenuta nell’anno 
precedente, dell’indice ISTAT dei prezzi per 
le famiglie di operai e impiegati (FOI) al 
netto dei tabacchi. 
7.2. Il corrispettivo “una tantum” previsto per 
l’installazione e manutenzione dei riduttori di 
tensione e di corrente è pubblicato sul sito 
internet di e-distribuzione e viene 
corrisposto in un’unica soluzione ad e-
distribuzione. 
7.3. Le parti si danno atto che le attività 
oggetto delle presenti condizioni generali, 
non sono remunerate in componenti 
tariffarie stabilite da norme di legge o 
disposizioni della ARERA. 
  
Art. 8 - Fatturazione e Pagamento 

8.1. Il pagamento dei corrispettivi di cui al 
precedente articolo dovrà avvenire entro 20 
giorni solari dalla data di emissione della 
fattura. 
La fatturazione del corrispettivo di cui all’art. 
7 avverrà immediatamente dopo 
l’installazione del gruppo di misura, come 
risultante dal verbale redatto, e, 
successivamente, con cadenza periodica 
annuale o infrannuale. 
La fatturazione del corrispettivo “una 
tantum” previsto per l’installazione e 
manutenzione dei riduttori di tensione e di 
corrente, verrà effettuata entro 30 giorni 
dalla data di installazione di tali 
apparecchiature. 
I pagamenti dovranno essere effettuati a 
mezzo bonifico bancario utilizzando le 
coordinate bancarie indicate in fattura. 
Contestualmente ad ogni disposizione di 
bonifico il Richiedente comunicherà ad e-
distribuzione gli estremi del pagamento 
effettuato. 
8.2. In caso di mancato pagamento del 
corrispettivo pattuito nei termini previsti al 
precedente comma, il Richiedente è tenuto 
a corrispondere a e-distribuzione interessi di 
mora pari al TUR maggiorato di 3,5 punti, 

calcolato per ogni giorno di ritardo del 
pagamento. 
8.3. Qualora il ritardo nel pagamento superi i 
30 giorni è facoltà di e-distribuzione di 
risolvere il Contratto ai sensi del precedente 
art. 6.2. 
Nel caso la risoluzione del contratto per 
inadempimento si verifichi anteriormente alla 
prima scadenza contrattuale, il Richiedente 
è tenuto comunque a versare ad e-
distribuzione, a titolo di ristoro dei costi 
sostenuti per l’installazione e rimozione delle 
apparecchiature di misura, i corrispettivi 
dovuti fino alla prima scadenza contrattuale. 
Rimane comunque salvo il diritto di e-
distribuzione al risarcimento del maggior 
danno subito. 
  
Art. 9 - Affidamento a Terzi 

9.1. Per lo svolgimento delle attività oggetto 
del presente Contratto, il Richiedente 
autorizza e-distribuzione ad avvalersi 
dell’opera di terzi, restando comunque 
quest’ultima unica responsabile nei confronti 
del Richiedente stesso dell’adempimento 
delle obbligazioni assunte. 
  
Art.10 Obblighi e Responsabilità delle 

parti 

10.1. Non sussisterà responsabilità alcuna 
delle Parti per inadempimenti dovuti a cause 
di forza maggiore, caso fortuito, fatto del 
terzo ovvero ad eventi comunque al di fuori 
del loro controllo quali, a titolo meramente 
esemplificativo: guerre, sommosse, 
terremoti, inondazioni, incendi, scioperi 
(anche aziendali). 
10.2. Le parti convengono che e-
distribuzione sarà eventualmente 
responsabile dei soli danni materiali che 
siano diretta conseguenza di suo dolo o 
colpa grave, intendendosi espressamente 
esclusa ogni sua responsabilità per danni 
indiretti o lucro cessante. Nel caso e-
distribuzione risulti inadempiente agli 
obblighi di cui al precedente art. 3 verserà 
ex art.1382 c.c. pari al 10% del corrispettivo 
annuo come determinato dal successivo art. 
7. 
10.3. Il Richiedente è responsabile della 
conservazione ed integrità delle 
apparecchiatura di misura e dovrà adottare 
ogni precauzione necessaria per evitare 
ogni danneggiamento all’apparecchiatura in 
questione. Il Richiedente sarà tenuto quindi, 
salvo i caso di forza maggiore o comprovato 
fatto del terzo, a rimborsare ad e-
distribuzione tutti i danni diretti ed indiretti 
derivanti dal danneggiamento 
dell’apparecchiatura in questione 
  
Art. 11 Efficacia. 

11.1. Le presenti condizioni generali 
diventano vincolanti a decorrere dalla data
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di installazione delle apparecchiature di 
misura e conservano la loro efficacia per 
tutta la durata del contratto. 
11.2. In caso di trasferimento a terzi della 
titolarità o disponibilità dell’Impianto o 
comunque di ogni situazione che comporti 
una modifica del soggetto giuridico che ha la 
disponibilità dell’Impianto stesso, trova 
applicazione quanto previsto al precedente 
art. 4.5. 
  
Art. 12 Riservatezza e trattamento dei dati 

personali. 

12.1. Tutte le informazioni di carattere 
personale, industriale, finanziario, 
economico, patrimoniale e commerciale, 
rilasciate dal Richiedente a e-distribuzione e 
il cui conferimento è richiesto per 
l’espletamento del servizio di cui alle 
presenti condizioni generali, sono da 
considerarsi riservate e non saranno 
utilizzate da e-distribuzione se non per 
l’esecuzione del presente contratto nonché 
in funzione di attività previste dalla legge o 
dalla GUIDA o altrimenti prescritte dalle 
autorità competenti. e-distribuzione garantirà 
al Richiedente il rispetto del segreto d'ufficio 
e della riservatezza su tutte le informazioni 
riservate ricevute e non comunicherà dette 
informazioni a terzi senza il consenso scritto 
del Richiedente. 
12.2. Il Richiedente consente che e-
distribuzione possa utilizzare e pubblicare i 
propri dati, in forma aggregata ed anonima, 
per l’elaborazione di bilanci, a fini statistici o 
per altre finalità istituzionali. 
12.3. Il Richiedente, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Leg. n. 196/2003, presta il 
proprio consenso al trattamento ed alla 
comunicazione, da parte di e-distribuzione, 
dei dati riguardanti la connessione -ivi 
compresi quelli di misura dei prelievi e dei 
consumi- nei limiti in cui il trattamento e la 
comunicazione siano funzionali 
all’adempimento di tutti gli obblighi previsti 
dalle presenti condizioni generali, dalla 
legge, da regolamenti, da delibere, dalla 
normativa comunitaria e dalla Guida. 
12.4. Il Richiedente, ai sensi di quanto 
previsto dal Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali n. 
2016/679 (di seguito anche “GDPR”), presta 
il proprio consenso al trattamento ed alla 
comunicazione, da parte di e-distribuzione, 
dei dati riguardanti la connessione -ivi 
compresi quelli di misura dei prelievi e dei 
consumi- nei limiti in cui il trattamento e la 
comunicazione siano funzionali 
all’adempimento di tutti gli obblighi previsti 
dalle presenti condizioni generali, dalla 
legge, da regolamenti, da delibere, dalla 
normativa comunitaria e dalla GUIDA. 
12.4. Il Richiedente, ai sensi del GDPR, 
acconsente che i dati dallo stesso forniti 

siano utilizzati per il monitoraggio della 
qualità del servizio prestato e che gli stessi 
dati  possano essere, comunicati, per le 
medesime finalità, a società controllate o 
collegate e/o a terzi fornitori di servizi. Con 
la presente informativa e-distribuzione 
fornisce le opportune informazioni sulle 
modalità e sulle finalità del trattamento dei 
dati personali comunicati per la stipula del 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI 
MISURA DELL’ENERGIA IMMESSA IN 
RETE E/O PRODOTTA PRESSO UN 
IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA  
Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 13 
del GDPR, è la società e-distribuzione 
S.p.A., con sede legale in Roma, via 
Ombrone n. 2, P. IVA 15844561009. 
Ai sensi dell’art. 4, n. 2, del GDPR, per 
“trattamento” di dati personali si intende: 
“qualsiasi operazione o insieme di 
operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati 
personali o insiemi di dati personali, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, 
la strutturazione, la conservazione, 
l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso, la comunicazione 
mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a 
disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione”. 
Il Titolare ha nominato un Responsabile 
della Protezione dei dati personali (RPD) 
che può essere contattato al seguente 
indirizzo e-mail: dpo.e-
distribuzione@enel.com per tutte le 
questioni relative al trattamento dei Suoi dati 
personali. 
Il Titolare tratterà i dati personali del 
Richiedente (“Dati Personali”) acquisiti da e-
distribuzione che, a titolo esemplificativo, 
possono essere: 
• Dati identificativi: dati che permettono 
l'identificazione diretta, come i dati 
anagrafici; 
• Dati di contatto: dati relativi alle 
comunicazioni elettroniche (via Internet o 
telefono), quali telefono, cellulare, e-mail, 
forniti al Titolare in fase di sottoscrizione o 
nel corso della durata del Contratto, 
necessari a contattare il Richiedente per 
fornire riscontri alle esigenze manifestate. 
e-distribuzione tratterà i Dati personali del 
Richiedente per il conseguimento di finalità 
precise e solo in presenza di una specifica 
base giuridica prevista dalla legge 
applicabile in materia di privacy e protezione 
dei dati personali. Nello specifico la base 
giuridica del trattamento è costituita dal 
rapporto contrattuale instaurato con e-
distribuzione, da un legittimo interesse di e-
distribuzione od infine se e-distribuzione è

tenuta a trattare i dati personali del 
Richiedente in forza di un obbligo di legge. Il 
Titolare tratterà i Dati Personali nel rispetto 
delle garanzie di riservatezza e delle misure 
di sicurezza previste dalla normativa vigente.
Il trattamento è effettuato anche con l’ausilio 
di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati ed è svolto dal Titolare e/o da 
Responsabili di cui il Titolare può avvalersi 
per memorizzare, gestire e trasmettere i dati 
stessi. I Dati Personali di cui e-distribuzione 
verrà a conoscenza potranno essere resi 
accessibili, per le finalità sopra menzionate: 
a) ai soggetti espressamente autorizzati dal 
Titolare, quali dipendenti e collaboratori 
addetti alle unità organizzative preposte al 
trattamento medesimo;  
b) ai soggetti designati responsabili ex art. 
28 del GDPR, quali terzi fornitori di servizi in 
favore di e-distribuzione ai fini 
dell’esecuzione di un Contratto 
(“Responsabili”); 
c) alla capogruppo Enel S.p.A. e ad altre 
società del Gruppo. 
I Dati Personali del Richiedente saranno 
trattati all’interno dell’Unione Europea e 
conservati su server ubicati in Germania, 
quindi all’interno dell’Unione Europea. 
Tutti i Dati Personali del Richiedente oggetto 
di trattamento per le finalità di cui al 
presente Contratto saranno conservati nel 
rispetto dei principi di proporzionalità e 
necessità, e comunque fino a che non siano 
state perseguite le finalità del trattamento al 
termine delle quali verranno cancellati, fatte 
salve le esigenze di difesa anche in ipotesi 
di eventuale contenzioso.  
Ai sensi degli artt. 15 – 21 del GDPR, in 
relazione ai Dati personali comunicati, il 
Richiedente ha il diritto di:  
a) accedere e chiederne copia; 
b) richiedere la rettifica; 
c) richiedere la cancellazione; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) opporsi al trattamento;  
f) ricevere in un formato strutturato, di uso 
comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati conferiti dal Richiedente.  
Per l’esercizio dei diritti il Richiedente può: 
1. accedere all’area riservata del Portale 
Produttori di e-distribuzione; 
2. inviare la richiesta ai canali tradizionali di 
e-distribuzione (casella di posta ordinaria: 
5555 - 85100 Potenza (PZ), pec: e-
distribuzione@pec.e-distribuzione.it); 
3. contattare il Call Center al seguente 
numero verde gratuito 800.08.55.77. 
Ricordiamo che è un diritto del Richiedente 
proporre un reclamo al Garante per la 
Protezione dei Dati Personali, mediante:  
a) Raccomandata A/R da inviarsi a: Garante 
per la protezione dei dati personali, Piazza 
di Monte Citorio, 121 00186 Roma
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b) e-mail all'indirizzo: garante@gpdp.it; 
oppure: protocollo@pec.gpdp.it; 
  

Art. 13 Modifiche ed integrazioni alle 

presenti condizioni generali e clausola di 

rinvio. 

13.1. Integrano automaticamente il presente 
documento le condizioni obbligatoriamente 
imposte dalla legge, da provvedimenti 
dell’ARERA, di altre pubbliche Autorità o di 
altri soggetti competenti. 
13.2. Parimenti, si intendono abrogate le 
condizioni che risultino incompatibili con 
quanto imposto ai sensi del precedente 
comma. 
13.3. Qualora, a seguito dei provvedimenti 
dell’ARERA non sia possibile la modifica 
automatica delle presenti condizioni 
generali, e-distribuzione provvederà a 
formulare le conseguenti clausole integrative 
o modificative e a renderle note al 
Richiedente ai fini della successiva 
sottoscrizione, sempre che necessaria. 
  
Art. 14 Cessione del contratto. 

14.1. Il Richiedente non potrà cedere il 
presente Contratto senza l’autorizzazione 
scritta di e-distribuzione. 
14.2. Il Richiedente autorizza sin d'ora e-
distribuzione a cedere, con le modalità e gli 
effetti di cui agli art. 1407 e segg. c.c., il 
presente Contratto a proprie società 
controllate, ovvero ad altra impresa 
distributrice dell’energia elettrica ovvero al 
gestore di rete competente. 
  
Art. 15 Foro competente 

15.1. Per qualsiasi controversia rientrante 
nella giurisdizione del giudice ordinario che 
dovesse insorgere in merito 
all’interpretazione e/o esecuzione del 
presente Contratto, le Parti, d’intesa, 
stabiliscono la competenza esclusiva del 
Foro di: .
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1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: mercoledì 12 luglio 2023 09:35
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008161/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" - SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. in data 12/07/2023 09:35:13 con N. Prot. 0008161/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: giovedì 13 luglio 2023 18:07
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0008256/2023 - RICHIESTA DOCUMENTAZIONE ISTANZA PER PROCEDURA 

ABILITATIVA SEMPLIFICATA GFE SRL
Allegati: richiesta documentazione istanza_signed.pdf; Copia con segnatura 

Prot.N.0008256-2023.pdf
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SERVIZIO TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Calcinaia, 12/07/2023
Spett.le GFE srl

PEC: pec.gfesrl@legalmail.it

OGGETTO:  TRASMISSIONE  DOCUMENTAZIONE  PROCEDURA  ABILITATIVA
SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO
DENOMINATO "CALCINAIA" -  LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" -  SOGGETTO
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L.

Si comunica che l’istanza in oggetto pervenuta a questo ufficio il 12/07/2023 con prot. n.
8161, è carente di tutta la documentazione necessaria ai fini istruttori (modulistica, elaborati grafici,
allegati, ecc) e che non è possibile scaricarla e trasferirla su portale tramite link o altro sistema. 

Si chiede pertanto di inviarla anche in più protocolli attraverso lo sportello telematico come
integrazione documentale, facendo riferimento al protocollo 8161 del 12/07/2023.

Distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
              Arch. Cinzia Forsi
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:16
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 1 di 8
Allegati: DURC scad. 07.10.2023.pdf.p7m; Visura Calcinaia Green Srl.pdf.p7m; Visura 

ELETTRO-D.pdf.p7m; W073 Delega propriatari - Calcinaia Green_02.pdf.p7m; W073 
Elenco atti di assenso.pdf.p7m; W073 Modello PAS 07-2022_rev.01.pdf.p7m; W073 
Procura presentazione PAS_signed.pdf.p7m; W073 Relazione tecnica asseverata 
(SCIA).pdf.p7m; W073 Ricevuta diritti segreteria.pdf.p7m; W073 Soggetti 
coinvolti_rev.00.pdf.p7m; W073 Istanza trasmissione documenti_230710.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Istanza trasmissione documentazione 
 Documenti amministrativi  

 Procura presentazione attivi tecnici e amministrativi 
 Incarico proprietari per la presentazione della pratica edilizia 
 Modulo PAS – PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (ai sensi dell’art. 6 D.Lgs. 28/2011 e dell’art. 16 bis 

comma 4 LRT 39/2005 e s.m.i.) 
 Relazione tecnica di asseverazione (art. 145, comma 2, l.r. 65/2014) 
 Soggetti coinvolti 
 Visura CALCINAIA GREEN SRL 
 Visura IMPRESA ESECUTRICE 
 DURC IMPRESA ESECUTRICE 
 Attestato versamento diritti di segreteria 
 Elenco autorizzazioni, nulla-osta, pareri acquisiti   
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:17
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 2 di 8
Allegati: W073 TD.CO.01 Piante e profili linee_230706.pdf.p7m; W073 TD.CV.01 

Inquadramento_230629.pdf.p7m; W073 TD.CV.02a Analisi vincoli_230629.pdf.p7m; 
W073 TD.CV.02b Idoneità area_230629.pdf.p7m; W073 TD.CV.03 Stato di Fatto_
230629.pdf.p7m; W073 TD.CV.06 Cabine elettriche EDI_230627.pdf.p7m; W073 
TD.CV.07a Part. costr. recinzione_230628.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati grafici 

 TD.CV.01 Inquadramento: carta tecnica regionale, planimetria catastale, ortofoto 
 TD.CV.02a Analisi vincoli: vincoli regionali L.R. 11/2011-Art. 7, vincoli paesaggistici, vincoli ambientali 
 TD.CV.02b Analisi idoneità art.20 D.Lgs. 199/2021: Comma 8, lettere c-ter) e c-quater) 
 TD.CV.03 Stato di fatto: rilievo plano altimetrico su base catastale, sezioni 
 TD.CV.06 Cabine elettriche: particolari manufatti prefabbricati 
 TD.CV.07a Particolari costruttivi: recinzione e strade, sesto di impianto 
 TD.CO.01 Piante e profili delle linee 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:17
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 3 di 8
Allegati: W073 TD.EL.02a Schema unifilare_230703.pdf.p7m; W073 TD.EL.02b Schema 

unifilare_230703.pdf.p7m; W073 TD.EL.06 Cabine elettriche ELE_230628.pdf.p7m; 
W073 TD.CV.05 Planimetria generale_230629.pdf.p7m; W073 TD.CV.07b Part. costr. 
scavi e pozzetti_230628.pdf.p7m; W073 TD.CV.07c Part. costr. trackers_
230628.pdf.p7m; W073 TD.EL.01 Layout Impianto_230629.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati grafici 

 TD.CV.05 Planimetria generale: stato di progetto 
 TD.CV.07b Particolari costruttivi: sezioni di scavo, cavidotti e pozzetti 
 TD.CV.07c Particolari costruttivi: struttura di sostegno 
 TD.EL.01 Layout impianto: stato di progetto impianto fotovoltaico 
 TD.EL.02a Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia I” 
 TD.EL.02b Schema unifilare: generale impianto – lotto “Calcinaia II” 
 TD.EL.06 Cabine elettriche: disposizione elettromeccanica apparecchiature 
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Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:17
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 4 di 8
Allegati: GFE-Calcinaia-REcP-230711-signed.pdf; W073 RD.CO.01 Rel Elettrodotto_

230704.pdf.p7m; W073 RD.CO.02 Rel fotografica_230704.pdf.p7m; W073 RD.CV.06 
Relazione geologica_230706_signed.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati tecnici 

 RD.CV.02 Relazione ecosistemi e paesaggio 
 RD.CV.06 Relazione geologica 
 RD.CO.01 Relazione tecnica elettrodotto 
 RD.CO.02 Relazione fotografica 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:28
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 5 di 8
Allegati: W073 RD.CO.03 Rel Catastale_230704_01.pdf.p7m; W073 RD.CV.04 Relazione 

fotografica_230705.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati tecnici 

 RD.CV.04 Relazione fotografica 
 RD.CO.03 Elaborati e documentazione catastale elettrodotto 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:28
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 6 di 8
Allegati: W073 RD.CV.05 Relazione catastale_230629_01.pdf.p7m; W073 RD.CV.08 Idraulica_

230703.pdf.p7m; W073 RD.CV.09 Piano di dismissione_230630.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati tecnici 

 RD.CV.05 Elaborati e documentazione catastale 
 RD.CV.08 Relazione sul rischio idraulico e sull’invarianza idraulica 
 RD.CV.09 Relazione piano di dismissione e ripristino 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:28
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 7 di 8
Allegati: W073 RD.EL.01 Rel Tecnica Generale_230703_01.pdf.p7m; W073 RD.EL.03 

Pianificazione progetto_230629.pdf.p7m; W073 RD.EL.04 Rel Elettromagnetica_
230630_01.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Elaborati tecnici 

 RD.EL.01 Relazione tecnica generale 
 RD.EL.03 Relazione di pianificazione progetto  
 RD.EL.04 Relazione di compatibilità elettromagnetica 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 14 luglio 2023 16:28
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: ulteriore trasmissione documentazione PROCEDURA ABILITATIVA 

SEMPLIFICATA protocollo 8161 del 12.07.2023 - 8 di 8
Allegati: W073 Dichiarazione UNMIG_230706.pdf.p7m; W073 Dich. Potenza 

Impianto.pdf.p7m; W073 Preventivo di connessione.pdf.p7m; W073 Dich sost di 
impatto acustico_signed.pdf.p7m; W073 Dich. aree idonee art.20.pdf.p7m; W073 
Dich. disponibilità aree_signed.pdf.p7m; W073 Dich. esclusione dal VIA.pdf.p7m

Buongiorno, 
in risposta alla Vs comunicazione prot. 0008256/2023 del 13.07.2023 la presente per trasmeƩere i documenƟ inviaƟ 
anche tramite portale telemaƟco relaƟvamente a: 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 
NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - LOTTI "CALCINAIA I" E "CALCINAIA II" – SOGGETTO 
RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. protocollo 8161 del 12.07.2023 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 
 Atti di assenso 

 Nulla Osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
ovvero equivalente Dichiarazione del progettista di non interferenza con attività minerarie 

 Altri allegati 
 Dichiarazione aree idonee ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 199/2021 e s.s.m.i. 
 Dichiarazione potenza impianto 
 Dichiarazione di esclusione dalle procedure VIA 
 Dichiarazione di disponibilità delle aree 
 Dichiarazione sostitutiva di impatto acustico 
 Preventivo di connessione alla rete elettrica 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:35
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008304/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 1 DI 8 in data 15/07/2023 09:34:29 con N. Prot. 0008304/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:39
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008307/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 2 DI 8 in data 15/07/2023 09:38:43 con N. Prot. 0008307/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:38
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008306/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 3 DI 8 in data 15/07/2023 09:37:54 con N. Prot. 0008306/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:37
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008305/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 4 DI 8 in data 15/07/2023 09:36:47 con N. Prot. 0008305/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:40
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008308/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 5 DI 8 in data 15/07/2023 09:39:53 con N. Prot. 0008308/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:43
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008311/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 6 DI 8 in data 15/07/2023 09:43:12 con N. Prot. 0008311/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:42
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008310/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 7 DI 8 in data 15/07/2023 09:42:17 con N. Prot. 0008310/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 15 luglio 2023 09:42
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008309/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
ULTERIORE TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PROTOCOLLO 8161 DEL 
12.07.2023 - 8 DI 8 in data 15/07/2023 09:41:23 con N. Prot. 0008309/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: mercoledì 26 luglio 2023 08:09
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0008962/2023 - RIF.0008959/2023 - ISTANZA PROT. N. 8161 DEL 

12/07/2023 DIRETTA ALLA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PARCO  
FOTOVOLTAICO

Allegati: Comunicazione preavviso diniego_signed.pdf; Copia con segnatura 
Prot.N.0008962-2023.pdf
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Spett.le GFE srl 
Ing. Michele Frassine e 
Ing. Jacopo Scaluggia 

  PEC: pec.gfesrl@legalmail.it 

OGGETTO: Istanza prot. n. 8161 del 12/07/2023 diretta alla realizzazione di un nuovo parco
fotovoltaico  a  terra  denominato  “Calcinaia”  nel  Comune di  Calcinaia  in  loc.tà  Poderina.
Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10  bis della
Legge 241/90 e ss.mm.ii. - Preavviso di diniego. 

In relazione all'istanza presentata in data 12/07/2023 e assunta al prot. n. 8161, ai sensi  e per gli
effetti dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., si comunica che dalle risultanze istruttorie
sono  emersi  i  seguenti  motivi  ostativi  all'accoglimento  della  suddetta  istanza  in  quanto  l’area
individuata non risulta idonea per quanto di seguito riportato:

- nel Regolamento Urbanistico, i terreni individuati, risultano, ai sensi dell’art. 20 comma 8 lettera
c-ter, in  parte  ricompresi  all’interno  della  perimetrazione  di  zona  urbanistica  a  destinazione
residenziale B2 di cui all’art. 44 delle NTA del RU e RR4.1 (comparto edificatorio soggetto a piano
attuativo residenziale di  iniziativa privata) di  cui  all’art.  79 delle NTA del  RU, e non “zona a
destinazione industriale, artigianale e commerciale” come richiesto invece dalla normativa vigente.

- inoltre nel Regolamento Urbanistico, i terreni individuati, risultano, ai sensi dell’art. 20 comma 8
lettera c-quater, ricompresi all’interno della perimetrazione di un bene vincolato ai sensi dell’art.12
comma 1 del Dlgs n. 42/2004, rappresentato dal Vecchio ponte sull’Arno per l’attraversamento
della Ex Ferrovia Lucca-Pontedera di proprietà dell’Ente.

A  questo  proposito  occorre  inoltre  rilevare  che  l’intervento  in  oggetto  interferisce  con  la
pianificazione comunale e intercomunale in quanto:
- il Piano Strutturale vigente nel Quadro Propositivo (QP) individua il suddetto passaggio sull’Arno:

 nella Tavola 2 quale invariante strutturale e pertanto sottoposta a tutela;
 nella Tavola 1 quale infrastruttura storica - “rete ferroviaria dismessa”.

Inoltre nella suddetta Tav 2  l’area risulta essere percorsa da tracce della centuriazione romana.

Si fa presente inoltre che l’area individuata risulta essere in prossimità di area boscata di cui all’art.
142 comma 1 lett.g)  del Dlgs n. 42/2004.

Pertanto, per quanto sopra, ai sensi dell’art. 20 comma 8 lettera c-ter e c-quater del Dlgs n.199/2021
e ss.mm.ii, l’area  non può essere dichiarata idonea alla realizzazione dell’intervento proposto.

La S.V., entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione, ha diritto di
presentare,  per  iscritto,  alla  Amministrazione  comunale  le  proprie  osservazioni,  eventualmente
corredate da relativa documentazione. 
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

La comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della suddetta istanza, sospende il termine di
conclusione del procedimento in oggetto. 
Detto termine inizierà nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni, o in
mancanza,  dalla  scadenza  del  termine  di  10  giorni  entro  cui  le  stesse  avrebbero  potuto  essere
presentate. 
Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni  sarà data motivazione nel provvedimento
finale di diniego indicando se ve ne sono i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza delle
osservazioni.

L’ Ente competente è l’Amministrazione comunale di Calcinaia.

Il Responsabile del procedimento è l’Arch. Cinzia Forsi.

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione. 

Calcinaia, lì 25 Luglio 2023     
                                                                Il Responsabile del Procedimento

Arch. Cinzia Forsi

                                                                    ……………………...……………….…….
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Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: mercoledì 26 luglio 2023 19:52
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Oggetto: W073: Osservazioni alla Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento Istanza 

prot. n. 8161 del 12/07/2023 diretta alla realizzazione di un nuovo parco 
fotovoltaico a terra denominato “Calcinaia” nel comune di Calcinaia in loc.tà 
Poderina

Allegati: ALL_A_TAV._10_Scenario-strategico.pdf; QC_13 - Periodizzazione edificato - 
Nord.pdf; QC_16 - Uso e copertura del suolo - Nord.pdf; QP.1
_statutodelterritorio.pdf; ST_04 - Morfotipi insediativi.pdf; W073 Risposta preavviso 
diniego_230726.pdf; W073 Risposta preavviso diniego_230726.pdf.p7m; ALL. A TAV. 
7_Uso del suolo (fonte RT 2016).pdf

Buongiorno, 
la presente per trasmettere quanto in oggetto. 
Cordiali saluti. 
GFE Srl 
 
Allegati 

 Istanza Osservazioni alla comunicazione dei motivi ostativi 
 PSI: Tavola QC13 – Periodizzazione edificato, sistema insediativo e recupero e riqualificazione sistemi 

insediativi 
 PSI: Tavola QC16 – Uso e copertura del suolo 
 PSI: Tavola ST04 – Invariante III, Morfotipi insediativi 
 PO: Tavola 7 
 PO: Tavola 10 – Scenario Strategico 
 PS: QP.1 – Quadro propositivo 
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In relazione alla comunicazione di preavviso di diniego, Vs prot. n. 8962 del 26/07/2023, all’istanza 

presentata in data 12/07/2023 e assunta al prot. n. 8161, si riportano di seguito le osservazioni ai 

motivi ostativi emersi: 

- dall’analisi degli elaborati del Piano Strutturale Intercomunale dei comuni dell’Unione Valdera, 

adottato mediante Delibera del C.C. del Comune di Calcinaia n. 41 del 03/07/2020 pubblicato 

sul B.U.R.T. il 26/08/2020, risulta evidente che entrambe le aree, localizzate a Nord-Ovest e ad 

Est del perimetro del parco fotovoltaico, ai fini dell’individuazione delle aree idonee ai sensi del 

D.Lgs. 199/2021 Art. 20 Comma 8 lettera c-ter), rientrano tra le “zone a destinazione 

industriale, artigianale e commerciale”; ciò è riportato negli elaborati QC13, QC16 e ST04 

allegati alla presente istanza, nei quali sono state perimetrate le aree oggetto di interesse; 

- dall’analisi degli elaborati del Piano Operativo Comunale del comune di Calcinaia, il cui avvio 

del procedimento è stato avviato con Delibera della Giunta Comunale n. 113 del 18/09/2020, 

risulta che le aree di cui sopra sono catalogate come industriali; ciò è riportato negli elaborati 

Tav. 7 e Tav. 10 allegati alla presente;  

- dall’analisi degli elaborati della Variante Generale al Piano Strutturale del comune di Calcinaia, 

approvata con Deliberazione del C.C. n. 83 del 18/12/2012, nel medesimo Quadro Propositivo 

citato all’interno del Preavviso di Diniego, le aree sopra riportate sono indicate quali 

Insediamenti recenti a carattere prevalentemente “produttivo” (Elaborato QP.1); 

- le restanti osservazioni non risultano pertinenti ai fini della verifica di idoneità dell’area relativa 

al Parco Fotovoltaico ai sensi del D.Lgs. 199/2021 Art. 20 Comma 8 lettera c-ter). 

 

Pertanto, per quanto sopra, si ritengono le motivazioni ostative indicate non sospensive dei termini di 

conclusione del procedimento in oggetto 

A mezzo Pec:   

comune.calcinaia@postacert.toscana.it 

 

 

 

Spett.le  

COMUNE DI CALCINAIA 

Piazza Indipendenza, 7 

56012 Calcinaia (PI) 

Alla c.a.  Ufficio Edilizia Privata 

 Brescia, lì 26.07.2023 

 

 

 

Oggetto: Istanza prot. n. 8161 del 12/07/2023 diretta alla realizzazione di un nuovo parco 

fotovoltaico a terra denominato “Calcinaia” nel comune di Calcinaia in loc.tà Poderina. 

Osservazioni alla Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di Procedura 

Abilitativa Semplificata. 
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Allegati 

 PSI: Tavola QC13 – Periodizzazione edificato, sistema insediativo e recupero e 

riqualificazione sistemi insediativi 

 PSI: Tavola QC16 – Uso e copertura del suolo 

 PSI: Tavola ST04 – Invariante III, Morfotipi insediativi 

 PO: Tavola 7 

 PO: Tavola 10 – Scenario Strategico 

 PS: QP.1 – Quadro propositivo 

 
 
Per eventuali dubbi o chiarimenti si invita a contattare l’Ing. Michele Frassine ai seguenti recapiti:  
cell. 327 4086153 oppure e-mail m.frassine@gfesrl.com . 

 

 

 GFE s.r.l. 

 L’amministratore 

Ing. Michele Frassine 
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1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: giovedì 27 luglio 2023 09:07
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0008993/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
OSSERVAZIONI ALLA COMUNICAZIONE DEI MOTIVI OSTATIVI ALL'ACCOGLIMENTO ISTANZA PROT. N. 8161 DEL 
12/07/2023 DIRETTA ALLA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO A TERRA DENOMINATO 
"CALCINAIA" NEL COMUNE DI CALCINAIA IN LOC.TÀ PODERINA in data 27/07/2023 09:06:24 con N. Prot. 
0008993/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: lunedì 7 agosto 2023 11:12
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0009485/2023 - ISTANZA PROT. N. 8161 DEL 12/07/2023 INTEGRATA IN 

DATA 15.07.2023 DIRETTA ALLA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PARCO 
FOTOVOLTAICO A TERRA DENOMINATO “CALCINAIA” NEL COMUNE DI 
CALCINAIA, IN LOCALITÀ PODERINA..  - OSSERVAZIONI  VOSTRA NOTA P

Allegati: Comunicazione art 10 bis L241-1990.pdf.p7m; Copia con segnatura 
Prot.N.0009485-2023.pdf
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Spett.le GFE srl 
Ing. Michele Frassine e 
Ing. Jacopo Scaluggia 

  PEC: pec.gfesrl@legalmail.it 

OGGETTO: Istanza prot.  n.  8161 del  12/07/2023 integrata in data 15.07.2023 diretta alla
realizzazione di un nuovo parco fotovoltaico a terra denominato “Calcinaia” nel comune di
Calcinaia, in località Poderina..  - Osservazioni  vostra nota Prot n.8993 del 27/07/2023

In riferimento alla Vs.  comunicazione assunta al  protocollo n.8993 del 27.07.2023 nella
parte in cui “si ritengono le motivazioni ostative indicate non sospensive dei termini di conclusione
del procedimento in oggetto” la scrivente Amministrazione osserva che la comunicazione trasmessa
dall’ente in data 26.07.2023 prot. 8962 ad oggetto “preavviso di diniego”, ha sospeso i termini di
conclusione del procedimento i  quali  hanno ripreso a decorrere 10 giorni dopo la presentazione
delle vostre osservazioni, assunte al prot.n.8993 del 27.07.2023 ai sensi dell’Art.10 bis della legge
241/1990.

Pertanto, in considerazione della istanza pervenuta in data 12.07.2023 prot.8161 integrata (a
seguito di  richiesta  dell’ufficio)  in  data  15.07.2023 prot.8304-8305-8306-8307-8308-8309-8310-
8311 il nuovo termine di conclusione del procedimento è differito alla data del 23.08.2023.

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti.

Calcinaia, lì 07Agosto 2023

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO F.F.
                        Ing. Ilaria Tedesco
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: martedì 22 agosto 2023 18:11
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0009898/2023 - REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO 

DENOMINATO "CALCINAIA. LOTTI - CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' 
PODERINO. TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO DI DINIEGO

Allegati: Comunicazione diniego_signed.pdf; det_00365_22-08-2023.pdf; Copia con 
segnatura Prot.N.0009898-2023.pdf
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Spett.le GFE srl 
Ing. Michele Frassine e 
Ing. Jacopo Scaluggia 

  PEC: pec.gfesrl@legalmail.it 

OGGETTO:  REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO
"CALCINAIA. LOTTI - CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' PODERINO.
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO DI DINIEGO. 

In riferimento all’istanza di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) presentata in data 12/07/2023
prot. 8161 e successive integrazioni con nota pec del 15/07/2023 prot.8304-8305-8306-8307-8308-
8309-8310-8311 dalla CALCINAIA GREEN S.R.L. con sede in Merano (BZ) via Mainardo n.22
C.F. 03215060215, con la presente trasmetto il provvedimento di diniego n. 365 del 22.08.2023
afferente la realizzazione del parco fotovoltaico in oggetto. 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione. 

Calcinaia, lì 22 Agosto 2023     
                                                                Il Responsabile del Procedimento

Arch. Cinzia Forsi

                                                                    ……………………...……………….…….
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COMUNE DI CALCINAIA
Provincia di Pisa

   

SERVIZIO III - TECNICO 

 DETERMINAZIONE

N. 365 DEL 22/08/2023 

OGGETTO: REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO 
DENOMINATO "CALCINAIA.LOTTI - CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN 
LOCALITÀ' PODERINO. PROVVEDIMENTO DI DINIEGO. 
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COMUNE DI CALCINAIA
Provincia di Pisa

DETERMINAZIONE N. 365
DATA 22/08/2023

 

OGGETTO:
REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO 
"CALCINAIA.LOTTI - CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' 
PODERINO. PROVVEDIMENTO DI DINIEGO.

IL RESPONSABILE DELSERVIZIO III - TECNICO 

 Decisione
1. DISPONE IL RIGETTO dell’istanza di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) presentata in 
data 12/07/2023 prot. 8161 e successive integrazioni con nota pec del 15/07/2023 prot.8304-8305-
8306-8307-8308-8309-8310-8311 dalla CALCINAIA GREEN S.R.L. con sede in Merano (BZ) via 
Mainardo n.22 C.F. 03215060215 poiché le aree individuate per la realizzazione di quanto in 
oggetto, non risultano idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8 lettera c-quater del Decreto Legislativo 
8 Novembre 2021 n. 199 in quanto l'area interessata è ricompresa nel perimetro  di un bene 
sottoposto a tutela ai sensi  dell’art.12, comma 1 del Dlgs.vo 42/2004 e ss.mm.ii. Nel caso in 
questione, il bene sottoposto a tutela è costituito dal Vecchio ponte sull'Arno per l'attraversamento 
della ex Ferrovia Lucca-Pontedera, di proprietà del Comune di Calcinaia.
2. DICHIARA ai sensi dell’art.6/bis della legge 241/1990 di non essere in conflitto di interessi, 
anche potenziale, nel presente procedimento.

Motivazione:

In data 12/07/2023 prot. 8161 e successive integrazioni del 15/07/2023 la società come sopra 
generalizzata presentava istanza di Procedura Abilitativa semplificata per l’attuazione di un parco 
fotovoltaico denominato “Calcinaia” – Lotti “Calcinaia I” e “Calcinaia II” in loc.tà Poderino nel 
Comune di Calcinaia su terreni identificati al NCT  Foglio 16 mappale 15;
la suddetta documentazione è corredata di una dichiarazione resa dal tecnico Ing. Michele Frassine 
amministratore della società GFE srl (C.F. 04349430985) incaricata dal soggetto richiedente 
(Calcinaia Green srl) con la quale il medesimo dichiara che l’intervento in oggetto ricade in aree 
classificate idonee ai sensi dell’art. 20 Comma 8 Lettere c-ter) e c-quater) del D. Lgs.vo  08.11.2021 
- n. 199 e ss.mm.ii.
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Con nota pec del 26/07/2023 prot. n. 8962 l’Amministrazione Comunale ha inviato un preavviso di 
diniego finalizzato alla comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi 
dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii assegnando un termine di 10 giorni per presentare 
eventuali osservazioni;
tale preavviso, riporta i motivi ostativi all'accoglimento dell’istanza in oggetto riferendosi all’art. 20 
comma 8 del D.lgs. 199/2021:

✔ lettera c-ter in quanto nel Regolamento Urbanistico i terreni individuati risultano in 
parte ricompresi all’interno della perimetrazione di zona urbanistica a destinazione 
residenziale B2 di cui all’art. 44 delle NTA del RU e RR4.1 (comparto edificatorio soggetto 
a piano attuativo residenziale di iniziativa privata) di cui all’art. 79 delle NTA del RU, e non 
“zona a destinazione industriale, artigianale e commerciale” come richiesto invece dalla 
normativa vigente;
✔ lettera c-quater in quanto nel Regolamento Urbanistico i terreni individuati risultano 
ricompresi all’interno della perimetrazione di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12 
comma 1 del Dlgs n. 42/2004, rappresentato dal Vecchio ponte sull’Arno per 
l’attraversamento della Ex Ferrovia Lucca-Pontedera di proprietà dell’Ente.

Con nota, acquisita al nostro protocollo in data 27/07/2023 prot. 8993, l’Ing. Michele Frassine in 
qualità di Amministratore della GFE s.r.l., nei termini previsti, ha presentato “Osservazioni alla 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di Procedura abilitativa 
Semplificata” adducendo motivazioni in riferimento solo esclusivamente all’art. 20 comma 8 lettera 
c-ter del decreto legislativo 199/2021 e non la lettera c-quater.
A seguito delle motivazioni addotte, si ritiene che in relazione all’art.20 comma 8 c-ter del D.lgs. 
199/2021 l’area possa risultare idonea.
Tuttavia l’area non risulta idonea ai sensi del c-quater in quanto i terreni individuati sono ricompresi 
all’interno del perimetro di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12 comma 1 del Dlgs n. 
42/2004 rappresentato dal Vecchio ponte sull’Arno per l’attraversamento della Ex Ferrovia Lucca-
Pontedera di proprietà dell’Ente, il quale risulta essere di autore non più vivente e la cui esecuzione 
risale ad oltre settanta anni (nel caso specifico 1926 anno di ultimazione).  

Adempimenti a cura dell’ente pubblico

 Il soggetto incaricato della firma digitale provvederà alla pubblicazione all’albo del 
presente atto.

 Il servizio Segreteria Affari Generali invierà il presente atto a tutti gli uffici 
interessati.

 La sezione proponente curerà tutti gli altri adempimenti di pubblicazione relativi al 
presente provvedimento, rispettando tempi e modalità previsti dalla vigente normativa in 
materia di trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione.

Inoltre della notifica mediante PEC alla srl GFE sopra generalizzata.

Segnalazioni particolari

 Responsabile unico del procedimento è la sottoscritta.
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 Il presente atto diventerà esecutivo alla numerazione.

 Avverso il presente provvedimento di diniego è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero 
ricorso al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni.

 I dati personali contenuti nel presente atto sono trattati ai sensi della vigente 
normativa in materia di protezione dei dati personali – Regolamento UE 2016/679 ad 
oggetto “Regolamento generale sulla protezione dati” - D.lgs. n.101/2018 ad oggetto 
“Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679”.

Riferimenti normativi
Generali

 D.Lgs. n. 267/2000 ad oggetto: “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”;
 D.Lgs. 33/2013 ad oggetto: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”.
 Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati);
 D.lgs. 199/2021.
 Art. 107 del D.Lgs. n.267/2000 che ribadisce l’attribuzione agli organi politici dei 
poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo ed ai dirigenti quella della gestione 
amministrativa finanziaria e tecnica mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Specifici
 L’articolo 51 del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi relativo alla 

predisposizione delle determinazioni da parte dei funzionari a ciò abilitati secondo le 
disposizioni statutarie;

 Decreto sindacale n. 5 del 01/03/2023 con il quale è stato attribuito l’incarico di titolare di 
Posizione Organizzativa del Servizio Tecnico alla sottoscritta per il periodo 01/03/2023-
31/08/2023.

Il Responsabile   
   CINZIA FORSI / ArubaPEC S.p.A. 
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TABELLA ACCERTAMENTI

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO N° ACCERT. ANNO PIANO FINANZIARIO DEBITORE IMPORTO

Totale entrata 

TABELLA IMPEGNI

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO N° IMPEGNO ANNO CIG CUP PIANO FINANZIARIO CREDITORE IMPORTO

Totale spesa 

Il Responsabile  
CINZIA FORSI / ArubaPEC S.p.A. 
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: venerdì 1 settembre 2023 15:25
A: 'comune.calcinaia@postacert.toscana.it'
Cc: 'calcinaiagreensrl@legalmail.it'; 'c.forsi@comune.calcinaia.pi.it'; 

'c.alderigi@comune.calcinaia.pi.it'
Oggetto: W073: DETERMINAZIONE N. 365 DEL 22/08/2023. REALIZZAZIONE DI NUOVO 

PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA. LOTTI - CALCINAIA I E 
CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' PODERINO. PROVVEDIMENTO DI DINIEGO. ISTANZA 
DI ANNULLAMENTO IN VIA DI AUTOTUTELA

Allegati: W073 Istanza annullamento diniego_230901_01.pdf

Buongiorno, 
la presente per inoltrare quanto in oggeƩo. 
SaluƟ 
GFE Srl 
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1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: sabato 2 settembre 2023 09:57
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0010240/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
DETERMINAZIONE N. 365 DEL 22/08/2023. REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO 
"CALCINAIA. LOTTI - CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' PODERINO. PROVVEDIMENTO DI DINIEGO. ISTANZA DI 
ANNULLAMENTO IN VIA DI AUTOTUTELA in data 02/09/2023 09:56:46 con N. Prot. 0010240/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 
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1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: giovedì 30 novembre 2023 12:44
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0013964/2023 - RIF.0008161/2023 -PAS  PER INTERVENTO DI 

REALIZZAZIONE NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO "CALCINAIA" - 
SOGGETTO RICHIEDENTE CALCINAIA GREEN S.R.L. - AVVIO DI PROCEDIMENTO 
FINALIZZATO ALL'ADOZIONE DI PROVVEDIMENTO DI ANNULLAMENTO IN

Allegati: 2 Comunicazione preavviso diniego corretto_signed.pdf; Copia con segnatura 
Prot.N.0013964-2023.pdf
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Spett.le GFE srl 
Ing. Michele Frassine e 
Ing. Jacopo Scaluggia 

  PEC: pec.gfesrl@legalmail.it 

OGGET  TO  : Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 365 del 22 Agosto 2023
ad  oggetto  realizzazione  di  un  nuovo  parco   fotovoltaico  denominato  “Calcinaia.  Lotti  :
Calcinaia I  e  Calcinaia II”  Loc.tà  Poderino.  Provvedimento di  diniego.  Comunicazione ai
sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii.

Premesso
 che con istanza prot. 8161 del 12/07/2023 e successive integrazioni del 15/07/2023 la società

Calcinaia Green srl presentava istanza di Procedura Abilitativa Semplificata per l'attuazione di
un parco fotovoltaico denominato "Calcinaia" – Lotti "Calcinaia I" e "Calcinaia II" in località
Poderino  nel  Comune  di  Calcinaia  su  terreni  identificati  al  NCT  Foglio  16  mappale  15,
corredata da dichiarazione resa dal tecnico Ing. Michele Frassine (amministratore della società
GFE incaricata dal soggetto richiedente) con la quale il medesimo dichiarava che l'intervento in
oggetto sarebbe ricaduto in aree classificate idonee ai sensi dell'art. 20 comma 8 lettere c-ter e c-
quater del D.Lgs n. 199/2021 e ss.mm.ii.;

 che con nota pec del 26/07/2023 prot. 8962 l'Amministrazione Comunale inviava preavviso di
diniego finalizzato alla comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza ai sensi
dell'art.  10Bis L. 241/1990, riferendosi all'art.  20 comma 8 Dlgs 199/2021, con riferimento
rispettivamente

- lettera c-ter, in quanto negli strumenti urbanistici i terreni individuati come riferimento di 
cui  al  n.  1  della  lettera  c-ter  risultavano  in  parte  ricompresi  nella  perimetrazione  di  
zona  urbanistica  a  destinazione  residenziale  e  non  a  "zona  a  destinazione  industriale,  
artigianale e commerciale" come richiesto invece dalla normativa vigente;
-  lettera  c-quater,  in  quanto nel  Regolamento Urbanistico i  terreni  individuati  risultano  
ricompresi all'interno della perimetrazione di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell'art. 12 
comma 1 del Dlgs 42/2004, rappresentato dal Vecchio ponte sull'Arno per l'attraversamento 
della Ex Ferrovia Lucca – Pontedera di proprietà dell'Ente;

 che  con  nota  prot.  8993  del  27/07/2023  l'Ing.  Frassine  presentava  osservazioni  adducendo
giustificazioni con riferimento alle motivazioni di preavviso di diniego della sola lettera c-ter,
rispetto alla natura industriale dell'area presa a riferimento ai sensi dell'art. 20 c. 8 lett. C-ter n. 1,
mentre nulla veniva osservato rispetto alla fascia di rispetto del bene vincolato di cui alla lettera
c-quater;

  che con determinazione n. 365 del 22/08/2023 il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune
di  Calcinaia  esprimeva  diniego  alla  istanza  presentata,  rilevando  che  le  osservazioni  con
riferimento al  comma 8 lettera  c-ter  fossero accoglibili,  ma permaneva l'inidoneità  dell'area
perchè "i terreni individuati sono ricompresi all'interno del perimetro di un bene sottoposto a
tutela  ai  sensi  dell'art.  12  comma 1  del  Dlgs  n.  42/2004 raprpesentato  dal  Vecchio  Ponte
sull'Arno"
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COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Considerato
 che con comunicazione pervenuta all'Amministrazione in data 21/11/2023 prot. 13581 dalla

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno, si è
avuto conferma che il  Ponte ex ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla è oggetto di tutela "Ope
Legis" e pertanto nelle more della conclusione della procedura di verifica – avviata nel 2016
– "il bene risulta sottoposto a tutela monumentale";

 che  tale  circostanza  appare  rilevante  sia  per  la  conferma  del  motivo  di  diniego  della
determinazione n. 365 del 22/08/2023 relativo alla lettera c-quater del comma 8, che con
riferimento  alla  lettera  c-ter  del  medesimo  comma;  per  errata  interpretazione la
determinazione suddetta rilevava invece l'idoneità dell'area di intervento;

Vista
infatti la formulazione del comma 8 lettera c-ter dell'art. 20 del Dlgs 199/2021 il quale prevede che
"nelle more dell'individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai
decreti  di  cui  al  comma  1,  sono  considerate  aree  idonee,  esclusivamente  per  gli  impianti
fotovoltaici, anche con moduli a terra...in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004"

Atteso
che la presenza di bene soggetto a vincolo all'interno dell'area di astratta idoneità di cui all'art. 20
comma  8  lettera  c-ter  n.  1  rende  la  stessa,  in  concreto,  inidonea  all'installazione  di  impianti
fotovoltaici

Rilevata
la necessità, conseguente agli approfondimenti di cui sopra nonchè alla sopravvenienza istruttoria,
di  confermare  l'atto  di  diniego  integrandone  la  motivazione,  stante  la  presenza  di  un  ulteriore
motivo ostativo all'accoglimento dell'istanza presentata con prot.  8161 del 12/07/2023 e successive
integrazioni del 15/07/2023

il Comune di Calcinaia, con il presente atto

Comunica
ai  sensi  dell'art.  10  bis  L.  241/1990 e  ss.mm.ii.,  l'avvio  del  procedimento  contenente  ulteriore
motivo ostativo all'accoglimento dell'istanza presentata  prot.  8161 del  12/07/2023 e successive
integrazioni del 15/07/2023, finalizzato all'adozione di provvedimento di annullamento in autotutela
della determinazione n.  365 del 22/08/2023 ed alla adozione di nuovo provvedimento di diniego
con motivazione completa, con riferimento alla inidoneità dell'area sia ai sensi della lettera c-ter n. 1
che con riferimento alla lettera c-quater del comma 8 dell'art. 20 del Dlgs 199/2021.

La S.V. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione, ha diritto di
presentare,  per  iscritto,  all'Amministrazione  Comunale  le  proprie  osservazioni,  eventualmente
corredate da relativa documentazione. 

La comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento della suddetta istanza sospende il termine di
conclusione del procedimento in oggetto.

Pagina 2 di 3

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
l
c
i
n
a
i
a

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
l
c
i
n
a
i
a

U
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
1
3
9
6
4
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
3
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
C
I
N
Z
I
A
 
F
O
R
S
I

mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20 141



COMUNE DI CALCINAIA
(PROVINCIA DI PISA)

SETTORE TECNICO
Piazza Indipendenza 7 – 56012 – Calcinaia (PI)
Tel. 0587/265423
E-mail: c.forsi@comune.calcinaia.pi.it
sito web: www.comune.calcinaia.pi.it

Detto termine inizierà nuovamente a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni.

Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni sarà data motivazione nel provvedimento
finale  di  annullamento  della  determinazione  n.  365  del  22/08/2023  e  del  successivo  nuovo
provvedimento  di  diniego,  indicando se  ve  ne sono i  soli  motivi  ostativi  ulteriori  che  saranno
conseguenza delle osservazioni.

L'Ente competente è l'Amministrazione Comunale di Calcinaia. 

Il Responsabile del procedimento nonché Responsabile del Servizio Tecnico è l'Arch. Cinzia Forsi.

Calcinaia, lì 29 Novembre 2023     
                                                                Il Responsabile del Procedimento

Arch. Cinzia Forsi
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1

Michele Frassine

Da: pec.gfesrl@legalmail.it
Inviato: giovedì 7 dicembre 2023 15:42
A: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Cc: calcinaiagreensrl@legalmail.it
Oggetto: W073: Osservazioni alla Comunicazione ex art. 10 - bis della L. n. 241/1990. - 

Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 365 del 22 Agosto 2023
Allegati: W073 Risposta autotutela _30.11.2023. prot.13964.pdf

Buongiorno, 
la presente per trasmeƩere comunicazione in allegato. 
SaluƟ 
GFE Srl 
 
AllegaƟ: 

- W073 Risposta autotutela_30.11.2023 
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In relazione alla comunicazione di preavviso di annullamento in via di autotutela e nuovo diniego prot. 

n. 0013964/2023 del 30.11.2023, si riportano di seguito le osservazioni ai motivi ostativi emersi: 

 

- si ribadisce che l’area oggetto del progetto non è interessata da alcun vincolo di natura 

paesaggistica ai sensi del D.Lgs n. 42/2004, ha destinazione agricola ed è distante meno di 500 

m da una zona industriale (oltre che da uno stabilimento industriale esistente e operante), 

come da dichiarazione allegata alla PAS; nemmeno il ponte cui fa riferimento i preavviso di 

diniego è sito all’interno delle aree oggetto del medesimo progetto;  pertanto è evidente che 

l’area è qualificabile come ‘idonea’ ai sensi del p.to c-ter) del comma 8 dell’art. 20 del D.Lgs. 

199/2021. 

- si respinge, quindi, l’infondata interpretazione normativa secondo cui la presenza di un bene 

culturale puntuale, nemmeno oggetto di specifica dichiarazione, ai sensi della parte seconda 

del D.Lgs. 42/2004 fuori dall’area dell’impianto, in aggiunta, senza una definizione di un vincolo 

areale, possa determinare una non idoneità dell’area ai sensi del p.to c-ter) del comma 8 

dell’art. 20 del D.Lgs. 199/2021, come per altro più volte ribadito nei numerosi interlocutori e 

incontri tenutosi con il Vs. responsabile del procedimento Arch. C. Forsi; la congiunta lettura 

del comma 1 e del comma 8 evocato dalla nota comunale non lascia in tale senso dubbio: il 

riferimento è alla qualificazione come area idonea dell’area interessata dal progetto. La lettura 

della disposizione data dai funzionari comunali è illegittima e in contrasto con la lettera della 

norma, e si inserisce nell’ambito di un atteggiamento sin dall’inizio a apriori contrario 

all’intervento, che invero risponde a tutti i requisiti di legge; 

A mezzo Pec:   

comune.calcinaia@postacert.toscana.it 

 

 

 

Spett.le  

COMUNE DI CALCINAIA 

Piazza Indipendenza, 7 

56012 Calcinaia (PI) 

Alla c.a.  Ufficio Edilizia Privata 

 Brescia, lì 07.12.2023 

 

 

 

OGGETTO: Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 365 del 22 Agosto 2023 ad 

oggetto realizzazione di un nuovo parco fotovoltaico denominato “Calcinaia. Lotti: Calcinaia I e 

Calcinaia II” Loc.tà Poderino. Provvedimento di diniego. Comunicazione ai sensi dell’art. 10 bis 

della Legge 241/90 e ss.mm.ii Osservazioni alla Comunicazione ex art. 10 – bis della L. n. 241/1990. 
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- si evidenzia come risulti del tutto illegittimo il comportamento dell’Amministrazione e dei 

funzionari che intendono modificare il diniego già emanato all’evidente fine di intralciare il 

percorso di tutela giudiziaria che la scrivente società ha intrapreso: infatti, ad oggi, sussiste già 

un provvedimento di diniego emanato, efficace e sub judice. Il preconizzato annullamento in 

via di autotutela è volto a cercare di eludere e superare il giudizio pendente, con conseguente 

illegittimità, oltre che abuso di diritto e di potere, rilevanti non solo sotto il profilo 

amministrativo, ma anche penale, oltre che per ogni ulteriore aspetto risarcitorio; 

- ancor più grave, e illegittimo, è il fatto che si cerca di giustificare la nuova determinazione 

facendo riferimento al nuovo parere della Soprintendenza, dal quale risulterebbe acclarata la 

sussistenza del vincolo sui ‘resti’ e ‘ruderi’ del vecchio e inutilizzabile ponte; come peraltro più 

volte condiviso anche nei colloqui ed incontri precedentemente svoltisi, la presunzione  del 

vincolo sussiste ex lege e lo stesso era già stato esaminato e correttamente ritenuto irrilevante; 

il parere, quindi, utilizzato come mero escamotage, non aggiunge nulla di nuovo rispetto alla 

situazione esistente al momento dell’emanazione del diniego, ne è tale da giustificare una 

riedizione abusiva del potere già esercitato. 

 

 

Pertanto, per quanto sopra, si ritengono palesemente infondate le motivazioni prospettate, 

contrastanti quanto con la lettera della norma quanto con lo spirito e la ratio della stessa; le 

argomentazioni e l’atteggiamento assunti da codesta Amministrazione evidenziano peraltro un palese 

abuso di ufficio, certamente rilevante in sede penalistica considerando le molteplici interlocuzioni già 

avvenute sul punto e i pronunciamenti della giustizia amministrativa sul punto. Alla luce tutto quanto 

sopra, in considerazione dei gravi danni economici che la società Calcinaia Green Srl sta subendo, ci si 

riserva ogni più opportuna azione sia in sede penale, sia amministrativa sia contabile, vista 

l’atteggiamento assunto dall’Ente e dai funzionari. 

 
Per eventuali dubbi o chiarimenti si invita a contattare l’Ing. Michele Frassine ai seguenti recapiti:  
cell. 327 4086153 oppure e-mail m.frassine@gfesrl.com . 

 

 GFE s.r.l. 

 L’amministratore 

Ing. Michele Frassine 
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Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: giovedì 7 dicembre 2023 15:54
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Ricevuta di avvenuta protocollazione Comune di Calcinaia N.0014292/2023

* * * COMUNE DI CALCINAIA * * * 
 
Con la presente si comunica che è stata protocollata la sua email avente  per oggeƩo: POSTA CERTIFICATA: W073: 
OSSERVAZIONI ALLA COMUNICAZIONE EX ART. 10 - BIS DELLA L. N. 241/1990. - DETERMINAZIONE DEL 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO N. 365 DEL 22 AGOSTO 2023 in data 07/12/2023 15:54:07 con N. Prot. 
0014292/2023. 
 
Cordiali SaluƟ 

146 mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20



1

Michele Frassine

Da: comune.calcinaia@postacert.toscana.it
Inviato: lunedì 18 dicembre 2023 15:03
A: pec.gfesrl@legalmail.it
Oggetto: Prot.N.0014700/2023 - ISTANZA PROT. N° 8161 DEL 12.07.2023 DIRETTA ALLA 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO A TERRA DENOMINATO 
"CALCINAIA LOTTO 1 E LOTTO 2 NEL COMUNE DI CALCINAIA LOC. PODERINO - 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO DI DINIEGO

Allegati: diniego.doc.p7m; provvedimento di annullamento fotovoltaico.pdf; Copia con 
segnatura Prot.N.0014700-2023.pdf
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Calcinaia, 18/12/2023

Spett.le GFE Srl
                                                                               Ing. Michele Frassine e

 Ing. Iacopo Scaluggia
 PEC: pec.gfesrl@legalmail.it

OGGETTO: Istanza prot. N° 8161 del 12.07.2023  diretta alla realizzazione di un nuovo parco 
fotovoltaico a terra denominato “Calcinaia lotto 1 e lotto 2” nel comune di Calcinaia in loc. Poderino.
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO DI DINIEGO

In riferimento:

- all’istanza di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) presentata in data 12.07.2023 prot. 8161 dalla 
CALCINAIA GREEN SRL  con sede in Merano (BZ) via Mainardo 22 C.F. 03215060215;

- al preavviso di diniego di questa Amministrazione finalizzato alla comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii inviato Codesta Soc. con 
nota del 30.11.2023 prot. N° 13964

- alle successive Vs osservazioni inoltrate a questa Amministrazione con nota prot. n° 14292 in data 
07.12.2023

Con la presente trasmetto il provvedimento di diniego – Determinazione n° 578 del 18.12.2023 – afferente la 
realizzazione del parco fotovoltaico in oggetto

Si rimane a disposizione per ogni eventuale informazione

Distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
              Arch. Cinzia Forsi
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COMUNE DI CALCINAIA
Provincia di Pisa

   

SERVIZIO III - TECNICO 

 DETERMINAZIONE

N. 578 DEL 18/12/2023 

OGGETTO: REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO 
DENOMINATO "CALCINAIA.LOTTI: CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN 
LOCALITÀ' PODERINO. PROVVEDIMENTO DI ANNULLAMENTO IN 
AUTOTUTELA DELLA DETERMINAZIONE N. 365 DEL 22/08/2023 E NUOVO 
PROVVE-DIMENTO DI DINIEGO 
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COMUNE DI CALCINAIA
Provincia di Pisa

DETERMINAZIONE N. 578
DATA 18/12/2023

 

OGGETTO:

REALIZZAZIONE DI NUOVO PARCO FOTOVOLTAICO DENOMINATO 
"CALCINAIA.LOTTI: CALCINAIA I E CALCINAIA II" IN LOCALITÀ' 
PODERINO. PROVVEDIMENTO DI ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA 
DELLA DETERMINAZIONE N. 365 DEL 22/08/2023 E NUOVO PROVVE-
DIMENTO DI DINIEGO

IL RESPONSABILE DELSERVIZIO III - TECNICO 

 Decisione
1.  DISPONE L’ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA della determinazione n. 365 del 
22/08/2023 con la quale era stato disposto il rigetto dell’istanza di Procedura Abilitativa 
Semplificata (PAS) presentata in data 12/07/2023 prot. 8161 e successive integrazioni con nota pec 
del 15/07/2023 prot.8304-8305-8306-8307-8308-8309-8310-8311 dalla CALCINAIA GREEN 
S.R.L. con sede in Merano (BZ) via Mainardo n.22 C.F. 03215060215 in quanto l'area interessata 
risultava  ricompresa nel perimetro  di un bene sottoposto a tutela ai sensi  dell’art.12, comma 1 del 
Dlgs.vo 42/2004 e ss.mm.ii.e per tanto non idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8 lettera c-quater) 
del Decreto Legislativo 8 Novembre 2021 n. 199.

2. DISPONE IL RIGETTO per le motivazioni di seguito espresse della medesima istanza di 
Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) presentata in data 12/07/2023 prot. 8161 e successive 
integrazioni con nota pec del 15/07/2023 prot.8304-8305- 8306-8307-8308-8309-8310-8311 dalla 
CALCINAIA GREEN S.R.L. con sede in Merano (BZ) via Mainardo n.22 C.F. 03215060215 
poiché le aree individuate per la realizzazione di quanto in oggetto, non risultano idonee ai sensi 
dell’art. 20, comma 8 lettera c-ter) e c-quater) del Decreto Legislativo 8 Novembre 2021 n. 199.

2. DICHIARA ai sensi dell’art.6/bis della legge 241/1990 di non essere in conflitto di interessi, 
anche potenziale, nella presente procedimento.

Motivazione:
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Infatti, l'art. 20 del D.Lgs. 199/2021 disciplina l'individuazione di superfici e aree idonee per 
l'installazione di impianti a fonti rinnovabili e prevede, al comma 8, che nelle more dell'adozione 
dei Decreti di cui al comma 1, debbano essere considerate idonee.... “c-ter) esclusivamente per gli 
impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di biometano, in 
assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:
1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da 
zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, 
nonché le cave e le miniere;
2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti 
dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree 
classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento;
3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.”

Con riferimento alla istanza presentata da Calcinaia Green srl, si evidenza che sia nella fascia di 
idoneità speciale ex lett. c-ter sia nella fascia di rispetto ex lett. c-quater, vi è la presenza di un bene 
su cui grava il vincolo ex lege quale bene culturale ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 42/2004 e per il 
quale è in corso il procedimento di verifica culturale di cui all’art. 12 del codice, cioè il Ponte ex 
ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla.

Con comunicazione pervenuta all'Amministrazione in data 21/11/2023 prot. 13581 dalla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno, si è avuto 
conferma che il Ponte ex ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla è oggetto di tutela "Ope Legis" e pertanto 
nelle more della conclusione della procedura di verifica – avviata nel 2016 – "il bene risulta 
sottoposto a tutela monumentale".

Tale nota conferma il motivo di diniego della determinazione n. 365 del 22/08/2023 relativo alla 
lettera c-quater del comma 8,  e il riferimento alla lettera c-ter del medesimo comma; erroneamente 
la determinazione suddetta rilevava invece l'idoneità dell'area di intervento al c-ter per la quale si 
rende necessario l’annullamento ai sensi dell’art.21 nonies della L.241/1990.
Con nota pec del 30.11.2023 prot. 13964  l’Amministrazione Comunale ha inviato una 
comunicazione ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii finalizzata all’adozione del 
presente provvedimento di annullamento in autotuela della determinazione n.365 del 22.08.2023 e 
della presente adozione di nuovo provvedimento di diniego, assegnando un termine di 10 giorni per 
presentare eventuali osservazioni.
Con nota, acquisita al nostro protocollo in data 07/12/2023 prot. 14292, l’Ing. Michele Frassine in 
qualità di Amministratore della GFE s.r.l., nei termini previsti, ha presentato “Osservazioni alla 
comunicazione ex art.10 bis della L.241/1990” ribadendo che “l’area oggetto del progetto non è 
interessata da alcun vincolo ai sensi  del D.Lgs.n.42/2004 e...pertanto è evidente che l’area è 
qualificabile come idonea ai sensi del punto c-ter) del comma 8 dell’art.20 del D.Lgs.199/2021”.

A seguito delle motivazioni addotte e di quanto sopraesposto si ritiene che l’area individuata non 
risulti idonea né ai sensi dell’art.20 comma 8 c-ter)  né ai sensi dell'art. 20 comam 8 lettera c-quater) 
del D.lgs.199/2021  in quanto i terreni individuati sono ricompresi all’interno del perimetro di un 
bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12 comma 1 del Dlgs n.42/2004 rappresentato dal Vecchio 
ponte sull’Arno per l’attraversamento della Ex Ferrovia Lucca-Pontedera di proprietà dell’Ente, il 
quale risulta essere di autore non più vivente e la cui esecuzione risale ad oltre settanta anni (nel 
caso specifico 1926 anno di ultimazione).
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Adempimenti a cura dell’ente pubblico

 Il soggetto incaricato della firma digitale provvederà alla pubblicazione all’albo del presente 
atto.

 Il servizio Segreteria Affari Generali invierà il presente atto a tutti gli uffici interessati.

 La sezione proponente curerà tutti gli altri adempimenti di pubblicazione relativi al presente 
provvedimento, rispettando tempi e modalità previsti dalla vigente normativa in materia di 
trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione.

Inoltre della notifica mediante PEC alla srl GFE sopra generalizzata.

Segnalazioni particolari

 Responsabile unico del procedimento è la sottoscritta.

 Il presente atto diventerà esecutivo alla numerazione.

 Avverso il presente provvedimento di diniego è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero 
ricorso al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni.

 I dati personali contenuti nel presente atto sono trattati ai sensi della vigente normativa in 
materia di protezione dei dati personali – Regolamento UE 2016/679 ad oggetto 
“Regolamento generale sulla protezione dati” - D.lgs. n.101/2018 ad oggetto “Disposizioni 
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679”.

Riferimenti normativi
Generali

 D.Lgs. n. 267/2000 ad oggetto: “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”;

 D.Lgs. 33/2013 ad oggetto: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati);
 D.lgs. 199/2021;
 D.lgs. 42/2004;
 Art. 107 del D.Lgs. n.267/2000 che ribadisce l’attribuzione agli organi politici dei poteri di 

indirizzo e di controllo politico-amministrativo ed ai dirigenti quella della gestione 
amministrativa finanziaria e tecnica mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Specifici
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 L’articolo 51 del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi relativo alla 
predisposizione delle determinazioni da parte dei funzionari a ciò abilitati secondo le 
disposizioni statutarie;

 Decreto sindacale n. 5 del 01/03/2023 con il quale è stato attribuito l’incarico di titolare di 
Posizione Organizzativa del Servizio Tecnico alla sottoscritta per il periodo 01/03/2023-
31/08/2023.

Il Responsabile   
   CINZIA FORSI / ArubaPEC S.p.A. 
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TABELLA ACCERTAMENTI

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO N° ACCERT. ANNO PIANO FINANZIARIO DEBITORE IMPORTO

Totale entrata 

TABELLA IMPEGNI

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO N° IMPEGNO ANNO CIG CUP PIANO FINANZIARIO CREDITORE IMPORTO

Totale spesa 

Il Responsabile  
CINZIA FORSI / ArubaPEC S.p.A. 
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Pubblicato il 25/11/2024
N. 01359/2024 REG.PROV.COLL.

N. 01314/2023 REG.RIC.
N. 00291/2024 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1314 del 2023, proposto da Calcinaia

Green S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dagli avvocati Italo Luigi Ferrari e Francesco Fontana, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Comune di Calcinaia, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e

difeso dall'avvocato Luigi Bimbi, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia;

sul ricorso numero di registro generale 291 del 2024, proposto da Calcinaia

Green S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dagli avvocati Italo Luigi Ferrari e Francesco Fontana, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro
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Comune di Calcinaia, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e

difeso dall'avvocato Luigi Bimbi, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia;

per l'annullamento

previa sospensione cautelare dell’efficacia,

quanto al ricorso n. 1314 del 2023:

- della determinazione del responsabile del Servizio Tecnico del Comune di

Calcinaia n. 365 del 22 agosto 2023, recante il diniego alla realizzazione di un

impianto fotovoltaico sulle aree della società ricorrente mediante PAS;

quanto al ricorso n. 291 del 2024:

- della determinazione del responsabile del Servizio Tecnico del Comune di

Calcinaia n. 578 del 18 dicembre 2023, recante: a) l'annullamento in autotutela

della determinazione n. 365 del 22 agosto 2023, che rigettava l'istanza PAS

presentata dalla ricorrente per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, e

b) l’annullamento della medesima istanza, sulla scorta di un’ulteriore e diversa

motivazione.

Visti i ricorsi e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Comune di Calcinaia;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatrice nell'udienza pubblica del giorno 23 ottobre 2024 la dott.ssa Katiuscia

Papi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO

1. La Calcinaia Green S.r.l. presentava al Comune di Calcinaia, in data 12

luglio 2023, un’istanza di accesso alla procedura abilitativa semplificata per la

realizzazione di un parco fotovoltaico denominato "Calcinaia" – Lotti

"Calcinaia I" e "Calcinaia II" in località Poderino, su terreni identificati al

NCT Foglio 16 mappale 15. L’istanza era presentata ai sensi dell’art. 20

comma 8 lettere c-ter n. 1 e c-quater D. Lgs. 199/2021.
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Il Comune riteneva di non poter accogliere l’istanza per due ragioni, palesate

alla società con comunicazione ex art. 10 bis L. 241/1990 del 26 luglio 2023.

In particolare, l’Amministrazione affermava che la disposizione di cui all’art.

20 comma 8 lettera c-ter non poteva essere invocata, in ragione della

destinazione residenziale, e non produttiva, dei «terreni individuati» nell’istanza;

nel contempo, la lettera c-quater non avrebbe potuto operare in quanto nel

Regolamento Urbanistico comunale i «terreni individuati risultano […] ricompresi

all'interno della perimetrazione» di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell'art. 12

comma 1 del D. Lgs. 42/2004, costituito dal Vecchio ponte sull'Arno per

l'attraversamento della Ex Ferrovia Lucca – Pontedera, di proprietà del

Comune.

La società richiedente presentava osservazioni a sostegno della propria

richiesta.

1.1. Il Comune, con determinazione n. 365 del 22 agosto 2023 del

Responsabile del Servizio Tecnico, dava atto che le considerazioni

endoprocedimentali della parte istante erano condivisibili riguardo alla lettera

c-ter cit., in quanto nelle superfici prese a riferimento per tracciare il perimetro

delle aree idonee, ancorché a destinazione residenziale, erano presenti di fatto

delle attività produttive; l’Ente rigettava tuttavia l’istanza con la seguente

motivazione: «le aree individuate per la realizzazione di quanto in oggetto, non risultano

idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8 lettera c-quater del Decreto Legislativo 8 Novembre

2021 n. 199 in quanto l'area interessata è ricompresa nel perimetro di un bene sottoposto a

tutela ai sensi dell’art.12, comma 1 del D. Lgs.vo 42/2004 e ss.mm.ii. Nel caso in

questione, il bene sottoposto a tutela è costituito dal Vecchio ponte sull'Arno per

l'attraversamento della ex Ferrovia Lucca-Pontedera, di proprietà del Comune di

Calcinaia»; in definitiva: «A seguito delle motivazioni addotte, si ritiene che in relazione

all’art.20 comma 8 c-ter del D.lgs. 199/2021 l’area possa risultare idonea. Tuttavia

l’area non risulta idonea ai sensi del c-quater in quanto i terreni individuati sono ricompresi

all’interno del perimetro di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12 comma 1 del D.

Lgs. n. 42/2004 rappresentato dal Vecchio ponte sull’Arno per l’attraversamento della
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Ex Ferrovia Lucca-Pontedera di proprietà dell’Ente, il quale risulta essere di autore non

più vivente e la cui esecuzione risale ad oltre settanta anni (nel caso specifico 1926 anno di

ultimazione)».

1.2. La Calcinaia Green S.r.l. presentava istanza di annullamento in autotutela

del provvedimento.

2. Nel contempo, la società impugnava il succitato diniego dinanzi a questo

Tribunale con l’atto introduttivo del ricorso R.G. n. 1314/2023, chiedendo

l’annullamento della determinazione de qua per i dedotti vizi di violazione di

legge ed eccesso di potere, articolati sotto plurimi profili. In particolare, si

deduceva l’eccesso di potere per travisamento dei fatti, attesa l’insussistenza di

beni vincolati sull’area oggetto della richiesta (primo motivo), oltre che per

difetto di istruttoria e vizio motivazionale (secondo motivo); nonché la

violazione e falsa applicazione di legge con riferimento all’art. 20 comma 8 D.

Lgs. 199/2021 (secondo motivo).

2.1. Il Comune si costituiva nel giudizio, chiedendo la reiezione del gravame.

2.2. La domanda cautelare, trattata alla camera di consiglio del 5 dicembre

2023, veniva respinta dalla Sezione con ordinanza n. 553/2023.

3. Nel frattempo, in data 21 novembre 2023 perveniva al Comune la nota della

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e

Livorno, che confermava che il Ponte ex ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla è

oggetto di tutela ope legis, e che pertanto nelle more della conclusione della

procedura di verifica avviata nel 2016 «il bene risulta sottoposto a tutela

monumentale».

3.1. Sulla base della suddetta missiva il Comune, ritenendo che il regime di

tutela relativo al ponte sull’Arno impedisse l’operatività della lettera c-ter

dell’art. 20 comma 8 D. Lgs. 199/2021, avviava il procedimento per annullare

in autotutela l’ordinanza n. 365/2023, e adottare un nuovo diniego che

motivasse la reiezione dell’istanza di Calcinaia Green S.r.l. anche con

riferimento a tale disposizione normativa (c ter).
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La società, avendo ricevuto comunicazione ex art. 10 bis L. 241/1990

relativamente a tale nuovo profilo motivazionale, presentava osservazioni

precisando che: «l'area oggetto del progetto non è interessata da alcun vincolo ai sensi del

D. Lgs. n. 42/2004 e [...] pertanto è evidente che l'area è qualificabile come idonea ai

sensi del punto c-ter) del comma 8 dell'art. 20 del D. Lgs. 199/2021».

3.2. L’Amministrazione comunale, ritenendo non condivisibili le osservazioni,

con il nuovo provvedimento n. 578 del 18 dicembre 2023 disponeva

l'annullamento in autotutela della determinazione n. 365 del 22 agosto 2023

(già impugnata con ricorso RG 1314/2023), ed il rigetto dell'istanza originaria.

In particolare, l’annullamento veniva adottato dal Comune: «in quanto l'area

interessata risultava ricompresa nel perimetro di un bene sottoposto a tutela ai sensi

dell’art.12, comma 1 del Dlgs.vo 42/2004 e ss.mm.ii. e pertanto non idonee ai sensi

dell’art. 20, comma 8 lettera c-quater) del Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 199».

Riguardo al nuovo diniego, il provvedimento disponeva: «[…] il rigetto

dell’istanza di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) presentata in data 12 luglio

2023 prot. 8161 […] dalla Calcinaia Green S.r.l. […] poiché le aree individuate per la

realizzazione di quanto in oggetto, non risultano idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8

lettera c-quater del Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 199 in quanto l'area

interessata è ricompresa nel perimetro di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12,

comma 1 del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. Nel caso in questione, il bene sottoposto a tutela

è costituito dal Vecchio ponte sull'Arno per l'attraversamento della ex Ferrovia Lucca-

Pontedera, di proprietà del Comune di Calcinaia»; più nello specifico: «Con

comunicazione pervenuta all'Amministrazione in data 21/11/2023 prot. 13581 dalla

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno, si è

avuto conferma che il Ponte ex ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla è oggetto di tutela "Ope

Legis" e pertanto nelle more della conclusione della procedura di verifica – avviata nel 2016

– "il bene risulta sottoposto a tutela monumentale". Tale nota conferma il motivo di diniego

della determinazione n. 365 del 22/08/2023 relativo alla lettera c-quater del comma 8, e

il riferimento alla lettera c-ter del medesimo comma; erroneamente la determinazione

suddetta rilevava invece l'idoneità dell'area di intervento al c-ter per la quale si rende
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necessario l’annullamento ai sensi dell’art.21 nonies della L.241/1990. […] A seguito

delle motivazioni addotte e di quanto sopraesposto si ritiene che l’area individuata non

risulti idonea né ai sensi dell’art.20 comma 8 c-ter) né ai sensi dell'art. 20 comma 8 lettera

c-quater) del D.lgs.199/2021 in quanto i terreni individuati sono ricompresi all’interno del

perimetro di un bene sottoposto a tutela ai sensi dell’art.12 comma 1 del D. Lgs

n.42/2004 rappresentato dal Vecchio ponte sull’Arno per l’attraversamento della Ex

Ferrovia Lucca-Pontedera di proprietà dell’Ente, il quale risulta essere di autore non più

vivente e la cui esecuzione risale ad oltre settanta anni (nel caso specifico 1926 anno di

ultimazione)».

4. Con l’atto introduttivo del ricorso n. R.G. 291/2024 la Calcinaia Green S.r.l.

impugnava la determinazione n. 578/2023, chiedendone l’annullamento,

previa sospensione cautelare dell’efficacia, per i dedotti vizi di violazione di

legge ed eccesso di potere. Più precisamente, si contestava l’illegittimità, sotto

il profilo motivazionale e per violazione e falsa applicazione dell’art. 21 nonies

L. 241/1990, della parte del provvedimento che disponeva l’annullamento in

autotutela della determinazione n. 365/2023 (primo motivo); e l’illegittimità

per travisamento dei fatti, difetto di istruttoria e vizio motivazionale, oltre che

per violazione e falsa applicazione dell’art. 20 comma 8 D. Lgs. 199/2021,

della parte della determinazione n. 578/2023 che respingeva ulteriormente

l’istanza di PAS della società ricorrente.

4.1. Si costituiva in giudizio il Comune, instando per la reiezione del ricorso.

4.2. Alla camera di consiglio del 27 marzo 2024 la società istante rinunciava

alla domanda cautelare.

4.3. In vista dell’udienza fissata per la trattazione del merito, le parti

depositavano memorie e repliche, insistendo sulle deduzioni già svolte e,

quanto alla difesa comunale, chiedendo la reiezione di entrambi i ricorsi anche

sulla base delle nuove disposizioni recate dal D. L. 63/2024, convertito con

modificazioni nella legge n. 101/2024, e del D.M. 21 giugno 2024. La parte

ricorrente replicava sostenendo la non applicabilità delle nuove disposizioni
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alla fattispecie di causa, anche in virtù della norma transitoria contenuta

nell’art. 5 comma 2 D. Lgs. 63/2024.

4.4. All’udienza pubblica del 23 ottobre 2024 le cause erano trattenute in

decisione.

DIRITTO

1. Il Collegio dispone la riunione dei due ricorsi 1314/2023 e 291/2024, in

quanto soggettivamente e oggettivamente connessi. I due giudizi pendono

invero tra le stesse parti; nel contempo il ricorso 291/2024 ha ad oggetto la

determinazione di annullamento in autotutela del provvedimento impugnato

con il ricorso n. 1314/2023, e l’adozione del nuovo diniego comunale

sull’istanza di Calcinaia Green S.r.l.

2. Si procede allo scrutinio del ricorso n. 291/2024.

2.1. In primo luogo, si esaminano (congiuntamente, siccome intimamente

connessi) il secondo e il terzo dei motivi di gravame articolati dalla parte

ricorrente, che si appuntano sulla pars construens della determinazione n.

578/2023, e dunque sul nuovo e conclusivo diniego comunale alla PAS

richiesta da Calcinaia Green S.r.l.

Attraverso le doglianze in esame, la società rilevava l’erronea applicazione, da

parte del Comune, dell’art. 20 comma 8 D. Lgs. 199/2021, e il conseguente

difetto motivazionale del provvedimento.

2.1.1. Preliminarmente, conviene ricostruire il quadro normativo rilevante

nella fattispecie oggetto di causa.

Il D. Lgs. n. 199/2021, in attuazione della direttiva 2018/2001/UE del

Parlamento Europeo e del Consiglio sulla promozione dell'uso dell'energia da

fonti rinnovabili, introduce all’art. 20 la disciplina per l'individuazione di

superfici e aree idonee all'installazione di impianti a fonti rinnovabili. Avendo

demandato a decreti del Ministro della Transizione Ecologica l’individuazione

dei principi e criteri omogenei per l'individuazione delle superfici e delle aree

idonee e non idonee all'installazione di impianti (comma 1), e alle Regioni la
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conseguente concreta localizzazione delle stesse (comma 4), la disposizione

detta una disciplina transitoria in attesa dell’adozione degli atti attuativi.

Per quanto di rilievo nella presente causa, l’art. 20 comma 8, lettere c-ter e c-

quater, D. Lgs. 199/2021 stabilisce quanto segue: «8. Nelle more dell'individuazione

delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1

sono considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente articolo [e dunque per

l’installazione di impianti a fonti rinnovabili – n.d.r.]: […] c-ter) esclusivamente per gli

impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di

biometano in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del

paesaggio, di cui al  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: 1) le aree classificate

agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da zone a

destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale,

nonché le cave e le miniere; 2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti,

questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti

distino non più di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento; 3) le aree adiacenti

alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri. c-quater) fatto salvo

quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese nel

perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

incluse le zone gravate da usi civici di cui all'articolo 142, comma 1, lettera h), del

medesimo decreto, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi

della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini

della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal

perimetro di beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti eolici e di cinquecento

metri per gli impianti fotovoltaici.  Resta ferma, nei procedimenti autorizzatori, la

competenza del Ministero della cultura a esprimersi in relazione ai soli progetti localizzati

in aree sottoposte a tutela secondo quanto previsto all'articolo 12, comma 3-bis, del decreto

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387».

Le riportate disposizioni vanno interpretate, come affermato da recente

giurisprudenza (anche di questa stessa Sezione), nel senso che esse prevedono
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due distinte ipotesi, tra loro cumulative, di idoneità ex lege di aree territoriali

alla realizzazione di impianti fotovoltaici. In altre parole, l’accertata sussistenza

dei presupposti applicativi di una delle due disposizioni recate dalle lettere c-

ter e c-quater impone di ritenere idonea l’area. Più in particolare, e con

specifico riferimento al presente giudizio, l’eventuale non operatività della

lettera c-quater non esclude l’autorizzabilità dell’opera ai sensi della lettera c-ter,

in quanto la seconda delle due disposizioni (quater) aggiunge una nuova ipotesi

di idoneità legale, facendo testualmente salva l’operatività della prima norma

(ter).

La suddetta ricostruzione, basata sull’inequivocabile dato letterale, viene ad

essere confermata anche dall’analisi sistematica delle disposizioni. Il D. Lgs.

50/2022, introducendo nel comma 8 la lettera c-quater, ha infatti esteso le aree

legislativamente qualificate idonee, aggiungendo a terreni già caratterizzati

dalla presenza di insediamenti produttivi di vario genere (contemplate alle

lettere ‘a’, ‘b’, ‘c’, ‘c bis 1’ e ‘c ter’), anche (c quater) superfici non ancora

modificate da attività antropiche. Tale intervento normativo è dunque sorretto

da una ratio caratterizzata da notevole favor verso l’installazione degli impianti

da fonti rinnovabili, ed è diretto all’estensione delle aree che possono

contenerli. Del tutto ragionevolmente, inoltre, riferendosi la nuova

disposizione a zone non antropizzate, e ancora paesaggisticamente integre, i

requisiti per l’idoneità sono delineati dalla lettera c-quater in termini

maggiormente restrittivi rispetto alle ipotesi già intaccate dall’intervento

umano, contemplate dalle lettere che la precedono.

In tal modo individuata la ratio sottesa alla disposizione in esame, è evidente

(art. 12 delle Preleggi al Codice Civile) che la lettera ‘c-quater’ non potrà essere

interpretata in senso opposto all’intenzione del legislatore, come accadrebbe

ove si seguisse la prospettazione fatta propria dal Comune negli atti gravati e

negli scritti difensivi depositati. Secondo la tesi sostenuta

dall’Amministrazione, invero, le lettere da ‘a’ a ‘c ter’ consentirebbero la

realizzazione dell’impianto solo in presenza (anche) dei requisiti indicati dalla
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lettera c-quater, che verrebbe dunque ad assumere, in tal modo, una funzione

limitatrice (anziché ampliativa) della possibilità di installazione di impianti

fotovoltaici. Con effetti spesso (come nella fattispecie oggetto di causa) sterilizzanti

delle lettere da ‘a’ a ‘c ter’, attesa l’individuazione, da parte della lettera ‘c

quater’, di presupposti applicativi più restrittivi. La prospettazione ermeneutica

comunale deve dunque essere disattesa.

In tal senso (con riferimento al rapporto tra lettera ‘b’ e lettera ‘c-quater’, ma in termini

pienamente sovrapponibili al rapporto tra ‘c-ter’ e ‘c-quater’, oggetto della presente

controversia): «Sul piano letterale, dalla piana lettura della norma emerge che la lett. c

quater) nel fare “salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter” attribuisce alla

lett. b) portata speciale mentre la lettera c-quater) assume carattere recessivo e residuale

rispetto alla prima. Sul piano sistematico occorre ribadire che la lett. c-quater) è stata

aggiunta, come sopra evidenziato, dal D.L. 50/2022, con l’obiettivo di individuare

ulteriori aree idonee all’insediamento di impianti da fonti rinnovabili, tra cui quelli

fotovoltaici, rispetto a quelle già presenti all’art. 20 (ciò risulta pacificamente dai lavori

preparatori della L. n. 91/2022). Come già rilevato dalla giurisprudenza, le ipotesi di

idoneità disciplinate dalle lettere da a) a c-ter), infatti, sono tutte accomunate dal fatto di

riferirsi a siti già compromessi da trasformazioni antropiche (siti ove sono già presenti

impianti energetici; aree bonificate; cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in

condizioni di degrado ambientale; aree nella disponibilità dei gestori delle infrastrutture

ferroviarie, dei concessionari autostradali o dei gestori aeroportuali; aree agricole prossime ad

attività d’impresa; aree interne a stabilimenti e impianti industriali), rispetto ai quali la

vocazione del territorio risulta segnata e l’interesse culturale e paesaggistico si rivela,

giocoforza, recessivo. Ritenere quindi che, per combinato disposto con le altre lettere, la

lettera c-quater) abbia introdotto, in un’eterogenesi dei fini, una nuova limitazione fino ad

allora inesistente, significherebbe frustrare la ratio della norma d’incentivazione delle energie

rinnovabili (cfr. TAR Piemonte, sez II, 19/10/2023, sent. 808)» (TAR Toscana,

Firenze, II, 8 luglio 2024 n. 844).

2.1.2. Il quadro normativo sopra descritto, come dedotto dal Comune di

Calcinaia, veniva ad essere effettivamente modificato, nel corso del giudizio,
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dal D.L. 63/2024 (convertito nella legge 101/2024) che all’art. 5 «Disposizioni

finalizzate a limitare l’uso del suolo agricolo» ha introdotto modificazioni all’art. 20

D. Lgs. 199/2021, introducendo, dopo il comma 1, il seguente comma 1-bis:

«L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra  […], in zone

classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui

alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o

integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino

incremento dell'area occupata, c), incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle

con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di

discarica chiusi ovvero ripristinati, c-bis), c-bis.1) e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del

presente articolo. […]».

In virtù della suddetta disposizione, per le richieste presentate dopo l’entrata

in vigore della norma, è dunque esclusa l’idoneità ex lege delle aree agricole

all’installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, non

operando per tale tipologia di terreni (tra cui rientrano quelli di Calcinaia

Green S.r.l.) la previsione di cui all’art. 20 comma 8 lettera c-ter n. 1, invocata

dalla società odierna ricorrente.

Ciò detto, occorre tuttavia precisare che il nuovo atto normativo non può

trovare applicazione nel presente giudizio sulla base del noto principio tempus

regit actum, che impone al giudice amministrativo di valutare la legittimità dei

provvedimenti ad esso rimessi sulla base della situazione di fatto e di diritto

esistente al tempo della relativa adozione da parte della p.a.: «[…] la legittimità

del provvedimento adottato al termine di un procedimento avviato ad istanza di parte deve

essere valutata con riferimento alla disciplina vigente al tempo in cui è stato adottato

il provvedimento finale […]» (ex plurimis: Consiglio di Stato, IV, 13 settembre 2024

n. 7550; VII, 4 settembre 2024 n. 7422).

Peraltro, anche dopo l’introduzione del succitato decreto, la domanda della

Calcinaia Green S.r.l. continua in ogni caso, a tutti gli effetti, ad essere

disciplinata dalla normativa previgente, in virtù della disposizione transitoria

di cui all’art. 5 comma 2 D.L. 63/2024, in virtù della quale le nuove regole
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non si applicano: «2. […] ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del

presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese

quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e

l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno

dei titoli medesimi». Orbene, all’epoca dell’entrata in vigore del decreto legge n.

63/2024 la società ricorrente aveva avviato la procedura abilitativa

semplificata descritta in punto di fatto, che ai sensi dell’art. 4 D. Lgs. 28/2011,

come modificato dall’art. 18 D. Lgs. 199/2021, in combinato disposto con

l’art. 6 del medesimo D. Lgs. 28/2011, costituisce indubbiamente una

procedura amministrativa necessaria all’ottenimento dei titoli per la

costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico ai sensi del citato art. 5

comma 2 D.L. 63/2024. L’art. 4 D. Lgs. 28/2011 stabilisce infatti al secondo

comma che: «2. I regimi di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio degli impianti

a fonti rinnovabili sono regolati dai seguenti articoli, secondo un criterio di proporzionalità:

a) comunicazione relativa alle attività in edilizia libera di cui all'articolo 6, comma 11; b)

dichiarazione di inizio lavori asseverata di cui all'articolo 6-bis; c) procedura abilitativa

semplificata di cui all'articolo 6; d) autorizzazione unica di cui all'articolo 5»; inoltre il

successivo art. 6 comma 1 prevede che: «[…] per l’attività di costruzione ed

esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee

guida, adottate ai sensi dell'articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre

2003, n. 387 si applica la procedura abilitativa semplificata di cui ai commi seguenti».

La novità normativa segnalata dalla difesa comunale non è dunque rilevante

per l’istanza di Calcinaia Green S.r.l., cui continua ad applicarsi l’art. 20

comma 8 lettera c-ter n. 1 D. Lgs. 199/2021, sulla base degli argomenti sopra

esposti.

2.1.3. A identiche conclusioni si addiviene con riferimento al decreto del

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 21 giugno 2024, che

in attuazione dell’art. 20 comma 1 D. Lgs. 199/2021 ha fissato i principi e

criteri omogenei, dei quali le regioni dovranno tenere conto nell’esercizio della
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potestà legislativa diretta alla concreta individuazione delle aree idonee, ai

sensi del comma 4 del citato art. 20 D. Lgs. 199/2021.

Tali criteri e principi, siccome volti a indirizzare la futura legislazione

regionale, non sono infatti immediatamente cogenti, e certamente non

possono imporsi nell’istruttoria di una domanda già presentata in data

antecedente alla relativa adozione. Di ciò, del resto, tanto è consapevole il

Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che, all’art. 7 del proprio

decreto in data 21 giugno 2024, fa salva espressamente l’applicazione dell’art.

5 del D.L. 63/2024, in virtù del quale, come precisato al precedente punto

2.1.2, ai progetti per i quali all’entrata in vigore della nuova normativa erano

già state avviate le procedure necessarie all’ottenimento dei titoli abilitativi alla

costruzione e all’esercizio dell’impianto, continua ad applicarsi la

regolamentazione previgente. Peraltro, tale normativa previgente dovrà essere

applicata da questo giudice nella valutazione delle legittimità degli atti

impugnati dalla parte ricorrente, adottati dal Comune di Calcinaia nel 2023 e

dunque in epoca antecedente alle fonti normative qui esaminate e intervenute

nel 2024, alla luce del principio del tempus regit actum, già indicato al precedente

punto 2.1.2.

Rimane perciò accertato che, sotto tutti i profili qui considerati, all’istanza di

procedura abilitativa semplificata presentata da Calcinaia Green S.r.l. dovrà

applicarsi la normativa antecedente al D.L. 63/2024 e al D.M. 21 giugno 2024.

2.1.4. Tanto premesso, occorre ora stabilire se, nella fattispecie, risulti

applicabile l’art. 20 comma 8 lettera c-ter.

Quello progettato da Calcinaia è un impianto fotovoltaico con moduli a terra;

l’ubicazione individuata è costituita da un’area a destinazione agricola posta

all’interno di un perimetro i cui punti non distano oltre 500 metri da zone con

destinazione industriale, come indicato al numero 1 della disposizione in

esame.

Nel contempo, la superficie prescelta dalla società ricorrente non è

assoggettata a vincoli di cui alla seconda parte del D. Lgs. 42/2004. Sul punto,

168 mercoledì, 15 gennaio 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 20



occorre invero disattendere quanto sostenuto dal Comune nelle memorie del

20 settembre 2024, secondo le quali la Soprintendenza, con la nota sopra

riportata, avrebbe disposto la tutela monumentale di tutto il foglio n. 16 del

catasto terreni del Comune di Calcinaia (e dunque anche della particella della

ricorrente, contraddistinta al n. 15). Invero, il Comune chiedeva alla

Soprintendenza, il 29 aprile 2016, la verifica di interesse culturale del seguente

bene: «Ponte ex ferrovia Pontedera-Lucca-Aulla»; e su tale specifica domanda,

l’ente culturale ha informato l’Amministrazione civica della tutela ope legis del

ponte stesso, del quale indicava «la proprietà e l’anno di costruzione dell’immobile»,

con ciò palesemente riferendosi al singolo manufatto e non certo a un intero

foglio catastale.

L’area è dunque idonea ad ospitare l’impianto, ai sensi dell’art. 20 comma 8

lettera c-ter n. 1 D. Lgs. 199/2021.

2.1.5. Passando ora alla disamina dell’idoneità ex lettera c-quater, si rileva che

quest’ultima disposizione non appare invece applicabile alla fattispecie oggetto

di causa, siccome l’area individuata dalla parte ricorrente dista meno di 500

metri dal bene vincolato costituito dall’Antico ponte sul fiume Arno, di cui si

è detto nel precedente punto 2.1.4.

Tuttavia, tale rilevata inapplicabilità non inficia la piena idoneità del terreno di

Calcinaia Green S.r.l., che deriva comunque dalla lettera c-ter.

2.1.6. Il provvedimento comunale n. 578/2023 risulta dunque erroneo

laddove afferma che non è applicabile alla fattispecie l’art. 20 comma 8 lettera

c-ter, e illegittimo nella parte dispositiva di reiezione dell’istanza di Calcinaia

Green per asserita inidoneità del territorio individuato.

La zona prescelta dalla società è infatti idonea ai sensi della lettera c-ter; e la

circostanza che effettivamente la stessa non rientri nella lettera c-quater nulla

toglie all’idoneità derivante dalla prima disposizione.

Nei suddetti termini, sono dunque fondate le censure proposte dalla parte

ricorrente, con conseguente necessario annullamento del provvedimento n.
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578/2023, nella parte in cui lo stesso respinge l’istanza di ammissione alla

procedura abilitativa semplificata della società.

2.2. Passando alla valutazione del primo motivo di gravame, che concerne

invece la pars destruens dell’atto n. 578/2023, ovvero il disposto annullamento

d’ufficio della determinazione di diniego n. 365/2023, non si può che

evidenziare come anche tale censura risulti fondata.

Anche la motivazione dell’esercizio del potere di autotutela era invero basata

sull’erronea interpretazione comunale dell’art. 20 comma 8 lettera c-ter e

lettera c-quater D. Lgs. 199/2021.

Anche in tale sede, invero, il Comune evidenziava come la presenza di un

bene vincolato nel perimetro individuato dalla lettera c-quater, sia pure al di

fuori dell’appezzamento oggetto di intervento (unica fattispecie rilevante in

termini impeditivi ai sensi della lettera c-ter), osti alla possibilità di ritenere

idonea alla realizzazione dell’impianto la zona d’intervento individuata da

Calcinaia.

Tuttavia, come già precisato ai precedenti punti 2.1.1, 2.1.2., 2.1.3, 2.1.4, 2.1.5

e 2.1.6 (cui per brevità ed economia processuale si rinvia), un terreno che

presenti (come quello della ricorrente) i presupposti applicativi della lettera c-

ter, risulta ex lege idoneo a contenere l’impianto fotovoltaico,

indipendentemente dalla circostanza che verifichino o meno anche le

condizioni descritte dalla lettera c-quater.

Anche nell’esercizio dell’autotutela, dunque, il provvedimento è illegittimo e

va annullato.

3. Si passa ora ad esaminare il ricorso n. 1314/2023.

3.1. In primo luogo, occorre precisare che l’impugnazione risulta sorretta da

interesse attuale, attesa la ritenuta illegittimità del provvedimento di

annullamento in autotutela di cui al precedente punto 2.2, e la “reviviscenza”

del primo diniego, conseguente all’annullamento della determinazione n.

578/2023.
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3.2. Nel merito, le censure proposte dalla parte ricorrente con l’atto

introduttivo del primo ricorso risultano fondate, per quanto di seguito

esposto.

Il provvedimento n. 365/2023 risulta illegittimo per le medesime ragioni

indicate ai precedenti punti 2.1.1, 2.1.2, 2.1.3, 2.1.4, 2.1.5 e 2.1.6, cui si rinvia.

Nella succitata determinazione n. 365, infatti, il Comune dapprima dava atto

(correttamente) dell’applicabilità dell’art. 20 comma 8 lettera c-ter, e poi

escludeva l’idoneità dell’area in virtù della non applicabilità della successiva

lettera c-quater della stessa norma.

Tuttavia, come già reiteratamente precisato ai punti sopra richiamati, le lettere

c-ter e c-quater individuano due ipotesi cumulative di idoneità, e la lettera c-

quater, nell’introdurre nuove fattispecie di terreni che possono ospitare gli

impianti da fonti rinnovabili, fa espressamente salva l’idoneità dei casi descritti

alla lettera c-ter. L’accertata assoggettabilità della fattispecie alla lettera c-ter

implica dunque – e indipendentemente dall’esito della verifica dell’applicabilità anche

della lettera c-quater – l’idoneità dell’area.

La motivazione della determinazione gravata con il primo ricorso si pone

dunque in aperta contraddizione con il dispositivo, che avrebbe dovuto –

coerentemente con i presupposti di fatto e di diritto accertati ed esposti –

dichiarare l’idoneità dell’appezzamento.

4. In definitiva il ricorso n. 1314/2023 e il ricorso n. 291/2024 vanno

entrambi accolti, siccome fondati; con conseguente annullamento della

determinazione n. 365/2023 e della determinazione n. 578/2023.

L’Amministrazione dovrà dunque esaminare nuovamente l’istanza della

società ricorrente, e pronunciarsi sulla stessa osservando le statuizioni recate

dalla presente pronuncia.

5. Le spese del giudizio vengono compensate tra le parti, in considerazione

della novità e complessità delle questioni trattate.

P.Q.M.
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Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana (Sezione Seconda),

riunisce i ricorsi n. 1314/2023 e 291/2024 e, definitivamente pronunciando

sui ricorsi stessi, come in epigrafe proposti, li accoglie per le ragioni indicate

in motivazione e annulla, per l’effetto, i provvedimenti con essi impugnati.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Firenze nella camera di consiglio del giorno 23 ottobre 2024

con l'intervento dei magistrati:

Alessandro Cacciari, Presidente

Katiuscia Papi, Primo Referendario, Estensore

Marcello Faviere, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Katiuscia Papi Alessandro Cacciari

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO
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TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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